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PARTE UFFICIALE

SENATODELREGNO

Costituzione degli Ufflei.

Ufficio 1 - Presidente Ferraris.

Vicepresidente Rega.
Segretario Marescotti.

Uflielo 2 - Presidente De Filippo.
Vicepresidente Cavallini.

Segretario Guerriori Gonzaga.
Ufficio 3 - Presidento Caracciolo di Bella.

Vicepresidente Saracco.

Segretario Basile.

Uillcio 40 - Presidente Errûnfo.

Vicepresidente Valsecchi.

Segretario Guarneri.

Uffleio 50 - Presidente Pallieri.

Vicepresidento Verga C.

Segretario Paternostro.

S. M. in occasione della festa di S. Maurizio (15 gen-
naio) si è degnata fare le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Equestre dei Santi Materizio e Lax.
zaro.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

A cavanero:

Celentano cav. Luigi, capo sezione alla Corte del Conti - 26 anni di
servizio.

Tessera cav. Giovanni, primo segretario nelle Intendenza di Finanza
- 27 anni di servizio.

Pittoni cav. Giovanni Battista, sostitute avvocato erariale - 19 anni
di servizio.

Tavazzi car. Antonio, controllore di Tesoreria - 31 anni di servizio,
Bassi cav. Ottavio, capo sezione al Ministero delle Finanze - 26 anni

di servizio.

Gibba cav. Antonio, capa sezione al Ministero delle Finanzo - 21
anal di servizio.

Stringher cav. Bonaldo, id. -- 10 anni di servitto.
Boarelli say. Carlo Amedeo, delegato del governo Italiano pel servizfo

del tesoro e del debito pubbIlco a Parig! - 39 anni di servizio.
Isnardi cav. Antonio, Ispettore del personale tecnico di Finanza - 37

anni di servizio.

Rossi Doria cav. Raffaele, primo segretário nelle Intendenze di Finanza
- 34 anni di servizio.

Antoniani cav. Cesale, primo ragioniere id. - 32 anni di servizio.
Larussa comm. Leenardo, senatore del Regno, membro della Cong

missione provinciale dell'Asse Ecclesiastico a Catanzaro.
Chiggiato cav. Giovanni, presidente della Commissione comunale delig

Imposte dirette a Venezia.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

A grand'ufflziale:

Roissard de Bollet comm. Leonardo, tenente generalo comandante ge-
norale l'arma de' Carabinieri Reali - 53 anni di servizio - com-
mandatore dal 1874.

A commendatore :

Pittaloga cay. Michelangelo, maggior generale comandante la brigata
Cremona - 43 anni di servizio - ufficia:e dal 1874.
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G(naiana nobile Ernesto: Gaetano, td. id. di Ravenna -- 43 anni di
servizio - ufBciale dal 1875.

Devecchi Pellati cav. Francesco, id. id. Ile - 37 anni di servizio -

ufficiale dal 1875.
De Gonova di Pettinenge cay. Secondo, id. Pavia - 3T anni di ser-

vizio - ufBeiale dal 18'16.

Ad ufuziale:

Martinazzi caV. Giovanni, colonnello in aspettativa per riduzione di

corpo - 30 anni di servizio - cavaliere dal 1867. °

Andrets di Mondrono conte Daniele, td. - 40 anni di servizio - ca-

valiere dal 1863.
Testafochi cav. Edoardo, colonnello comandante la brigata Pinerole

- 30 anni di servizio - cavaliere dal 1870.
Vivanet cav. Francesco, colonnello comandante il 14 artiglieria -

30 anni di servizio - cavaliere dal 1870.
Billia cav. Luigl, colonnello direttore territoriale d'artiglieria in Torino
- 30 armi di servizio - cavaliere dal 1870.

Rebagliati cav. Enrico, colonnello comandante la brigata Modena -
35 anni di servizio - cavaliere dal 1865.

Olivieri cav. Giuseppe, colonnello comandante il 16° reggimento ar-

tiglieria - 30 anni di servizio - cavaliere dal 1870.
Olioli Fasola cav. Alessandto, colonnello d'artiglieria a disposizione del

Ministero della Guerra - 30 anni di servizio -- cavaliere dal
1870.

Besozzi cav. Giuseppe, colonnello comandanto la brigata Reggio -
30 anni di servizio - cavaliere dal 1874.

Castelli cav. Gerolamo, colonnello comandante il 700 fanteria -- 30
anni di servizio - cavaliere dal 1870.

LEGGI E DECRETI

li Numero 8081 (Serie 3') della Itaccolta u//tefale delle leggi edei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

IŒ D'ITALIA

Visto la legge 28 giugno 1885, n. 2198 (Serie 3a), che
istituisce una Riserva Navale;
Inteso il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine No-

stro dal Ministro della Marina, per l'esecuzione della leggeche istituisce una Riserva Navale in data 28 giugno 1885.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1886.

UMBERTO.

B. Ëms.
Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

A. cavaHere:

Lazzari cav. Fabrizio, tenente colonnello nel corpo di stato maggiore
- 26 anni di servizio.

Ferraris cav. Carlo, id. id. id.
Þizzuti cav. Federico, id. nell'arma de' carabinieri Reali - 27 anni

di servizio.
Vassallo cav. Michele, 10. fanteria - 28 anni di servizio.
Toso cav. Emilio, id, id. - 28 id.

Chiavicatti cav. Ulisse, id. id. - 28 id.

Danesi cav. Mario, id. Id. - 26 id.

Romane cav. Augusto, id. id. - 28 id.

Maggiora cav. Torquato, id. id. - 28 id.

Pollone cav. Giovanni, Id. id. - 28 id.

Fea cav. •Matteo, id. id. - 28 id.

Eccheli del Dosso nobile cav. Carlo, id. id. -- 26 id.

Carignano cav. Giuseppe, tenente colonnello nell'arma di fanteria -

28 anni di servizio.

Pozzo cav. Vincenzo, id. id. id. - 28 id.
Faraggiana cav. Tito, id. id. id. - 28 id.
Bianchi cay. Michelangelo, id. id. id. - 28 id.
Gozzi cav. Goffredo, id. id. artigleria - 25 id.

Jacoronato cav. Antonio, id, id. id. - 28 id.

Menghini cav. Luigi, id. id. il - 20 id.

Malvolti cav. Giulio, id. id. cavalleria - 29 id.

I

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

EanxTA-conalos. - Nel n. 113 di questa Gazzetta venne erronea-

Inente stampata la promozione a Commendatore nell'Ordine della

Corona d'Italia dei signori Leonetti dottore cav. Giovanni Battista,
sovr'intendente dello Spedale di Prato, e Pizzorni cav. Giuseppe, sin-
daco di Rossiglione.
I suddetti signori cavalleri furono invece promossi L'|Jiziali nell'Ora

dine suddetto.

REGOLAMENTo per l'applicazione della legge
sulla riserva navale

TITOLO I.

Reclutamento - Quadri e ruoli della riserva navale.

Art. 1. Gli uomini della riserva navale costituiscono le forze com-

plementari ed ausiliarie di. quelle permanenti nel servizio navale ed
in quello della difesa costiera, per essere adoperati in tempo di guerra.
Gli uffleiali sono tratti dalle varie categorie di persono indicate negli

articoli 4, 5, G, 7 e 10 della legge 28 giugno 1885, n. 3198.
La bassa forza è formata con gli uomini che hanno soddisfatto ogni

obbligo di sersizio nel Corpo Reale Equipaggi secondo il loro arruo-

lamento, tanto di la quanto di 2a categoria, o che furono assegnati
alla 3a categoria della leva di mare e sono entro il limite di età fis-
sato dall'art. 1° della legge sulla leva di mare, pubblicata in testo
unico col R. decreto 28 agosto 1885.

Art. 2. Gli utliciali vanno ascritti al ruoli matricolari distintamente
poi singoli Corpi della II. Marina, ai quali, in caso di chiamata sotto
le armi, devono essere assegnati. Questi ruoli sono tenuti presso il
Ministero della Marina.

La bassa forza, che in caso di chiamata sotto le armi si considera
aggregata al corpo Reale Equipaggi, é matricolata nel modo che pre-
scrive il regolamento sulla leva di mare.
Al disposto di quest art¡colo è fatta eccezione per gli uomini di cui

tratta l'art. 10 della legge 28 giugno 1885, i quali saranno inscritti
in rueli speciali.
Art. 3. I requisiti che, oltre quelli stabiliti dall'art. 5 della legge 28

giugno 1885, num. 3198, debbono avere i cittadini i quali non hanno
servito nè come ufficiale nè come sottulliciale nella Regia marina mi
litare, per concorrere a far parte della riserva navale in qualità di
ulIlciale, sono:

a) Essere cittadino dello Stato, elettore politico e godere della
pienezza dei diritti civili;

b) Avero costantemente tenuto lodevole condotta;
c) Avere soddisfatto agli obblighi di leva,
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d) Essere in condizione sociale compatibile col grado di uffleiale;
e) Ottenere un certilleato di idoneità tecnica e militare al ter-

mine di un periodo di prova da farsi sopra una nave armata, inteso

a poter giudicare dell'attitudine dei candidati ad occupare un posto
di ufficiale.

Per un periodo di 15 anni dalla promulgazione della legge saranno
esentati dal tirocinio di esperimento, di cui al paragrafo (e), i capi-
tant di lungo corso, attualmente in comando, aventi almeno 10 anni

di patente.
I candidati che hanno compiuto l'anno dl volontariato debbono su-

perare felicemente l'esame stabilito dal programma dell'allegato A : se

però avessero già conseguite le patenti di capitano mercantile sa-

ranno esentati dal ripetere l'esame teorico relativo.

Art. 4. Gli ufficiali dimistionarii, dei quali parla il capoverso dell'ar-

ticolo 4 della legge 28 giugno 188õ, non possono essere ascritti alla

riserva navale in qualità di uilleiali nð in altra guisa, finchè hanno

obblighi di servizio nel Corpo Reale equipaggi per effetto della ferma

contratta prima di essere ufficiali.

Quando poi essi debbono passare alla riserva, il Ministero determi-

nero, sentito il Consiglio superiore di marind, il grado col quale vi

potranno essero ascritti.

In tempo di guerra però, quando sia chiamata la riserva navale,
essi durante la permanenza sotto le armi della riserva, potranno es-

sere ascritti come ufflelali.

Art. 5. Le domando per essere inscritti come uffleiali della riserva

navale saranno indirizzate al Ministero de!!a Marina, corredate da tutti

i tito i e documenti necessarii per constatare la posizionc dello inte-

ressato ed i requisiti prescritti dall'art. 3 del presente regolamento.
Il Consiglio superiore di marina è incaricato dell'accettamento dei

sopradettt titoli e delle proposte per le iscrizioni nel quadri della

riserva.

Quando si tratterà di decidere sulle domande por l'iscrizione dei

12cdici, saranno aggregati al Consiglio, con voto deliberativo, l'ispot-

tore medico ed un medico direttore.

Trattana'asi di umciali del Commissariato interverrà alla seduta del

Consiglio, con clo deliberativo, il direttore di Commissariato, capo

dell'uflicio di revisione.

Art. 6. Per essere nominato uffleiale della riserva navale, tranne il
caso di umciali provenienti dalla posizione di servizio ausiliario, o da

quella di riposo, occorre sia, mercé visita medica, constatata la voluta
attitudine flsica per disimpegnare 11 servizio attivo.

Tale visita sarà passata da una commissione del Corpo sanitario

della Regia marina, o del Regio esercito, all'uopo nominata dal Mini·

stero della Marina, nei luoghi in cui esista un comando di marina o

dell'esercito e possibilmente in quello più vicino al domicilio dell'uf.

Ilciale da visitarsi.
Si osserveranno in tali visite le stesse norme stabilite per l'ammis-

piene degli ufficiali nella milizia territoriale.

Art. 7, Nessun ufficiale facente parte dell'esercito territoriale ascritto

alla leva di more può essere nominato ufflelale della riserva navale

senza aver prima ricevuto le dimissioni dal grado che copriva nello

esercito.

Art. 8. L'anzlanità degli ufficiali della riserva navale sarà determi-

nata secondo le seguenti norme :

a) Gli ufficiali provenienti dal servizio ausiliario, dal t iposo, o
dai riformati conservano l'anzianità che avevano nel gradi di attività,
a meno che abbiano conseguito un grado superiore, nel qual caso la

l ro anzianità è determinata dal decreto di nomina ad esso grado;

} Gli uffteiali provenienti dagli uffleiali dimissionari riprendono
l'anzianità di grado che avevano all'àtto della cessazione dal servizio

della Regia marina, non computato il tempo trascorso fra la data

della predetta cessazione dal servizio e quella della nomina nella ri-

serva navale.
L'anzianità però di coloro, i quali ottengono un grado superiore

a quello con cui cessano dal servizio, è determinata dalla data del

decreto di nomina nella riserva.
Gli uffleiali dei corpi militari della Itegia marina i quali hanno la-

sciato 11 servizio militare, per far passaggio in un personúle civile
sono considerati, per l'inscrizione noi quadri della riserva navale, come
ufficiali dimissionarl;

c) Gli ufficiali provenienti dai sottufficiali prendono l'anzionità
dalla nomina al grado di sottufficiale;

d) Gli uffleiali provenienti dai capitani della marina mercantile o

dagl'ingegneri n3Yali, prendono anzianità dalla data del decreto di
nomina. A parità di data questi ufliciali sono classificati fra loro:

I capitani mercantili, dando la preferenza a chi conti un tempo
maggiore di navigazione;

Gl'ingegneri navali, por ordine di età ;
e) GIt ulllelali provenienti dai medici borghesi sono classificatt:
Per gradi, in ragione di titoli, per anziaaltà, in ordine di eth;

f) L'anzianità degli ullleiali provenienti dai militari che hanno
compiuto un anno di volontariato è determinata in base del decreto
di nomina e della classificazione nell'esame di concorso, di cuii
cenno all'art. 3 per quelli che hanno dOYUiO SOSt000TIO.
Nel caso di pari anzianità nello stesso grado di ufficiale la prece-

denza è stabilita dall'ordine seguente :

1. Ufileiali in posizione di servizio ausiliario¡
2. Utileiali in ritiro o in riforma ;
3. Ufficiali gia dimissionarf ;
4. Ex-sottufficiali;
5. Provenienti dai capitani mercantili, dagli ingegneri navali e.

dal medici borghesi, a meno che non abbiano prestato servizio come

sott'ufficiali, nel qual caso entrano nella categoria precedente;
6. Provenienti dai militari che hanno compiuto un anno di VO•

lontariato e che non si. trovino contemplati nel n. 5.
Gli ufßciali provenienti dai corpi militari della Regia marina non-

possono essere inscritti nei quadri della riserva navale con grado
superiore a que!\o che coprivano in attività di servizio, nò ottenero
avanzamento se prima non l'abbiano ottenuto gli ufficiali in sorvizio
effettivo della stessa data di nomina e del loro grado all'epoca in cui
essi uscivano dai quadri attivi.
Art. 9. Il Consigilo superiore di marina compilerà i quadri di avan-

zamento degli ufGeiali di riserva.
L'inscrizione nel quadro di avanzamento sarà fatta per anzianità e

por scelta,
La scelta ha luogo per azioni di guerra o per speciali benemerenza

acquistate in servizio.

In tempo di pace l'avanzamento al grado superiore dog11 ufficiali
della riserva che non hanno scrsito come uffleiali o sottufficiali nei

corpi della Regia Marina, non potrà aver luogo se essi non avranno

seguito con successo i corsi di cui all'art. 22.

Art. 10. La nomina di utliciale nella riserva e gli avanzamenti sono
fatti per decreto Regio.
Art. 11. I gradi da conferirsi al personale, di cui è oggetto I'arti.

colo 10 della legge sulla riserva navale, sono flssati dall'allegato B,
Art. 12. I quadri ed i ruoli della riserva navalo, nonchò Pordina-

mento di essa per lo sedi territoriali di formazione, saranno annual•
mente fiss,.te con decreto Regio in base allo csigenzo del servizio
navale e militarc della marina considerata sul piede di guerra.
La compilazione di quel ruoli e l'ordinamonto delle forze della rf,

serva navale spettano all'ufficio di stato maggiore della Regia maript
il quale, avuti gli elementi necessarii dagli ufflci del Ministero della
Marina, presenterà le sue proposto da serviro per Pem.%1azione
del Reale decreto di cui all'articolo 13 della legge Sit'la riserva
navale,

Art. 13. Con d:sposizione Ministeriale sarà PPOvveduto a tutto ci
clie riguarda la mobilitazione, l'armamento e l'equipaggiamento dolla
riserva navale, sulle proposte dell'uflicio di stato maggiore dolla llegia
marina.

TITOLO II.

Del personale della riserva navale chiamato a pestar
servizio attivo.

Art. 14. Gli ascritti alla riserva navale possono essere chiamati sotto
le armi per classi, per categoria, per compartimento, per specialità e
anche per corso o per grado.
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In tempo di paco per la loro istruzione militare, possono essere

tenuti sotto le armi ogni due anni per 40 giorni, ripartibili in due

periodl.
Art 15. Le chiamate, di cui all'articolo precedente, saranno fatto

con Regio decreto.
Art. 16. Al personale della riserva navale chiamato in servizio at-

tivo si applicano le leggi ed I regolamenti in vigore per la Regia
Inarina.
Art. 17. Al personale dolla riserva navale chiamato in servizio

attivo, sono corrisposte le competenze e le indennità di trasporte
stabilite per i militari della Regia marina in attività di servizio.

Agli individui imbarcati sulle navi reclutate in tempo di guerra i

quali rimangono a bordo dello stesse, giusta gli articoli 10 e 11 della

legge sulla riserva navale, é assegnato lo stipendio maggiore fra quello
che percepivano dalle società cui erano assoldati e quello del grado
militare di cui vengono ad essere rivestiti, a norma dell'art. 11 del

presente regolamento.
Art. 18. L'ufficiale della riserva chiamato a prestar servizio effet-

tivo, deve trovarsi al suo posto nel giorno indicato nella partecipa-
zione ufficiale che deve fargli l'autorità da cui dipende, giusta l'art. 31
del presente regolamen'o.
Art. 19. L'uffleiale della riserva navale che, chiamato a prestar ser-

Tizio effettivo non potesso presentarsi nel tempo stabilito per ragione
di malattia, dovrà tosto renderne avvisata l'autorità da cuí dipende,
la quale ne informerà il Ministero della Marina. Questo, lonuto conto

dei documenti comprovanti la malattia, provvede per la temporanea
escnzione dal servizio effettit o.

Art. 20. Le dispense, in tempo di pace, dal temporaneo servizio

per causa di gravi interessi, devono essere chieste al Ministero della

Marina pel tramite dell'autorità da cui gli ufficiali dipendono.
Art. 21. L'ufflciale della riserva navale che, senza giustificati motivi,

non obbedisse alla chiamata in servizio effettivo, sarà sottoposto a

consiglio di disciplina per grave mancanza contro la disciplina.
Art. 22, È fatta facoltà agli ufficiali della riserva di prender parte

ad un breve corso di istruzione, inteso a far conoscere ai detti ufficiali

le condizioni del moniento del!a marina militare, sotto i suoi veri

aspetti e porli in misura di coprire utilmente il grado di cui sono

rivestiti.

Questo corso potrà essere fatto utilmente in epoca e luogo da

stabillrsi dal 10inistero della Marina e dovrà essere preannunziato in

modo che gli utlleiali che desiderano prendervi parte possano prov-

vedere in tempo ai loro interessi privati.

Agli uñiciali che prestano servizio nella marina mercantile à fatta

facoltà di presentarsi ad una delle sedi di dipartimento, per ricevere
le istruzioni di cui sopra, ogni qualvolta se ne presenti loro l'ocea-

sione favorevole. Un utllciale superiore del servizio attivo sarà desti-

nato a svolgere le istruzioni in parola, compatibilmente colle esigenze
del servizio.
Art. 23. Gli uffleiali della riserva nava!c, per la durata dei detti

corsi di istruzione, verranno considerati come in servizio effettivo.

Art. 24. Gli ascritti alla riserva navale, che per causa di servizio

riportino ferite o lestoni corporali, avranno diritto allo stesso tratta

niento che in identiche condizioni la legge accorda ai militari di pari
grado della Regia marina in attività di servizio.

Art. 25 Ai genitori, alle vedove ed ai flgli degli individui della ri-

serva navn.'e. morti per causa di servizio, si applicano le leggi in vi-

gore sulle pensioni.

TITOLO III.

Uscita dei quadri della riserva navale.

Art. 20. L'umciale che trovasi nelle condizioni di età stabilite dal-

l'articoloj della legge, sarà dietro sua domanda dispensato da ogni

ulteriorouservizio.
L'ufílciale che, quantunque provvisto di pensione vitalizia, non sia

più in istato 11 prestar servizio nella riserva, o che, trovandosi nelle

condizioni di cui al 2* comma del sueditato articolo di legge, non

possa o non intenda più appartenervi, sarà, sentito il Consiglio supe-
riore di marina, dispensato da ogni ulteriore servizio.

La dispensa dal servizio ha luogo per decreto Reale.

Art. 27. L'ufflciale della riserva navale, anche quando non sia in
effettivo servizio, può essere sottoposto a consiglio di disciplina per
la rimozione o revocazione dal grado, per i motivi di cui ai numert
6 e 7 dell'articolo 2 della legge 25 maggio 1852 sullo stato degli
uffleiali.

Il consiglio di disciplina per l'ufliciale di riserva è composto e

procede giusta le prescrizioni del titolo IV della legge ora citata.
Sarà però chiamato a farne parte un ulliciale di riserva più an-

ziano di quello sottoposto a consiglio, sempre che ve ne sia al

dipartimento cui appartiene l'ufficiale da giudicare; in caso contrario,
tutti i membri del consiglio apparterranno agli ulliciali dei corpi in
attività.

S3 l'uffleiale fosse assente dallo Stato, se ne attenderà il suo ri-

torno, e se questo si prolungasse al di là del tempo conveniente, o

l'ufliciale non si presentasse, riuniti tutti i documenti necessari, si

procederà al consiglio in contumaria ; e pel fatto di non essersi pre·
sentato potrà applicarsi il disposto dell'articolo 21 di questo regola-
mento.

Art. 28. Per decreto lleale in seguito a motivata relazione del Ml-
nistro, potro essere tolto dai quadri della riserva navale, udito il pa-
rere del Consiglio superiore di marina, quell'ulliciale che venisse a

trovarsi in posizione sociale incompatibile col proprio grado.
Art. 20. L'ufliciale appartenente alla riscrva navale, che Vogliasi di-

mettersi dal grado o che cessi da farne parte per uno dei casi indicati
dagli articoli precedenti, se non ha ancora soddisfatto agli obblighi del
servizio militare, corre la sorte della sua classe di leva o della sua ca-

tegoria.

TITOLO IV.

Dipendenza, facoltà e doveri degli umciali

della riserva navale.

Art. 30. - La dipendenza, i doveri e gli attributi degli uffleiali in
servizio ausiliario, inscritti nei quadri del:a riserva, sono stabiliti dal
titolo III del Regio decreto 26 aprile 1883, che indica le norme per
l'applicazione dolla legge sulla posizione del servizio ausiliario per
gli ufficiali dei corpi mil:tari della Regia marina, perciò gli articoli
seguenti, quando saranno contrari alle disposizioni del Regio decreto

succitato, non si applicheranno agli ulliciali provenienli dal servizio

ausiliario.

Art. 31. Gli ufficiali della riserva navale dipendono direttamente
dal Ministero se ullleiali ammiraglio di grado corrispondente, dai ri-
spettisi comandanti di dipartimento cui saranno assegnati se uffleiali

superiori ed inferiori.
Essi ricevono dalle dette autorità militari gli avvisi e gli ordini che

li riguardano e dirigono le loro domande od altre comunicazioni alle

autorità stesse, restando in loro facoltà di valersi a tal uopa det tra-

mite dei comandi locali marittimi che si trovassero nel luogo del loro
domicilio.
Art. 32. Le autorità marittime indicate nell'articolo precedente eser-

citano sopra gli ufficiali della riserva posti sotto la loro dipendenza
la necessaria vigilanza, e quando occorre riferiscono intorno ai medo-
simi in via gerarchica al Ministero della Marina per gli opportuni prov-
vedimenti.

Art. SS. G:i ulliciali della riserva navale all'atto della notificazione
della loro nomina debbono far conoscere il loro domicilio alle av.lorità
da cui dipendono. Nel caso di cambio di domicilio debbeao darne
pronto as viso alic autorità dalla quali cessano di dipendere ed alle

autorità alla dipendenza delle quali passano.
Devono parimenti notificare alle autorità dalle quali dipendono le

assenze temporanea dal domicilio eletto, quando si recano alPestero.
Gli utliciali della riserva imbarcati su navi del commercio, che eso-

guono viaggi di durata maggiore di un mese, avvertiranno le auto-

rità suoccennate tanto della presenza e del luogo di destino quant0
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del loro arrivo, sia direttamento, sia per mezzo degli armatori presso
i quall prestano servizio.
Art. 31. Gli uffleiali della riserva possono contrarro matr¡monio

senza obbligo di ottenere la preventiva autorizzazione o di vincolare
una rendíta a termine dello leggi 31 luglio 1871 e 11 niarzo 1872.
Essi però debbono far pervenire al Ministoro, quando ne sia il caso,

i documenti constatanti l'avvenuto matrimonio perchò ciò venga an-

notato sulla loro matricola.

Art. 35. Gli individui di bassa forza della riserva navale possono
contrarre matrimonio senza gli obblighi stabiliti dal regolamenti vi-
genti.
Quande però siano ch amati in servizio debbono presentare i do-

comenti costatanti l'eseguito matrimonio allo stato civilo.
Art. 36. Gli ufTiciali della riserva navale, che non abbiano ancora

prestato giuramento, 10 presteranno colle norme prescritic dal rego.
lamento di disciplica, la paima volta che saranno chiamati in ser-

Vizio, presso i Comandi di dipartimento o presso i Comandi locali
cui sono assegnati.

TITOLO V,

Divisa.

Art. 37. La divisa degli uffletali della riserva sark la stessa di quella
degli ¾ffleiali di ugual grado dei corpi in servizio attivo a cui sono

oscritti, ad eccezione del bavero del pastrano, spencer, abito e cap-
potto, che sarà di Velluto turchino scuro anzichè di panno.
Le stellette di divisa sono portate dagli ufficiali della riserva navale

solamente quando prestano sePVILIO OllIVO ; 00gÎl 8Ìtfi tempi, IRV€CO
delle stellette, avranno sul havero due bottoncini di metallo. Questi
bottoncini saranno in oro, con la cifra Reale in argento, per gli uffl-
ciali ammiragli, e saranno in argento con la cifra Reale in rilievo in
oro per gli ußlciall superiori ed inferiori.
Art. 38. Agli ufficiali della riserva non appartenenti al servizio au-

siliario ò facoltativo l'uso della gran divisa, ma debbono indossarla
so vogliono assistere in tenuta militare a funzioni, parate ecc. ed altre
soleÊmità e riunioni pubb'iche, nelle quali ò prescritta la gran
divisa.

Trovandosi chiamati a prestar servizio attivo, noi casi previsti dal-
l'art. 2 del regolamento di disciplina, vestiranno la piccola divisa.
Art. 30. Agli ufficiali provenienti dai capitani mercantili, dagli in-

gegneri navali borghesi e medici borghesi, dal volontariato di un
anno e dagli ex-sottolTiciali, sarà corrisposta per una sola volta una

indennità di lire 500 se uffleiali superiori, di lire 300 se inferiori,
per far fronte alle speso necessarie di fornimento di primo co:redo.
Art. 40. Gli utliciali che d'ora innanzi cesseranno per qualsiasi mo-

tivo dal servizio militare nell'armata, non potranno più vestire la di-
visa militare so non saranno nominati uffleiali della riserva.
Art. 41. La divisa della bassa forza della riserva ò la stessa di

quella dei militari in servizio attivo, con la differenza che i distintivi
di categoria o specialità, anzichò essere in oro, saranno in argento
pei sottafficiali, e in lana bianca, anzichò rossa, pei sollocopt e co-

muni,

TITOLO VI.

Onori.

Art. 42. Gli ufflciali della riserva navale quando Yestono la divisa

hanno diritto agli stessi onori degli uffleiali di grado eguale del ser-
Vizio attivo.

Art. 43. Agli ulliciali della riserva si rendono onori funebri secondo

11 grado che rivestono, osservando il disposto dell'art 335 del rego-
lamento di disciplina.

D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina

B. BRIN.

Allegato AL
PaocuvxA d'esame pet volontari di un anno, cAo avendo cornpinte
l'anno di servizio sotto le armi, sepirano al grado di guardia-
marina nella riserva navale.

Coloro che non sono capitani di lungo corso o di gran cabotaggio
e che hanno compiuto un anno di volontarialo, per ottenere 11 grado
di guardiamarina nella riserva navale, debbono superare felicemente

l'esame teorico e pratico stabilito dai programmi per gli aspiranti al
grado di capitano di lungo corso, più un esame di tecnicismo m111-

tare maritt mo come risulla dal seguente programma:
1. Conoscenze generali del materiale navale da guerra, delle armi

da fuoco ed armt subaegaze in uso nella Ikgia Marloa, sostanze esplo-
sive che si adoperano.

2. Conoscenza delle istruzioni µgii escreiti di cannone, mitra-
gliere ed armi portatili. Comandare.l'ay, reizio ad un pezzo e ad un

pelottone.
3, Conoscenza del regolamento di disciplina e til quello sul ser-

vizio delle navi arniate. Genera!ità sulla contabilità di bordo. Modo

come vengono amministrati gli individui che compongono l'equipag-
gio di una llegia navo in armamento.

4 Sistemi di segnalazioni in uso nella llegia Marina.

5. Conoscenze generali del libro di tattica regolamentare a va-

pore.

Se, prima dell'arruolamento volontarie, gli aspiranti al grado di
guardiamarina avessero superato l'esame teorico e pratico pel pas•
sagg:0 al grada di capitano di luogo corso, o ad uno solo di questi,
producendone i documenti relativi, saranno esonerati dal ripetere gli
osamt antecedentemente dati.

Allegato B.
Gradi da conferirsi alle persone dell'equipaggio dei piroscall di
commercio reclutati per usi militari (Articolo 10 della legge sulla
riserva navale).

PERSON .Ll; DEl PIROSCAFI
GRtDI 4HLITARI

DI CO3|MERC10

I

Stato maggiore

Capitani comandanti Tenento di vascelIG tIegli anziani
Primi uffleiali Tenonie di vascello

Secondi utile:ali Sottotenente di Vascello

Terzi uffleiali Guardiamarina

Macchinisti cap! Capo macchinista di 1' classe

Macchinisti sottocapi Capo macchinista di 2' classe

Maccliinisti secondi capi Sotto capo macchinista

Ilussa /orzo

10 Nostromo

2' Nostromo

Carpentiere
Marinaro

Marinaro giovinotto di 16 classe

Marinaro giovinotto di 2' classe

Mozzo

Aiutante operate
Allievo operaio

Capo fuochista e fuochista alla
calderina

Fuochista

Carbonaro

Nocchiero di 2' classe
Nocchlere di 3' classe

io maestro carpentiere
Sotto nocchiere

Marinare di l' classe

Marinaro di 2' classe
Mozzo

Macchinista di 8' classe
Sotto capo fuochista

C,po fuochista
Fuochista di 1' classe

Fuochista di 2' classe

NoTA. - Il personale di camera e quello addetto al servizio dei
viveri sarà equiparato al personale civile che s'imbarca a bordo della
Regie navi, cloe ai commessi cuochi e domestici, a seconda delle at-
tribuzioni che aveva sulla nave reclutata. Se su questa nave esisteva
un capitano marittimo con le funzioni di commissario di bordo, egli
sark equiparato a commissario di marina di 2' classe.
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N Nwnero 8998 (Serie 3a) della Raccolla M/)tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolontà della Nar.lone

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo tinico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla
Dichiarazione fra l'Italia e la Svizzera, firmata a Roma il
di 1° ed a Berna il di 11 maggio 1886 per lo scambio
degli atti dello stato civile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1888.

UMBERTO.

C. ROBILANT.
Visto, Il Guardasigilli; TAµm.

DÈCLARATION.

T.e Gouvernement de S. M. le Roi d Itallo, et le Conseil fédéral de
la Confédération Suisse, désirant assurer dans les deux pays la tende

régulière des régistres de l'état civil, par la communication récipro-
que des actes intéressant l'état civil de leurs rossortissants respeelifs,
s'engagent à se délivrer réciproquement, aux époques determinées et
sans frais, des expèditions dûment légalisées des actes de naissance,
des actes de mariage et des actes de déeòs, dressés sur leur terri-

toire et concernant des citoyens de l'autre Etat.

Les ofDeiers de l'état civil en Italie et on Suisse seront en outre
tenus de se donner mutuellement avis, par la voio diplomatique, des
reconnaissances et des lègitimations d'enfants naturels, dont ils auraient
lieu, d'après la législation du pays respectif, d'opérer l'inscription
dans les registres de l'état civil et qui concerneraient des citoyens
de l'autre pays.
Tous los trois mois les expéditions des dits actes, dressés pendant

le trimestre précédent, seront remises par le Gouvernement Italien ù
la Légation Suisse à Rome et par le Conseil fëdéral suisse à la Lé-

gation d'Italie à Berne.

Lorsqu'il s'agit de mariage entre deux personnes appartenant à
deux communes différentes de l'autre Etat, l'acte de mariage y rólatif
devra en ôtro expédió en double.

Il est expressément entendu que la délivrance ou Pacceptation des

expéditions des dits actes ne pròjugera pas les questions de natio-

nal:té.

Les actes de l'état civil demandés de part et d'autre à la requôte
da partic::liers non pourvus d'un certificat d'indigence resteront soumis
au paiement des droits exig1bles dans chacun des deux pays, hormis

le cas où la nécessité de les demander à l'autre part serait la consé-

quence de quelque omission ou retard dans les envois réguliers qui
doivent ôtre faits d'office en conformité du présent accord.
La présente Déclaration remplacera celle échangée entre les deux

Gouvernements le 16'.9 septembre 1870 et sortira ses effets à partir
.
du 16' juillet 1886.
En foi de quoi, le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie donne la

prósente .Déclaration, qui sera échangée contre une Déclaration ana-

logue du Conseil fédéral de la Confédération Suisso (1).
Fait à Rome, le 1er mai 1886.

Au nom du Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie
Le Ministre des Ag'aires Etrangères

0. ROBILaT.

(1) La dichiarazione corrispondente del Consiglio Federale Svizzero
ò letteralmente identica o porta la data dell'11 maggio 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.vviso.

Il giorno 15 del mese corrente, in Bacoli, frazione del comune di

Pozzuoli, provincia di Napoli, è stato attivato un utileio telegrafico
governativo al servizio del Governo e dei privali, con orario limitato
di giorno.

Roma, 15 giugno 1886.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel parco di IIeattleld, residenza di lord Salisbury, ebbe luogo 11

12 corrente una festa sotto gli auspicil delle Associazioni conserva-

trici di Hertfordshire e della <t Lega delle Primole ».

Sebbene la pioggia non avesse cessato un solo istante in tutta la

giornata, un concorso enorme di invitati aveva risposto all'invito di

lord Ealisbury.
Una tribuna era stata eretta nel parco e varii oratori, fra i quali il

marchese di Salisbury, hanno aringato la folla.

Il marchese di Salisbury ha detto che qualche mese fa la meravi-

glia dei conservatori sarebbe stata grande se si fosse loro detto che

avrebbero a lottare per la causa che difendono presentemente.
I conservatori, proseguì il capo del partito tory, duravano fatica a

difendersi contro le insinuazioni dei loro avversarii che li accusavano

di favorire l'home rute, quando di punto in bianco fu constatato che

coloro appunto i quali gettavano ad essi in faccia l'accusa, stavano

cospirando precisamente per l'indipendenza dell'Irlanda. Si scoperse

allora che il signor Gladstone, mentre ingannava amici e nemici con

frasi ambtgue, preparava nel silenzio del gabinetto, un progetto di

smembramento dell'impero e che questo progetto recava nella situa-

zione politica dei cambiamenti tali che i rivoluzionarii più ardenti

non avevano ancora osato di sognarne di consim li.

« Noi, concluse lord IIartington, saremmo pronti a riconoscoro le

buono qualità del popolo irlandese ed a desiderare il miglioramento
delle condizioni in cui si trova ; ma ora che sappiamo che una gran

parte di questo popolo non ha per not che dell'odio, e che questo
odio non ò un sentimento passeggero, però che da lungo tempo non
fece che crescere di anno in anno e di generazione in generazione ;
ora che noi sappiamo pure che le misure progettato dal signor Glad-
stone e che esso considera come un rimedio al male, non hanno

fatto altro che esasperare ed accentuare l'odio degli irlandesi, non
sarebbe forse una follia di credere che i loro sentimenti muteranno

in un giorno, che dimenticheranno subitamente tutto ciò che essi
hanno pensato e risentito nel passato ? Spotta a voi ora di decidere
se vi convenga di fare un si terribile esperimento e di correre un 81

gran rischio. Io credo che la vostra risposta sarà come quella dei
vostri rappresentanti alla Camera dei Comuni. »
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Il Consiglio liberale della circoscrizione elettorale del Lancashire

nord-est (Rossendale), rappresentato al Parlamento attuale da lord

IIartington, ha adottato una risoluzione di fiducia nel gabinetto Glad-
stone e si dichiarato avverso alla candidatura di lord Hartington
per le prossime elezioni.
Da altra parte, la Liverpool Post annunzia che una deputazione

del Comitato dell'Unione liberale del Middlothian si ð presentata
presso lord Hartington per pregarlo di raccomandare e di appoggiare
un candidato che si presenterebbe contro il signor Gladstone. Il mar-
chese di Hartington si è riflutato di ascoltare gli argomenti della de-

putazione, ed ha dichiarato che preferirebbe lo scioglimento della

Unione liberalc ad ogni passo ostile alla candidatura del signor
Gladstone nel Middlothian.

L'IrisA Times annunzia che il signor Parnell partirà immediata-

mente per l'Irlanda e vi pronuncerà due grandi discorsi, l'uno a Du-

blino e l'altro a Cock.

Quanto al suo manifesto elettorale, il signor Parnell 10 pubblicherà
dopo che gli elettori irlandesi avranno fatto la scelta dei loro candi-

dati alle prossime elezioni.

Il Consiglio federale svizzero aveva diretto al governo tedesco una

nota In cui domandava la revisione del trattato di commercio con-

chiuso fra la Svizzera e la Germania nel 1881, e che spira alla fine

del presente mose di giugno.
Ora la Kölnische Zeitung annunzia che il governo tedesco ha dato

la sua adesione per la revisione del trattato.

La nuova Camera spagnuola ha costituito 11 suo ufflcio.

Poi i deputati hanno prestato giuramento al giovano re ed alla co-

stituzione.
Il presidente pronunziò una breve allocuzione accennando le virtù

'della regina reggente e biasimando energicamente tutti coloro i quali
tentassero di rovesciare l'ordine di cose esistente e di precipitare il
paese negli orrori di una rivoluzione.

Avendo il barone Sangarren, dopo essersi dichiarato carlista, pre-
teso di cominciare a discutere la derogaziond alla legge salica, in
virtù della quale deroga l'attuale ramo dei Borboni è salito sul trono,
11 presidente signor Martos interruppe l'oratore, dicendo che il barone

è uomo d'onore e che egli lo lasciava giudico della convenienza di

sollevare una tale discussione.
< Ora, questo incidente, scrivo il Temps, caratterizza esattamente

la situazione politica della Spagna.
« Il partito repubblicano à ridotto all'inazionc. Esso non ò orga-

nizzato, non ha danaro, e l'agitazione protezionista che ferve nella

Catalogna sembra non dover avere alcuna eco tra gli operai di quella
regione.
« ll partito carlista invece dispone, fra le popolazioni montanare

del nord, di numerosi ed arditi partigiani, sempre equipaggiati e forniti
di armi, sempre pronti ad impugnarle una volta ancora per una

causa perduta, quante volte il pretendente venga a porsi alla loro

testa.

« Ma il governo spagnuolo è adesso in posizione da difendersi. Si

assicura che egli abbia in mano Ic fila di tutta la cospirazione re-

pubblicana che si ordisce da Madrid. La maggior parte dell'esercito

si trova nel nord, occupa tutti i punti strategici delle provincie ba-

sche; sorveglia attentamente la frontiera, e si sforza con straordinaria
vigilanza di prevenire qualsiasi sollevazione.

11 progetto di bilancio letto alla Camera dei deputati di Spagna
dal signor Camache assegna 7 milioni di pesetas al re; mezzo milione

di pesetas per 11 suo successore immediato al trono; 250,000 pesetas
per la sorella primogenita del re Alfonso XII; 150,000 pesetas per

ciascuno degli infanti. La regina Isabella e don Francesco d'Assisi

manterranno i soliti assegni. Il che tutto produrrà una economia di

450,000 pesetas.
Il progetto fissa le entrale a DIO milioni e mezzò di pesetas e le

spese a 924 milioni, con un sopravanzo di oltre 16 milioni, e pro)
pone un bilancio di 28 milioni per l'istruzione ed im'imposta per una
somma equivalente.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

BARI, 15. - Dal mezzodi del 14 al mezzodl del 15, non vi fu

nessun caso di cholera; vi fu un decesso, dei casi precedenti.
VENEZIA, 15. - Dal mezzodi del 14 al mezzodi del 15 giugno, vi

furono 9 casi di cholera c 7 decessi, di cui G del casi precedenti.
BRINDISI, 15. - Ad Oria vi furono 6 casi ed uno decesso di

cholera.

MONACO DI BAVIERA, 14. - Un decreto del reggente proclama
re Ottone I; questi però, causa la malattia che l'affligge, non potendo
assumere il potere, il principe Luitpoldo prende la reggenza, invitando
tutti a ubbidire al re ed al reggente.
MONACO DI BAVIERA, 15. - La salma di re Luigi ð stata tra-

sportata dal castello di Berg a Monaco. Tro carrozze, occupate da

sacerdoti, seguivano il carro funebre. Il corteo era scortato da un di

staccamento di cavalleria. La salma fu deposta, ad un'ora o un quarto
antim., nella cappella del palazzo.
MONACO DI BAVIERA, 15. -.Risulta dall'autopsia del cadavere

del re Lulgi che il cranio, il cervello e le meningi cerebrali erano
affetti da serie degenerazioni dovuto ad inßammazione cronica, ed
avevano inoltre uno sviluppo anormale.

MONACO DI BAVIERA, 15. - Prima Camera. - Il presidento Frani
kenstein ed il ministro barone di Lutz esprimono profondo dolore

per la morte del re Luigi.
Di Lutz comunica un messaggio del principe-reggente, 11 quale pro-

pone di accettare la reggenza, incaricando il ministero di dare alla

Camera le spiegazioni necessarie.
Di Lutz propone che queste spiegazioni siano date alÏa Camera 111

una seduta segreta p!onaria o ad una sua Commissione.
La Camera nomina una Commissione di 12 membri per ricevero lo

dette comunicazioni, autorizzando tutti i suoi membri ad assistoryl,
mantenendo il segreto.

MONACO DI BAVIERA, 15. - Il principe Luttpoldo ricevette tole-

grammi di condoglianza dall'imperatore e dall'imperatrico di Ger•

mania, dall'imperatore d'Austria-Ungheria, dai re di Sassonia e di Wür•

temberg, dal granduca di Baden e da tutti gli altri principi tedeschi,
nonchè dai sovrani stranieri.

I funerali del dottor Gudden avranno luogo a spese dello Stato.

TRIESTE, 14. - Si è constalato che l'operaio Mellersich & morto

di cholera sporadico. È pure morta una donna con sintomi di cho-

lera. Furono prese tutte le precauzioni richieste dalle circostanze.

PRAGA, 14. - Gli ospiti czechi, venuti dalla Germania per visitare
il Teatro czeco, furono ricevuti da una folla che, malgrado la proibia
zione dell'autorità, tentò di fare una dimostrazione nelle strade o di

resistere alla polizia, la quale fece molti arresti.

MADRID, 14. - Senato. - Il presidento del Consiglio, Sagasta, rl-
spondendo a Martinez Campos, dichiara che i negoziati fra la Spagna
ed il Vaticano per la cessione di una chiesa di Madrid al rappresen-
tante del Papa, continuano da tre anni.
Il Papa, secondo 11 Concordato, ha diritto di nyere una chiesa a

Madrid ; la Spagna non gli può negare tale diritto, poichè, oltre i
vincoli che la legano alla Santa Sede, i diritti del Papa sono degni
del massimo rispetto, tanto più che egli non ha il potere materiolo

di farli rispettare.
BUENOS-AYRES, 14. - ll dottore Juarez-Celman i stato procla-

mato presidente della Repubblica Argentina.
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TORINO, 15. - Stasera parte per Dresda S. A. R. la Duchessa di
Genova, madre.
MONTEVIDEO, 14. - È arrivato il piroscafo Napoli, della linea

14 Veloce.
GIBILTERRA, 14. - Proveniente da New-Yoik è partito stasera

per Genova il piroscafo Plata della Navigazione Generale Italiana.
. CADICE, 13. - Giunse qui oggi da Genova il piroscafo Giava,
ilella Navigazione Generale ItallarÍa, diretto per Montevideo a Callao.
SUEZ, 13. - II.piroscafo Domenico Balduino, della Navigazione

Generale Italiana, proYeniente da Bombay, prosegni stasera per Genova.
MADRID, 15. - II Consiglio di Stato si oppone alla cessione al

Papa della chiesa delle Saleslo, perchð questa chiesa forma parte del
palazzo di giustizia ed è di patronato personale del Re, essendo stata
fondata da Ferdinando VI per stabilirvi il suo sepolcro e quello della
regina Barbara di Braganza. D'altronde ò stata eretta per sottoscri-
zione nazionale in questa chiesa la tomba del maresciallo duca di
Tetuan.

MADRID, 15. - Non ò vera la notizia pubblicata dai giornali della
dimissione del ministro della guerra. Il maresciallo Jovellar continua
ad essere d'accordo coi suoi colleghi del gabinetto.
Sono pure false le voci, che diffondono i carlisti, di perturbazioni

dell'ordine nelle provincie.
GIBILTERRA, 15. - Il piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge-

nerale italiana, arrivato qui stamane da Napoli, prosegul per New-
York.

3IADRID, 15. - L'Imparcial dice che i repubbHcani volevano ca-

glonare disordini per favorire una grande operazione al ribasso nelle
Borse di Londra, Parigi e Madrid. Non si deve temere che vi rie-
Scano. Tutte le misure furono prese per impedire tale tentativo. L'e-
sercito è risoluto a difendere la tranquillità.
BRUXELLES, 15. - Nel ballottaggi i liberali furono ricletti a Ver-

Viers ed a l\Ions. A Charleroi i liberali perdettero un seggio.
La nuova Camera conterà 98 clericali e 40 liberali.

PARIGI, 15. - Gli Uffici del Senato hanno eletto la Commissione
pár esaminare il progetto di legge per l'espulsione dei principi.
Sei commissarii sono contrari e tre favorevoli all'espulsione.
L'insiemo dei voti emessi dagli Uffici diede 116 contro, e 109 in

favore del progetto di legge. Malgrado ciõ, si crede che il Senato lo

approverà a debole maggioranza.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SONARIO - Martedì 15 giugno 1886

Presidenza del Presidente Deanno.

La seduta è aperta a ore 3 114.
CORSI L., segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,

she à approvate.
Votazioni per nomine.

Tiene, collo solite formalità, immesso nelPesercizio delle funzioni di

senatore.

Lettura dell'indirizzo in risposta al discorso della CoronŒ.

PRESIDENTE invita l'on. Tabarrini a dare lettura dell'indirizzo in

risposta al discorso della Corona.

TABARRlNI legge:

« Sire,
« Se a V. M. gode l'animo di trovarsi dinanzi al rappresentanti

della nazione riuniti in Parlamento al rinnovarsi della Legislatura,
non è minore la compiacenza e l'aspottazione del Senato del Regno
di udire la parola reale del Capo dello Stato. Perchè da Yoi, o Site,
aspettiamo l'indirizzo dei nostri lavori legislativi, da voi il nobile ec.

citamento di adoperarci a promuovere la grandezza e la felicità della

patria.
¢ Il nostro ordinamento civile compiutosi quando premevano no-

cessità politiche così urgenti da non consentire gli indugi di lunghe
consulte, abbisogna di pensate riforme per rispondere a bisogni an-

tichi non soddisfatti ed alle mutate condizioni dei tempi.
« A questa opera modesta, che se non ha le lusinghe di splendorf

appariscenti, tooca però da vicino i più vitali interessi della nazione,
il Senato presterà volonteroso il concorso del suo sapere e della sua

espenenza.
« Le leggi gravissime che V. AI. ci annunzia, come argomenti di

discussione in questa Sessione legislativa, saranno dal Senato esamf·

nate con ogni cura, senza studio di parte, e col solo flne del pub
blico bene e di far paghi i voti della nazione. - Questi voti conformi.

alle generose intenzioni della M. V. sono ormai manifesti. -- Il paese
nel suo buon senso, aborrente dagli esperimenti di pericolose utopie,
vuole giustizia nell'amministrazione, procedure spedite nei tribunali,
equilibrio vero tra le entrate e lo spese, ottenuto più colla parsimo-
nia dello spendere che colla finezza di escogitare nuovi balacili

(Bene... bravo!...). Il paese per esempi passati e resenti sa bene che

la libertà si pertie più per gli eccessi di coloro che ne abusano, che

per la temperanza di quelli che la difendono (Bene... bravo !).
« Le leggi a tutela della gente che lavora, come destarono sempre

la sollecitudine pietosa della M. V., così avranno intiera la coopera•

zione del Senato ; il quale ha dato prova di non ritrarsi dalle riformo

più ardite, e di affrontare con calma la discussione dei problemi più
ardui. Ma ogni riforma, e soprattutto quelle che si dicono sociali,

deve essere fondata sulla giustizia, perchè altrimenti, invece di paci-
flcare, seminerebbe odio; invece di tutelare la libertà, ne sarebbe la

negazione. (Applausi.)
< Por quanto l'ingegno e il sapere, più che da discipline scolasti-

che, dipendano da volonta ben disposta e perseveranza negli studi, 11

Senato porrà ogni diligenza nell'esame delle leggi sul pubblico inse-

gnamento; non col solo f1nc di assestare una amministrazione, ma
sibbene di avviare il pensiero italiano a quell'altezza scientifica che

solo é degna delle nostro tradizioni e del nostro nome.

« I tempi tranquilli sono propilli a quest'opera legislativa; ed il

Senato fa merito al vostro Governo di aver cooperato a conservare

i benellzii della pace europea, minacciata in Oriente, dal riaccendersi
di questioni per ora insolubili, ma che non potremo mai lasciar ri-

solvere in modo contrario ai nostri Interessi commerciali e polit!ci.

PRESIDENTE. Procedesi alla votazione per la nomina di un com-

Inissario alla Giunta delle petizioni e alla votazione per la nomina

della Commissione permanente di finanza.

Rende noto avere il senatore Caracciolo di Bella pregato, con sua

lettera, la Presidenza di rendere avvertiti i signori senatori i quali
pensassero di ridargli il voto per confermarlo membro della Commis-

sione permanente di finanza, che egli, non essendo certo di trattenersi

a Roma, non potrebbe accettare tale carica.

PATERNOSTRO, segretario, fa Pappello nominale per le due dette

Votazioni.

(Bene.)
« La pace assicurata non ci fa per altro dimenticare l'esercito e

l'armata, che sone insieme presidio della nostra indipendenza e scuola

di virtù civili e patriottiche.
< Noi salutiamo i nostri soldati che tengono alta la bandiera na-

zionalo sullo coste africane; confldando che il tempo assicuri ed

estenda i vantaggi sperati da quella colonia, e che non si abbiano

più a deplorare gli eccidii selvaggi che no contristarono il nascimento.

(Applausi.)
SIRE !

Immissione nell'esercizio delle funzioni di senatore· < La missione provvidenziale della Vostra Casa Reale di dare unità

11 senatore Tittoni, che prestò già giuramento nella seduta Reale, e indipendenza all'Italia, può dirsi oggt felicemente compiuta. Tre
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pnerazioni ai ne fecelo d'un popolo delso e senza nome una na-

zionc forte e rispettata, signora di sò, che ha credito e voce nel Con-

h de¡ potentati europei.
4 F: questa ò gloria imperitura della Vostra Casa cho lo assicura

l'amore e la riconoscenza del popolo. Dopo gli ardimenti delle guerre
liberatrici le opere non meno nobili e fruttuose della pace sono ri-

servare a Vol. La M. V., a cui auguriamo lungo e felice regno, mo-

rerà che ognr vero progresso, ogni utile riforma può ottenersi dalle

nostre libere istituzioni, di cui Voi siete vigile custode; dando insieme

resempio a tutti del coraggio, del sacrifizio c della modestia civile,

che sono virtù necessarie ad ogni cittadino di libero Stato ».

(Applausi vivissimi o prolungati).
PilBSIDENTE estrae a sorte i nomi dei componenti la Commis-

sione che, assieme all'Ufficio di presidenza, recherà a S. M. l'indirizzo

del Senato.
La Commissioae risulta composta dei senatori Pietracatella, Dos-

sena, Cesarini, Marescotti, Sacchi, Vitelleschi e Manzoni, membri ef-

fcttivi, e d<i senatori Arezzo e Fossombroni, supplenti.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione per la nomina

di un commissario alla Giunta delle petizioni. Con 48 voti sopra 66

votanti, rfuscì nominato il senatore Pasella.

Proclama altresi il risultato della votazione por la nomina della

Commissione permanente di finanza, nei termini seguenti:
Votanti 66.

Ottennero voti:

Saracco . . . . . . . .
63

Cambray-Digny . . . . . 61

Messedaglia. . . . .
. . . 61

Finali,
. .

. . . . . . 60

Tamperlico. . . . . . . 59

Perazzi . . . . . . . .
58

Brioschi........57
Martinelli . . . . . . .

LG

Bertolè-Viale . . . . .
. 56

Dachoquè . . . .
.
.

. 54

Verga C.. . . . . . . .

54

Farini . . . . . . . .
49

Valsecchi . . .
. . . .

47

Cavallini.
. .

. . . . .
45

Malusardi
. . . . . . .

39

Questi quindici senatori sono proclamati membri della Commissione

permanente di finanza.

Da ultimo il 14esidente annunzia che l'ordine del giorno essendo

esaurito, i signori senatori saranno, per la prossima seduta, riconvo·
cati a damielió.
La seduta è lavata a ore 5 3/4.

ÛUdERA DEI DEPUTATI
-

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedì 45 giugno 1880

Presidenza del Presidente BuNcuERI.

La seduta comincia alle 2 25.
DE SETA segretario, legge il processo verbale della seduta di leri,

ehe è approvato.

Svolgimento di interrogazione.

DEL GIUDICE svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede di interrogare il Ministro delle Finanze sulla

applicazione della legge .2 aprile 1886 in quanto concerne il corpo
delle gualdie di finanza. »
Coneura il decreto del 22 aprile del Ministro delle Finanze con cul

si ritarda di due inesi il miglioramento nel ruolo a:'ganico dello guare
die di finanza, sannonato con la legge del 2 aprile.
DeploFa ifdanm materiali che ne sono derivati a quel benemelha

corp Êrileva gl'inconvenienti chp possopo verificarsi nel servizio,
pel naturale maicontento ingenerato nelle guardic.
Ricorda le parole di lode pi'onunziate dall'oriorevole Ministro nellet

tornata del 19 marzo all'indirizzo delle guardie di floanza, e nota con-

tradditione tra le parole e i fatti.

Dice ille ale il decreto ; e quindi il Governo non autorizzato ad
emetterlo. Invita Ponorevole Ministro a provvedere, perchò la viola-

zione della legge sia sanata e il corpo delle guardie di finanza sia

reintegrato nei suoi diritti e risarcito del danno sofferto.

MAGLIANI, Ministro delle Finan,zo, dichiara necessaria ogni solleci-
tudine por migliorare la sorte della guardie di finanza; ed a tale

scof)o presentò recenti leggi che furono approvate, e applicate in
conseguenza. Solo per la parte degli stipendi era necessario che le
benefiche modificazioni, che portavano un aumento di spesa di un

milione, fossero preceduto da un nuovo quadro organico.
Inoltro era necessaria l'approvazione in bilancio della nuova spesa;

nè da questa approvazione poteva il ministro costituzionalmente esi-
mersi. Una volta approvata la spesa, ed a ció egli si adopererà con

tutte le sua forze, gli aumenti di stipendio saranno applicati.
DEÏ GHJDICE prénde atto del!a risposta del Ministro.

Ll07 giura.

Discussione dell'indirizzo in risposta al discorso
della Corona.

PRESIDENTE dà lettura dell'indirizzo.

BONGIIf, relatore, a nome della Commissioñe dich:ara ette la Com-

missione stessa non dubitava che la Camera si sarebbe attenuta alla

censuetudine antica di non ritenere questo indirizzo come un docu-

mento politico.
La Commissione quindi riteneva cho la risposta non avesse da es•

sere che ima parafrasi del discorso della Corona, aggiungendo la

espressione di quei sentimenti morali e patriottici che dal discorso

modesimo fosseio fatti sorgere nell'animo dei compilatori delPindi-
rizio.

Ora se questo indirizzo, contro la consuetudine, deve dare origine
a discussione, la Commissione non risponderà ai discorsi che po-

tranno esser fatti, tranne che per dare qualche chiarimento sul pen-

siero espyesso nell'indirizzo proposto.
Í0RTTS è dolento di non potere avere una risposta dalPonoreYole

relatore alle osservazioni che intende di fare per giustificare la sua

non approvauonc di alcune parti dell'indirizzo in risposta al discorso
della Corona.

Qui non è questione di lealth; è questione del diritto di discus-

sione, alla quale la Commissione per bocca dell'on. relatore intende
sottrarsi.
Ma venendo alla sostanza della risposta che si propone all'appro-

Vazione della Camera, l'oratore nota che se si fesse trattato di sola

materia legislativa o di affari puramente internt, egli si sarebbe

taciuto.

Non avrebbe discusso delle promesse già più volte ripetute, spe-
cialmente circa le classi lavoratrici. Ma nel discorso della Corona si

trattò anche di questioni che si riferivano all'onore o al nome

stesso della nazione, nel quale tutti i partiti si devon0 sentire so-

lidali.

Nel discorso della Corona si accenna al grande fatto dell'unità della

patria che si dice compiuta dal Re Vittorio Emanuele. Ma Poratore

ritiene cho non sia stato espresso in queste parolo Pintiero pensiero
del Principc; inquantochè molti italiani sono ancora separati dalla
madre patria nè fitalia ha ancora i meravigliosi baluardi che le con-

cesse natura.

L'Italia dunque è in uno stato di fatto che non risponde al nostro

diritto. (Bene ! a sinistra). Nell'indirizzo in risposta che la Commis,

sione propone, l'oratore ha intraveduto un'ombra di cormione all'idea

espressa nel discorso, ma non basta,
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vero che in.un indirizzo non si possono disconoscere i trattati

esistenti, ma roa si possono neppuro disconoscere i diritti presenti
e,le cantingonzo dell'avvenire. Ed in fatti il diritto su Roma fu alta-

Inente proclamato in ogni tempo, mentre i t a:tati ci chiudevano la

Via di Roma (ßenissimo! a sinistra).
Lo steseo;Roy,Vittorio Emanuele esprimeva davanti al Parlamento

Ÿldtil che-si dovesse all'rettare il compimento dell'unità della patria;
o l'oratore i ita 11 relatore dell'indirizzo ad uniformarsi pienamente
' in esso, a quësto concetto.

. Riguardo poi alla politica estera, alludendo alla nostra azione in

Oriente, può -cretiero che forse noi, con la politica seguita dal Gabi-

.no:to, abbiamo ,potuto servire ai nostri interessi, ma non certo a

tjuelli della civiltà (Benissimo! a sinistra).
La Grecia, benchè piccola di territorio, rappresenta e pel suo pas-

sato, e pel suo prosente, e pel suo avvenire l'idea della civiltà ; non
avrà scelto il momento opportuno per la sua azione, ma l'errore po-
lillco del suo governo non può scernare simpatia alla santa catisa di

quel popolo, nè poteva giustillcare la stessa coercizione delle potenze

(Penissimo! a sinistra) che ancora non sono arrivate ad intendersi

sull'assetto dà darsi all'Oriente; nè si poteva a questo fatto dar vanto

di opera di civiltà (Dene! a sinistra).
A confronto delle parole: che l'Italia sarebbe stata istrumento di

pace in Europa, ricorda le parole del Re Vittorio Emanuele, con le
quali affermava che l'Italia sarebbe stata sempre a d fesa della causa

della giustizia, della libertà e delle nazionalità (Bravo ! a sinistra),
Passando ad altro punto, temo che quanto si fa per l'esercito e

per l'armata non corrisponda agli esigui sforzi che si fanno per la

nostra azione all'estero.

Non condanna certo la politica coloniale ; condanna il modo con

che à fatta; e rileva con dolore come neppure si proteggano efflea-

cemente le nostre spedizioni scientifiche e commerciali (Benissimo!
a sinistra). A questo riguardo spera che l'onorevolo Ministro degli
Affari Estori Torrà modificare la sua pohtica, perchò floo ad ora non

si è fatta una vera e propria politica italiana, ma si è fatta una po-

•lltica ausillaria della politica degli altri.
Non siamo che di nome una grando potenza. Ogni nazione d'Eu-

ropa ha i suoi ideali, le suo tendenze, le quali persegue incessante-

mente. Not non ne abblamo (Commenti). Par quasi che la diplomazia
llaliana non conosca le condizioni presenti dell'Europa.
Concludendo l'oratore dice sembrargli che la nostra politica estera

non possa condurre nelle presenti condizioni nè alla potenza, nè alla

grandezza d'Italia. Conflda che l'onorevole relatore voglia accettare

questi suol concetti (Commenti a destra - Applausi a sinistra).
ODESCALCIII innanzi alle dichiarazioni de!Ia Commissione, rinuncia

a parlare in questo momento.

BONFADINI è indotto a parlare per iscagionare la Commissione
dell'addebito fattolo dall'onorevole Fortis che ad essa cioè manchi il

coraggio di sostenere le proprio idee. Soggiunge che la Commissione

non rappresenta, Gno a che l'operato suo non sia stato dalla Camera

approvato, la Camera stessa, perchè presentemente essa à l'emana-

z:one del Presidente (Vivissimi rumori a sinistra).
PRESIDENTE. Osserva che la Commissione rappresenta il presi-

dente, como 11 presidente rappresenta la Camera. (Applausi a si-

nistra.)
BONFADINI. Se la Commissionc avesso consentito di dare senso

politico alla discussione e fosse stata battuta, il primo battuto sarebbe
stato il presidente della Camera. (Vive proteste a sinistra.)
La Commissione non ha quindi voluto che a breve distanza di

tempo si menomasse l'unanime omaggio al presidente. (Nuove pro-
teste a sinistra. - Commenti vivissimi.)
Conchiude affermando la solidarietà della Commissione nei concetti

espressi dal relatore.
ARBlB, senza seguire l'onorevole Fortis in tutte lo censure che ha

creduto di rivólgere alla risposta del discorso della Corona, non crede

di dover tacere sopra una frase da lui pronunziata. Egli ha biasimato

il discorso della Corona e la risposta perchè vi si parla d'Italia com-

pluta. Ha detto ch'egli ed i suoi amici non potrebbero tollerare questo

silenzio sulle terre italiane senza mancare di patriottismo. rutti irr

questa Camera sono animati da eguale patriottismo. Noi, lice l'ora-

tore, bensi crediamo .che sia più patriottico il silenzio (Ut parlare di

continuo d'una quistione, di cui certo non si affretta,u soluzione par-

landone ripetutamente. (Commenti.)
Voci. Al voti! at voti!
BONGHi, relatore, coerente alle precedenti dehiarazioni, si llinita a

rispondere all'onorevole Fortis che non ha accusato alcuno di stealtà;

ma ha dichiarato che la Cornmissione, procedendo altrimenti, sarebbe
Venuta meno alla lealtà de' suoi procedinunti.
Ritieno che l'orazione dell'onorevole Fortis, la quale riferivasi più

spesso al discorso della Corona che all'indirizzo, abbia dimostrato la

inopportunità di discutere le risposte ai discorsi della Corona; sif.

fatte discussioni hanno contribuito più presto a sereditare che ad ele-

vare i Parlamenti; la storia del Parlamento francese è 11 a dimo-

strarlo. (Benissimo!).
FORTIS, parlando per fatto personale, dichiara che prentle atto

delle parole dell'onorevole Arbib, le quali confermatio quelle ch'egli

ebbe a dire. E protestando, in nome degli amici, contro il sistema

che interdice la discussióne intorno ad atti parlamentari, dichiara di

non presentare alcun emendamento.

(La Camera approva la risposta al discorso della Corona).
PRESIDENTE estrae a sorte la Commissione, che insieme alla Pre-

sidenza ed all'onorevole Bonghi, dovrà presentare a S. M l'indirizzo

in risposta al discorso della Corona. Sono sorteggiati gli onorevoli:

Sella, Inviti, Acquaviva, Salaris, De Rolland, Tedescht, Narducci, Cle-
menti.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta del!c elezioni ha ritenuto re-

golari le elezioni seguenti:
Ancona - Mariotti Filippo, Elia Augusto, Briganti Bellini Giuseppe,

Bruschettini Augusto, Bosdari G. B.

Bari I --- Petroni G. Domenico.

Bari III - Nocito Pietro, Serena Ottavio.

Bologna II - Codronchi Giovanni, Inviti Plétro, Mirri Giuseppe.
Cuneo IV - Garelli Felice, Del Vecchio Pietro, Adami Luigi.
Genova III - Albini Augusto, Canevaro Napoleone, Farina Lui i

Emanuele.

Girgenti 11 - Gallo Niccolò, Coffari Girolamo.
Massa Carrara - Fabbricotti Giuseppe, Quartieri Niccolò, Fabriti

Paolo.

Milano I - Cavallotti Fellce, Mussi Giuseppe, Maffl Antonio, Mar-

cora Giuseppe.
Milano III --- Casati Rinaldo, Taverna Rinaldo, Carmine Pietro, Sola-

Cabiati Andrea, Pavesi Riccardo.
Modena - Gandolll Antonio, Tabacchi Giovanni, Bonasi Adeodato,

Menotti Massimiliano, Razzaboni Cesare.
Novara I - Cerruti Carlo.

Porto Maurizio - Berio Giuseppe.
Potenza III - Correale Salvatcre, Torraca Michele, Imperatrice

Giuseppe.
Ravenna - Baccarini Alfredo, Costa Andrea, Pantano Edoardo.

Reggio Emilia - Fornaciari Giuseppe, Levi Ulderico, Gherardini

Gianfrancesco, Bonfadini Romualdo, Basetti G. Lorenzo.
Siena - Chigi Zondadari Bonaventura, Luchini Odoardo, Mocenni

Stanislao, Barazzuoli Augusto.
Como II - Merzario Giuseppe, Rubini Giulio, Vigoni Giulio, Prinetti

Giulio.

Cremona I - Vacchelli Pietro, Sacchi Ettore, Cadolini Giovanni.

Cremona II - Gena'a Francesco, Rossi Girolamo, Boneschi Adriano,
Cuneo I - Giolitti Giovanni, Turbiglio Sebastiano, Roux Luigi.
Salerno II - Spirito Francesco, Alario Francesco, Giampietro

Emillo.

Ferrara - Sani Severino, Gattelli Giovanni, Dovio Giovanni.
Sondito - Cucchi Francesco, Perelli Napoleone.
Salve le incompatibilità ora non conosciute, proclama deputati gli

eletti nei collegi sunnominati.
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Soolgimento d'interrogazioni ed interpellanze.
ÐI DREGANZE svolge la seguente domanda d'interrogazione:
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevoleMinistro degli Esteri

intorno al disastro della spedizione del conte Porro nell'Ifarrar e agli
intendimenti del Governo circa la tutela degli interessi dell'Italla sulle
coste orientali d'Africa. »
Per quanto egli intenda d'essere broso, non può per altro rinun-

Elare a farsi eco in questa Camera della commozione suscitata in paese
dal terzo eccidio africano, il quale ha flnito di dissipare la fantasma-
goria dalle occupazioni africane. E si limita a chiedere quali aiuti
abbia dato il Governo alla missione del conte Porro o come intenda
il Governo tutelare la vita e proteggere la missione dei connazionali

in Africa.

PANTANO dà ragione della seguente domanda di interpellanza :

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro degli Affari Esteri
sugli ultimi episodi della politica coloniale la Africa e sui critert a
cui ques'ta s'inspira. »

Crede che sia tempo di dire la verità sulle imprese d'Africa che

non ebbero nè l'autorizzazione nð la schietta sanzione del Parlamento;
e domanda a che giovi il tributo d'uomini c di danaro che l'Italia
rendo alla sabbia africana.

Spera che il periodo del discorso della Corona che accenna ai sol-

adati e marinai italiani che Vegliano in p'aghe lontane alla tutela della
bandiera na:ionale non si riferiscano a quei nostri soldati che sono

costretti ad assistere impassibili all'eecidio di fratelli.

Interpreta quindi il s:lenzio del Capo dello Stato come un ponti-
mento od un cinico disdegno del Governo verso l'autorità della rap-
presentanza naz'o lale.

PilESIDENTE pre¿a l'ora'oro di r.on attribuire altrui sentimenti in-

degni.
PANTANO conchiude col domandare: in qual modo il Governo in-

ten ia tatelare il deco o italiano in Afrit a; perchè la missione Pozzo-

lini abbia avuto una soluzione così diversa da quella del capitano
Schmidt; se l'occupazione nostra sia definitiva o provvisoria; se quella
di Alassaua sia una occupazione militare ò commerciale e se il Go-

verno abbia misurato la gravilà di una occupazione militare e gli
svantaggi di un' occupazionc commerciala. (Approvazioni all'estrema
sinistra).
DI ROBILANT, Ministro degli AITari Esteri, (Segni di attenziono) dopo

aver detto che l'eccidio della spedizione Porro ha recato Somme do-
lore al Governo non meno che al paese, rispondo all'onorevole Di Bre-

ganze che il Governo stesso declina ogni responsabilità per quell'av-
venimento. Egli aveva fatto manifestaro al conte Porro, che il Go-
Verno non poteva assolutamente secondare la sua spediziono; perciò
esso non ha prestato a quella spedizione se non quell'assistenza che

non poteva essere negata.
Dich:ara inoltre a nome del Governo che egli intende, ed ð con-

Tinto che la Camera sia del suo avviso, cha l'azione di pochi citta-
dini non può assolutamente impegnare quella del paese (Bone!
a destra).
In quanto al contegno del Governo in seguito al deplorato eccidio,

fa considerare anzitutto che il paese de'Somali che dovrebb'essere

base di un'operazione sull'IIarrar non ò res nullius; onde ad una

azione militare occorrerebbe far precedere un'azione diplomatica che

non conviene intavolare se non quando si sia decisi ad andare riso-

lutamente flno in fondo.
Oltre a clô non ritiene opportuno il momento per distrarre l'atten-

zione del Governo con una azione sull'Harrar; mentre tale attenziene

può essere rivolta altrove con più opportunità.
Ma quale potrebb'essero la conseguenza di una simile spedizionc ?

Probabilmente l'Emiro abbandonerebbe il territorio; ina quand'anche
ciò non avvenisse, non sarebbe forse possibile una vendetta atroce

per la eccitabilità del sentimento italiano.

Del resto ricorda parecchi casi in cui la Prussia, la Francia, la
stessa Inghilterra hanno lasciato invendicati simili ed anche più gravi
eccidii. Non bisogna nemmeno dimenticare la difflcoltà di una spedi-

zione all'IIarrar : essa richiederebbe seimila uomini, 25 milioni di

spesa ed un anno almeno di tempo.
Respinge poi la teoria dell'onorevole Pantano, che perchi ab.

biamo piantato la nostra bandiera sopra una spiaggla dell'Africa, essa
debba proteggere ogni cigadino sopra tutto 11 suolo africano

Compiuta la spedizione poi, so si volesse rimanere all'Ifarrar, 11

seggiorno di quel paese non ci costerebba meno di sei ed otto

milioni all'anno ; senza contarc la speso per una strada ferrata che

sarebbe indispensabile.
Per queste ragioni il governo non ha troppa disposiziona ad una

spedizione di simile natura,- la quale perô non esclude assolutamente

potendo sopravvenire circostanze che modifichino le suo risoluzioni.
Ad ogni modo 11 Governo intende riservarsi ogni iniziativa in, questa
diateria (Commenti), sicuro che, dove occorra, la Camera rlšponde-
rebbe unanime ad un'invocazione patriottica (Bravo!).
Rispondendo più specialmente all'interpellanza dell'onorevole Pan-

tano, non può non rilevare l'appunto fatto al generale Pozzolini che,
soldato devoto, è ritornatð quando gIl si è ordinato di ritornare. (Ap-
plausi.) Nessun sarcasmo può quindi colpire il generale Pozzullnl. Nò
ammette nessun parallelo tra la missione Schmidt, la quale non im-

pegnava per nulla l'azione del suo paese, e quella del generato Poz-
zolini. Assicura per altro che il Negus fu spiacente di non avgr po•

tuto fare la conoscenza del generale Pozzolini. (llarità.)
A chi gli domanda che cosa siamo andati a fare in Africaprispondo

che, in certe occasioni, non si usa dire quel che si pensa. (Commonti..)
In Africa ci siamo e ci restiamo, e non ci stiamo nemmeno troppo
male. (Commenti.) Si riserva di presentarc fra pochi giorni una serie
di documenti, per dimostrare alla Camera con notizie statistiche e di
fatto la convenienza dell'Italia di rimanere a Massaua.

La nostra bandiera ð rispettata a Massaua; e ci rimane col tispetto
di tutta Europa. (Bene!)
In quanto alla politica coloniale africana, dice che gli avyoginlenti

svollisi o che si possono svolgere sul Mediterraneo occupano tutta

l'attenzione del Governo; ma che, nell'interesse del paese, il Governo

non intende di rischiare una politica di avventure. (Commenti,'appro•
vazioni e applausi.)
POZZOLiNI (Segni di attenzione) ringrazia 11 Miriistro degli Affari

Esteri celle benevole parole indirizzategli. All'on. Pantano risponde
che cgli, da Massaua, insistette per recarsi in Abissinia ; ma che do-

vetto tornare indietro per gli ordini ricevuti dal Governo. Nå si può
dire che l'Abissinia non abbia voluto ricevero la missione Italiana ;

anzi il Negus fu sdegnato e offeso qu2ndo seppe che la missione non

andava più. (Bene!).
Nè è vero nemmeno che a Massaua ci slano solamente'aride sabbie.

A dieci cliilometri di distanza, ci sono splendid! terreni, atti alle mi-
glieri colture. (Commenti). Massaua ò il parto indispensablic all'Abis-
sinia, e le entrate cominciarono gia ad essere considercVoll.

DI BREGANZE dice che il Governo ha, almeno, la responsabi ità di
aver creato in Italia una fantasmagoria africana, (Commenti o mor-

morio) o che l'odierno Ministro degli Allori Esteri non puð scinderé
la sua responsabilità da quella che incomba a Ministri passati. Non
puo esserè soddisfatto della risposta del Ministro.
PANTANO dichiara all'on. Pozzolini che egli intese solamente di

criticare la missione afIldatagli, e non la sua persona; essendo ovvio

ritenere che egli doveYa obbedire agli ordini che riceveva. Dice poi
che il Governo manca di un criterio preciso della situazione africana

(Approvazioni a sinistra). Dichiara di non essere soddisfatto e di pro,

testare contro la politica del GoYorno (Vivi rumori - Approvazioni
a sinistra).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Cardarelli e l'on. Bonghi hanno

presentato due proposto di legge di loro iniziativa.

Legge poi la seguente mozione dell'on. Cuccia :

Il 80Lloseritto propone che la Camera affidi al Presidente la no-
mina di una Commissione di nove membri, per condurre a termine

i lavori già preparati nelle precedenti Legislature per la riforma da

apportarsi al regolamento interno e per proporre tutte quelle altre
plodiflcazioni clio la successiva esperienza avrà potuto suggerire, >
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CUCCIA raccomanda alla Camera l'adozione della sua proposta,
DEL GIUDICE si associa a questa proposta, raccoreandando alla

Commissione di presentare il suo lavoro a novembre.
(La proposta dell'onoreYole Cuccia ò approvata).
PRESIDENTE annunzia che non sono ancora compinto le operezioni

di scrtitinio, o chidomani À faranno le votazioni di ballottaggio. An-
munzlit che l'onorevole Napodano sospende le sue interpellanze.
Legge poi la eguento domanda di interrogazione:
« I sottoscritti,chiedono d'interrogare l'onorevolo Ministro del La-

vori Pubblici intorno alla ritardata concessione delle ferrovie comple-
mentari della Sardegna,

« Pais, Serra, Giordani-Apostoli,
Parpaglia, Solinos-Apostoli. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, rimponderà ne]Ia seduta di
martedì alle interpellanze degli onorevoli Nicotera e San Donato.
La seduta termina alle 6 03.

NOTIZIE VARIE

Porto di carta. - L'Economista d'Italia setive che, ai numerosi
artleoli fatti colla carta, devonsi aggiungere ora le porte. La carta

imp'egata all'uopo si compone di due cartoni spessi, amalgamati con
colla forto e potassa. I cartoni si passano prima fra due cilindri, ri-
cavono poi un trattamento speciale, che li ronde impermeabili all'acqua,
e vengono indi dipinti e verniciati coi sistemi ordinaril. Queste porto
pate che costino quanto quelle di legno, ma non si gonflano, nè si

restringono.

Costruzioni ferroviarie agli Stati Unitt. - La costruzione di
nuove linee agli Stati Uniti, quantunque superiore a quella dell'anno
decorso, rimane tuttavia molto al disotto dei risultati ottenuti negli
Anni 1882-83-84. Essa non raggiunge che il quarto circa di quella
del 1832 e un poco più della metà di queta del 1383.
Ecco un prospetto comparatiYO di alcuni dei precedenti anni :

Anni Miglia Anni Miglia Anni Miglia
1886 751 1881 12l0 1876 485
1885 404 1880 1230 1875 259
1881 803 1879 505 1874 423
1883 1333 1878 3:2 1873 738
1882 2854 1877 365 1872 1222

Le cifre sopra riportate si riferiscono alla totalità delle linee ec-

struite alla data del 15 maggio.

TELEGRAMMk METEORICO
delPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 15 giugno 1886.
In Europa pressione bassa intorno alla Norvegia, alquanto bassa

sulla penisola balcanica, elevata (769) al settentrione della penisola
Iberica

Christiansund 746 ; IIermanstadt 751.
In Italla nelle 24 ore barometro sensibilmente salito al nord e centro.

Pioggie o temporali specialmente al centro e sud.
Venti qua e là freschi da ponente a maestro.

Temperatura generalmente aumentata al nord.

Stamani cielo súeno al nord e sul versante tirrenico.
Venti del quad quadrante freschi sul versanto adriatico, deboli

altrove.

Barometro a 761 mm. sul Piemonte ed a Portotorres, a 739 a Pola,
Roma e Palermo, a 757 a Lecce, a 750 a Lesina.

Mare mosso o agitato lungo la costa adriatica.

Probabilith :

Venti freschl del quarto quadrante.
Cielo generalmente sereno fuorchè all'estremo sud.

Qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO LCENTRALE DI METEOROLOGIA

1E ema, 13 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

7 ant. : 7 ant· Massima Minima

I

Belluno . . . . . . . sereno - 23,2 8, 3

Domodossola. . . . sereno - 20,6 10,5
Milano.

. . . . . . .
sereno - 22,5 13,5

Verona .
. . . . .

. sereno - 22,9 17,4
Venezia. . . .

. . . 1:4 coperto calmo 24,0 10,5
Torino

. . . . . . . 1,4 coperto - 22,1 14,2
Alessandria.

. . . .
sereno - 21,8 13,6

Parma.
. . . . . . . sereno - 20,1

'

13,2
Modena . . . . . . .

sereno - 22,7 13,2
Genova

. . . . . .
. serono calmo 22,7 17,7

Forll . . . . . . . . 112 coperto - 21,8 15,8
Pesaro

. . . . . . .
sereno agitato 20,6 14,6

Porto Maurizio
. . .

sereno calmo 23,1 17,5
Firenze

. .
.
. . . . sereno - 23,2 15,2

Urbino . . . . . . , 114 coperto - 23,4 12,1
Ancona

. . . . . . . 114 coperto agitato 21,4 17,5
Livorno. . . . . . . sereno calmo 23,0 16,0
Perugia . . . . . . . Il4 coperto - 21,3 13,4
Camerino.

. . . . . 1¡4 coperto - 16,8 11,9
Portorerraio . . . . sereno legg. mosso 23,0 - 17,1
Chiet!

.
.

. . . . , . coperto - 18,8 10,4
Aquila........ - - - -

Roma . . .
.

. . . . serano - 24,0 13,2
Agnone .

. . . . . . 3:4 coperto - 10,9 0,8
Foggia . . . . . . . piovoso - 27,3 12,6
Bari

. . . . . . . . . 112 coperto calmo 21,5 13,5
Napoli . . . . . . . sereno calmo 20,7 15,3
Portotorres. .

. .
. sereno calmo -

-

Potenza
. . . . . . . 3(4 cops yt; - 18,5 10,0

Lecco
.

.
. . . . . . coperto - 22,9 15,6

Cosenza . . . . . . 1¡2 c sporto - 22,4 13þ
Cagliari. . .

.
. . .

screuo calmo 28,0 14,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . piovoso legg. mosso 21,6' 10,3
Palermo.

. .
. .

. . piovoso legg. mosso 23,4 14,1
Catanta

. . . . . . . sereno calmo 24,5 14,2
Caltanissetta

.
. . . sereno - 19,8 8,0

Porto Empedocle . L:2 coperto calruo 21,3 15,1
Siracusa,

. . . . . . 112 coperto . calmo 21,0 13,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
15 GIUGNO 188ô.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare.

. 758,6 759,0 758,5 759,4
Termometro

. . .
17.5 24,9 23,9 21,8

Umidità relativa
.

75 39 45 65
Umiditk assoluta

,
11,18 9.03 11,32 12,72

Vento
. . . . . .

.

N NNE WNW NW
Velocità in Km.

. 1,0 5,0 22,5 6,0
Cielo. . . . . . . .

sereno cumuli cumuli orizzonte
orizzonte sparsi intorno Velato
velato

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 27,0 - R.=21,60-Min. C.= 13,2 - R.= 10,50.
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Listino Offleiale della Borsa di commercio di Roma del di 15 giugno 1886.

V A LORl e i Pazzzi
o 8

GODIMENTO A PRE%ZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

RENDITA 5 0/0 d da
.

Detta 3 0|0 d da
Certificati sul Tesoro Emissione 186044.

.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Rlount 5 0/0 . . . . .

Detto Rothschild 5 0 0 . . . . . . .

Obbligazioni munielpali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

Dette 4 prima Emissione . . .

Detta 4 seconda Ernissione. . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Azioni trade Ferrato.
Azioni Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Azlani Ranche o Società diverse.
Azioni Banca Nazionale.

. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . .
. . . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . .
. . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh
Dette Societh
Dette Societh
Dette Societh
Dette Socialk
Dette Società
D¢te Societh
Dette Societh
Dette SoÑtà
Dette Societa

- Dette Societh
Detto Societh
Detto Societh
Dette Società
dette Società

di Credito Mobiliare Italiano . .

di Credito Meridionalo
Romana per l'Illuminazione a Gaz

. .

detta (Certificati provvisori) .
. . . .

.

Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Immobiliare
. . . . . . . . . . . .

dei Molini e Magazzini Generali . . .

Telofoni ed Applicazioni Elettriche . . . .

per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Anonima Tramway Onmibus . . . . . . .

Fondiaria Italiana
. . . .

•

.

delle Miniere e Fondito di Antimonio.
. . .

dei Materiali Laterizi
. .

Azion! Siocietà di assicurazioni.

Azig i Fondiarie Incendi
. . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita
. . . . .

.
. . . . . . . . .

Ohbligariani diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare .

Dette Societa Acqua Marcia
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . .

Dette bacietà Ferrovia Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . .

Titeli a quotazione speciale. g
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa .

it gennaio 1886 -

i aprilo 1886 -

i aprile 1886 -

id. -

id. -

i* giugno 1883 -

(* gennaio 188ò
,

500
i* aprile 1886 500

id. -

id. I 500

i gennaio 1886 500
i* lu¿ylio 1885 500
i gennaio 188û 250
i aprilo 1886 500
i* gennaio 1886 200

i* gennaio 1886 1000
id. 1000
id. 500
id. 500
id. 250
id. 500
id. 250
id. 500
id. 500
id. 500
id. 500
id. 500
id. 500
id. 500
id. 500
id. 250
id. 100

i* ottobre 1885 100
i* gennaio 188ô 250

id. 250
i* ottobre 1885 250
i aprile 1886 250

i• gennaio 188ò 500
i* gennaio 1885 250

16 aprile 1886 500
i gennaio 1886 500
16 aprile i886 500
i gennaio 1886 530
i* aprile 1886 500

500
i• gennaio 1886 500

l' aprile 1886 -

Corso Med.

- 98 95en-coup. > >
- 101 32 ½ > >

- > > 99 50
- * * 99 50
- * * 93 75
- 98 50

500
- 496 >
500 49G >

500 737 >
500 571 ½
250
500
200 85 >

750 2280 >
1000
250 643 ½
250
175 722 >
500
250 283 >
400 990 a
500 510 a
500 1747 >
400
500 1940 >
200
250
270
250 455 a
100
100
250
2õ0 371 >
250 200 >
230 420 >

10 500 e
125 a 283 a

500 522, 525, 520 524 a >
500 > > >
500 > > 380 >
500 m > >
500 > > 320 >
503 > > >
500 > > >

Sconto C A MB I EDI FRA T N I Al I
Prezzi in liquiclazione:

Rendita 5 0/0 2' grida 101 40, 101 42 ½, 101 45, fine corrente.
Azioni Banca Romana 1136, 1137 flue corrente.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. 99 22 ½ Azioni Banca Generale 643 ¾ fine corrente.Parigi , . . .
.

.

c1 ques
25 11 Azioni Banca di Roma 954, 935, 936, 957 Ene corrente.

3 0 0 Laudra• • • • • • chèques Azioni Danca Industr. e Commere. 759, 760, 762 fine corr.
Vienca e Trieste 90 g. Azioni Societh Italiana per Condotte d'acqua 578 fine corr,

90 g. Azioni Societh Immobiliare 9 8, 958 ½, 959, 959 ½, 960, 962, 963 finoGermama . . . • chèques corrente.
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus $34, 535 tlne corr.

Risposta dei premi. . . . 23 giugnoPrezzi di Compensazione
Compensaziono . . . .

. .
26 id.

Liquidazione. . .
. . . . .

30 id.

Sconto di ßanca 4 ½ 0/0 - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: MENZOCCHI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 14 giugno 1886:

Consolidato 5 0¡O lire 101 116.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso lire 99 006.
Consolidato 3 010 nominele liro 67 125.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 65 815.

V. Taoccm, Presidente.
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Inserzioni in esectezione della legge 28 gitegno f&85, numero 3/96 (Serie 3ah sulla rÈcoalÈltezione
dell'Ufficio delle Ipoteche in Potenza distrutto dall'incendio

kVW I§O.
L'atino milleottocentottantasei ed alli - due del mese di giugno in Tra-
stitola,
:Ad istanza dell'Amiidriistiaziono del Demanio, rappresentata dall'ill.mo si-

nor iritèndento dellá finanze in Potenza, il quale dichiara di eleggere domi•
illo in Saponara di Grumento, nello studio del delegato,
Io Del Bagno Ign'azio,'usciere presso la R. Pretura del mandamento di
aponarà di Grumento; ov.e domicilio,
Ho dÏchfarato, coine col presente atto dichiaro, al sig. Francesco Giorgio
arrano, proprietario, domiciliato in Tramutola, quanto segue :
Nel primo maggio 1872 il dichiarato signor Francesco Giorgio Marrano si
ese dèliberatario, mediante incanto a pubblica gara, dell'immobile consi-
tente in un terrego irrigabile, in contrada Terra di tutti i Santi, pel prezzo
il lire 1070.
In conto di tale prezzo d'acquisto avendo il deliberatario sig. Giorgioßfarrano

pagato lire 107, così, nel mentre si dichiarava proprietario del suindicato
immobile, lo si costituiva debitore tanto del residuo prezzo, consistente in
lire 9ô3, quanto di un quinquennio d'interessi al 6 per cento annuo, e per
garanzia dei rispettivi pagamenti, si assoggetto a vincolo ipotecario l'immo-
bile venduto.
In fatto nel giorno i6 agosto 1872 dall'Amministrazione demaniale veniva

presatipoteca legale a favore dell'Asse ecclesiastico fino a concorrenza della
sommi di lire 5251 90, complessivo ammontare di capitale ed interessi, presso

nero Vincenzo e Viggiano Paolo di Avigliano, comb o pronta a dithostrere
mercè di equipollenti a sensi e per gli effotti dell'art. 9 della legge,, che si
risorva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'ine,endte a dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, à stata costretta persalvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di•
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu•
mero 319ô.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi•strato competente, a termini del successivo art. 8 della 3egge suddetta edart. 2 del regolamento approvato con R. decreto U luglia 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essi di-

chiarati a comparire davanti al pretora del mandamanto di Avigliano nell'u-dienza che terra il giorno di marledì sei entrante mese di Inglio, alle oro10 antim., per sentir dichiarare valide o di pieno effetto giuridico le dichia•razioni autentiche che si comunicano per originali.e provaduto come per leggealle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia di questo atto, dopo firmata da me o seiere, à stata intimata al sud-detto Mecca Michele, consegnandola a perBGna sua famigliare capace a ri-ceverla.
Spociflea in totale a debito liro due e centesimi trenta.

8347 L'usciere A. DI Y,0NATO.

A WW g§O..
la-Conservazione dálle ipoteche la Potenza, e cio in forza del processo ver- L'anno milleottocentottantasei, il giorno due del mese ni giugno, in TTA•bale d'incanto a pubblica gara tenuto innanzi al pretore di Viggianoín data mutola,
P maggio 1872, ivi registrato il 5 successivo giugno al n. 183. Ad istanza dell'Amministrazione del Demanio, raPPf asentata dall'illustrís-In esecuzione della leggo 28 giugno 1885, n. 3196, il signor intendente simo signor Intendente della fina'aze in Potenza, il que'se dichiara di eleggeredelle finanze, in rappresentanza del Demanio per l'Asse ecclesiastico, pre- il domicilio in Saponara di Grumento, nello studio dell'avvocato erariale,säntava il 5 settembre all'ufficio delle ipõteche in Potenza domanda di 10 Del 13agno Ignazio, usciere preuso la R. PreLala di Saponara di Gru•reiscrizione d'ipoteca legale inscritta il 16 agosto 1872, formalith questa che mento, ove domicilio,
a seconda della riproduzione venne iscritta all'articolo 42û0 del relativo re- Ho dichiarato, como col presente atto dichiaro al signor Marrano Salvatoregistro.

.

fu Pasquale, proprietario, domiciliaho in Trami .tola, quanto segue :Nell'impossibilitàoin cui trovasi l'Amministrazione di presentare i titoli Nel primo luglio 1872 il dichiarato signot halvatore Marrano si rese dell•accennáti all'art, i<della succitata legge, è nel dovere ora di ottemperare beratorio, mediante incanto a pubb¾ca garo, dell'immobile consistente íagl¾isposto dell'art.!8', al che provvede col presente atto, un terreno seminatoriale alla contrada ' hine a Lunghe, della estensione di et•
. E cite tutto premesso e ritenuto, sulla reiteratami istanza, io infrascritto tari 0. 15, pervenuto al d enanio dall'ex-Úlà esa di Tramutola, pel prezzo diusciere lire 10)0. In conto di tal.e Rezzo di acquistes, avendo il signorMarrano pagatoHo àitato, come col presento atto cito, il sig.Francesco Giorgio Marrano fu lire 110, così nel me'..tro di dichiarava prcrprietario del suindicato immobiles,Gitisoppe a comparire alPudienza che si terrh dal sig. pretore mandamentale di lo si costituiva 'achitora tantû del residuo prezzo consistente in lire 950Saponara di Grumento nella mattina del giorno 10 veniente luglio, ore 9 ant., quanto di un quinqu¾nio d'interessi al 6 Oi0 annuo, e per garanzia dei riper ivi sentir far diritto alla presente domanda, ed all'effetto con sentenza da spettivi pr.gamenti, il assoggettò a vince lo ipotecario l'immobile ven·1ato,munirsi di clausola provvisionale, dichiararsi la convalida dell'ipoteca legale In f to nel giorno 22 otlobre 1872, da?.la Amministrazione demanir.lo veniva10 agosto 1872 roiscritta presso L'ufficio delle ipoteche in Potenza il 5 set- prfrsa ipoteca legale a favore dell'Asse ecclesiastico, sino alla c'oncorrenzatembre 1885 sotto l'art. 4260 del registro di formalita, gravitante til terreno tiella somma di lira 1287, complessivo ammontare di capitale ed interessi,gaþile alla contrada Terra di tutti i Santi, di cui al lotto n. 2617, e ciò presso la ConserXe2ione delle ipotecha in Potenza, e cio in fe rza di processoeqageguenti effetti dell'art. 13 della succitata legge 28 giugno n. 3196. verbale d'ince.ato a Joubblica gara, tenuto innanzi al preVare di Viggiano,alvo o riµrvato ogni altro diritto, ragione ed azione, non escluso il rim- in data i' I.aglio 1871, ivi registrato il i° settembre 18729 al n 217.borso dello spese ed indennità da ripetersi nel caso che dal prefato signor In ese,cuzione delka legge 28 giugno 1885, n. 319ò, sez

. 3', il signor inten-Giorgio Marrfoo venisse contrastata la domanda attrice. dente delle fmanze, in rappresentanza del Demanio PP r l'Asse ecclesiastico,Copia del presento atto, collazionata e firmata, è stata da me usciere noti. presentava 11 5 settembre 1885 all'Ufficio delle ipotec'.1e di Potenza domandaficata e lasciata nel domicilio di esso sig. Francesco Giorgio Marrano, con- si'iscrizione d'ipoteca legale, iscritta il 22 ottobre 17 12, formalith questa che,segnando a paersona sua famil i to e registro liro 0 60 -- Copie lire i 2{)
a seconda delta riproduzione, venne iscritta all'art. 4261 del relativo registro.

rast per la i parte liro O 70 - Totale lire 9 20 a debito. Ora, nogmpossibilità in cui trovasi l'Amminir ,trazione di presentare i ti-
Ignazio Del Bagno, usciore.

toh accer inati all'art, i• della succitata legge, è dovere di ottemperare al di•
or go a conforme, da servire per la debita inserziono, sposto dall'art. 8, al che provvede col present atto.

QNAglO DML BAGNO. usciere.
Il caie tutto promesso o ritenuto, sulla reit erapuni istanza, io in"rascritto
ciere ho citato, come col presente attocil o, il signor Salvatore Marrano fu

AVV I SO Pasquale a comparire all'udienza che si tr ,rrh dal signor pretore del manda-
mento di Saponara di Grumeato, nella mattina del giorno dieci venienteL'anno milleottocentottantasel, il giorno nove giugno, in Avigliano, mese di luglio, alle ore 7 ant., per ivi s'entire accogliere la presente domanda,.Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rapprese'aata nella ed all'effetto, con sentenza da munirsi di clausola provvisionale, sentirsi di-roviticia dall'intendente di finanza signor Giovanni cav. Corsir-d, residente chiarare la convalida dell'ipoteca lege le 22 ottobre 1873, reiscritta presso l'uf-þtjotenza, fleño delloipoteche il 5 settembre 1683, sotto l'art. Eòt del registro di for-to Angelo Di Donato, usciere presso la Pretura di Aviglibo, ivi residente inanto, gravitante il terrono semina torio alla contr'ada Chiuse Lunghe, di cuiper ragioni dell'officio, al lotto 2õ20, e cio per ogni conse'guente oíTetto di legge e di ragione.Ho dichiarato al signor Michele Mecca fu Leonardo, proprietario, domici- S alvo e riservato ogni altro dritto, ragione *oi azione, non escluso il rim-11ato in Avigliano, quale erede di Mecca Leonardo fu Donato, ed a Jente bor so delle spese od indennita da ripetersi, r el caso che dal prefato signordritto di Carnero Vincenzo e Viggiano Paolo, che la istante Amministrazione Mai rano venisse contrastata la domanda att ice.succeduta al Capitolo di Avigliano, in forza dell istrumento del tre settembre C apia del presente atto, collazionata ef

rmata, o stata da me usciere no-1848, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 no- tifli•cata e lasciata nel domicilio di esso s• ,norMarrano Salvatore, consegnan-Tombre, n. 2593 del registro d'ordine, su di una cosa in contrada Fontana, doëa a personn sua familiare, °

confinata da altra di Stolfl, Pietro Ruoli, Curto Giuseppe e De Carlo eredi ispecifica, carta lire i 20 - Dritto o registro lire 0 60- Copia lire i 80 -di Leonardo, e Vigna Cachioppo, di are cinque circa, confinata da Tripaldi T1•asf. Iire 2 70 - Int. Iire 12 30 a d' abito.,Vincenzo, Manensi Vincenzo o Mecca Angelo di Pietro, da esso posseduto Ignazio Del Bagno, usciere.in garentia del credità di lire 112 62 contro al signor Masi Giacomo e per Per copia conforgne da servire V ar la debita inserzione.esso contro i terzi'possessori Mecca'Leonarddid Dubato di Avigliano, Car-1W)0 IGNAZIO DEL BAGNO, usciere,
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gg g Che essendo andate distlutte le note ipotecarie dallincendio e dispersi e

L'anno 1886, il giorno 13 maggio, in Montepeloso,
smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, stata, costretta per

ßulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rapprésentata inisulvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

Montepeloso dal ricevitore del regístro.signor Prospero Herretti, qui domici- c1hirara3 Ane autentica permessi dallo art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-

1 a penrazrao cc ee cariccaere alla Pretura di Montepeloso, ove domicilio,
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

Ho dichiarato a Leone Francesco fu Pietro, domiciliato a Montepeloso, che
strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

la istante Amministrazione succeduta al soppresso AIonistero di Santa Chiara
art. 2 del regolamento approvato con It decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

di Montepeloso, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato caso di-

el 28 novembre 1884 sul fondo casa alla strada Sant'Angelo, confinante cori
chiarato a comparire davanti al Tribunalo di Lagonogro, nell'udienza che

Martelli Luca o Barbaro Innocenzio. N. 156 Tabella G., da csso posseduto
terrà il giorno 30 giugno corrente, per sentir dichiarate valide e di pieno

in garanzia del credito di lire quattrocentottantotto e contesimi settanta-
elTetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,

cinq e, contro esso Leone, com'o pronta a dimostrare mercè di equipollenti,
e provveduto come per legge alle spese' del presente procedimento.

a ëen i e per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibiro
Salvo ogni altr o dritto, ragione ed azione.

Copla del presente atto da me usciere collazionata o sottoscritta l'ho la-

ndo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio, e dispersi e ra ce ,daomih codiee deitda LadGamman, consegnandola a suo fiatello

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta per Per copia.
i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di-

cæhiar isrndwouteytica p3rmessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
82ô0 L'usciere: ANTONIO TANCREDL

Aum. 3196.

Che ció eseguito deve ora p omuoverne
la convalida davanti al magistrato AVV I S O.

competente, a termini del successtyp
art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del L'anno milleottocentottantasei il giorno it maggio in Rotonda,

regolamento approvato com Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata itt
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia" Potenza dall'ill.mo intendente delle finanze di Potenza, difeso dall'avvocato

rato a comparire davanti al sígnor pretore di questo
mandamento, nell'udienza orariale di Lagonegro Fedele Zaccara,

che terrà ilgiorno di lunedi i2 entrante mese dí Iuglio,
alle ore 9 antimerid., Io Antonio Taneredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domi•

per sentirsi dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni au¯ cilio,

tentiche che si comunicano per oripnale, e provveduto come per legge alle IIo dichiarato al signor Lauria Francesco fu Giuseppo, domiciliato in Ro•
epose del presente procedimento. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione• tonda, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Rotonda trova•

Copia dell'atto presente, da me usciere collazionata e firmata, e stata la¯ vasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemento al 28 novembre 1884

sciata nel domicilio di esso.citato Leone, onsegnandola tra le mani di per- sul fondo seminatorio in Rotonda, contrada Sambucoso, confinante coi beni
sona di sua famiglia capaco a riceverla· comunali di Rotonde, art. 1572, catasto sez. C, n. 467, da esso posseduto in

Per copia conforme, ,
garentia del credito di lire 3300 contro esso convenuto, come o pronta a

8256 IGNAZIO D'ECCLESIIS naciere• dimostrare mercò di equipollentiasensi e per gli cífetti dell'articolo 9 dolla
legge, che si riserva di esibire all'udienza.

E KG TR ATTO Che essendo andate distrutte le note ipotecalie dall'incendio e dispersi e

di Cilanf0nd a feratini e per gli eff'ellt dell'arl. i del regolamenl0
smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per sal.

20 tuglio 1885, n. 32õ3. vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia.

Con citazione in data diciotto maggio 1886, per l'asciere signor Antonio
razione autentica richiesta dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.

Lupo addetto alla Pretura di Cassino, sull'istanza dell'Amministrazione del
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

Fondo peÍ Culto.
competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed art. 2

Sono stati convenuti dinanzi al Pretore di Cassino i sigg. Leno Rosa vc-
del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1883, n. 3233.

dova del Yu Giuseppe Paolo, del Monte Francesco, Giuseppe, Ermia, Carlo, Fi-
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

Iomena, Michele Raffaele del Monte non cho Alessandro Nardone tanto in rato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che terrà

nemo troprio che qual padre e tutore.del IIglio Filippo minore Angelo do-
il giorno 2ò corrente magpo, per sentire dieluarare valida e di pieno offetto

mielliato in Cassino, per l'udienza del giorno ventiquattro maggio 1886 onde giuridico la dichiarazione autentica, che si comunica per orig nale e prov-

sentirsi dichiarare valida la ipotäca emergente dalla dichiarazione autentica veduto come per legge alle speso del presente procedimento,

rilasciata dalla Intendenza di 11nanza di Potenza in sostituzione dello smar-
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Tito originale della nota ipotecaria in data 27 luglio 1881, n. 39386 del regi- Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata o il mata,

stro d'ordine pubblicata contro del Monte Giuseppe Paolo defunto in Moli- l'ho
lase.ata nel domicilio di esso citato Lauria, consegnandola alla forella

rno, per garantia del credito di lire 1190, emergente du istrumento par
Domenica Lauria, per essere assente il fratello,

'aro Francesco Ranaldi di _Saponara, del 6 marzo 1794, su fondo cioo;
Per copia conforme,

a la metà della masseria di fabbrica con metà di chiusura alborata di
8336 ANTONIO TANCREDI.

corri eq 'lerce,
terreni seminatori adiacenti ed orto sott'acqua alla contrada, ---w.9

(letto fabbr
cata metà della vigna Capopale terra seminatoriale con frutti e

h· 'erce con circa tomoli 30 a Valle Fannale colla meth della casa
'

e insura di ql.
'dino adiacente alla Valle in Moliterno a.suo tenimento ap-

L'anno milleottocentottantasoi, il giorno sei giugno, in Forenb,
palazziata al gial

'tto defunto debitore.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata 14

partenente al suddeL'Ociere incaricato: ANTONIO LUPO, Potenza dall'intendente di finanza sig. Giovanni cav. Corsini

Visto per l'autenticità della firma dell'usciere Lupo
10 Felice Spadafora usciere presso la Pretura di Forenza ove domicilio,

' ALBERIco SICA, cancelliere.
IIo dichiarato al signor Colabella D. Pasquale fu Emanuele, proprietario,

domiciliato in Forenza, che la istante Amministrazione s Icceduta al Clero di

VV SO
Forenza trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria piecedentemente al 28

A s
• novembro 1884 sulla casa alla contrada Corso Grande, abitato di Forenza,

L'anno milleottocentottantasel, 11" giorno quattro giugno in Rotonda. confinante con Cagiano Rocco, Margese Carlo o strada da esso posseduta ig
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in garantia del credito di lire 1632, contro il signor Colabella Pas pul s, com'è

Potenza dp]l'illustrissimo intendente di
finanza cav. Corsini, difeso dal dele- pronta a dimostrare mercò di equipollenti ai sensi e per gli oll'atti dell'arth

gato erariale di Lagonegro signor Francee'co Grisi,
colo 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza ;

Jo Antonio Tancredi, useiere presso la Prjura di Rotonda, ove domicilio, .Che essendo andata distrutte le note ipotecarlo dall'incendio e dispersa o

Ho dichiarato al signor Lagamma Vincenzo fu Antonio, domiciliato
in Ro- smarrito il doppio originale o stata costretta per salvaguardare i propri in.

tonda, che la istante Amministrazione succeduti al Clero di Rotonda trova- teressi di ripristinare la formalità in base a dichiarazione autentica i ermessa

vasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentem ate al 28 novembre 1884.dall'art. 3 della legge 28 giugno 1835, n. 319ò;

sul fondo :
Che ció eseguito devo ora promuoverne la covalida davanti al magistrato

Seminatorio in contrada Sambucoso, art. 1572 del cetasto, sez. C, n. 467, competente ai termini del successivo drlicolo 8 della legge suddetta ed arti.

Confinante con vallone, strada ed Oliveto Carlo, ticolo 2 del regolanaento approvato un Regio decreto 20 luglio 1835, n. 3253.

Da esso posseduto in garentia del credito di lire quattromilaottocento' Quindi io suddetto usciere sulla istani.a come sopra ho citato osso dichia-

contro al detto convenuto, com' o pronta a dimostraro mereo di equipollenti rato a comparire davanti.al Tribunale civile di Melfl nella udienza ch3 terrà

a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva ¢i esibire alla il giorno ventitre del corrente mese di giugno, a11e ore 9 ant., per sentir

tidienza, dichiarare valida e di pieno effetto giuridio la dichiarazione autentica che si
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ceinunica per originale, e provveduto come per legge alle spese del presente
procedimento, salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Gli ho dichiarato infino che per l'istante procedërh innanzi il Tribunale

l'avŸocato o girocuratöre sig. Pasquale Picace.
Copia dell'atto'plosente da me usciere firmata la ho notilleata e lasciata

nel domiëllio di.essä sig Colabella, consegnandola a persona sua familiare.

Spoeifica'::1iio 8 90.

Per copia conforme
L'usciere F. Spadafora.

8340 L'Avvocato e Procuratore : P. PICECE.

AVVISO.
L'anno 1886 11 giorno 11 maggio in Rotonda,
Sulla istanza delfAmministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Potenza dall'ill.mo signor intendente delle finanze difeso dal delegato era-
riale di La);onegro Fedele Zaccara,
Io Antonio Taneredi, usciere presso la Protura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Formillo Vincenzo fu Antonio, domiciliato in Ro

tonda, che la istante Amministrazione succeduta al clero di Rotonda trovavasi
iscritta qual creditrice ipotocaria precedentemento al E8 novembro 1884 sul

fondo lisminatorio in Rotonda, contrada Sambucoso, confinante con Vallone,

sti•ada• pubblica e Di Giano Antonio, all'art, 1572 del catasto, sez. C, n. 467,

da essoposseduto in garentia del credito di lire 1600 contro esso convenuto,

com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art! 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che assondo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarritt i doppi originali dei quali era in possesso à stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità ia base a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

n. 8193.
Che ci eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competonte a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con It. decreto 20 luglio 1883, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa di-

chiarata a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro nell'udienza che

terrà 11 giorne 26 corrente maggio per sentir dichiarate valide e di pieno ef-

fetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per logge alle speso del presente procedimento.
Salio ogini altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,

Pho lasciata nel domicilio di esso citato Formillo, consegnandola nelle sue

mam.

Per copia conforme,
ggy; ANTONIO TANCREDI.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno diciannove maggio in Viggiano,
Sull°istanza dell'Amministrazione del. Fondo pel cultograppresentata in

Viggiano dall'attuale ricevitoro 'del registro signor Santo Colesanti, ivi doniú
ciliato per ragione della carica,
Io Giuseppe Cappucci, usciere presso la Pretura mandainentale di Viggilino,

ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Francesco 'Nigro fu Sobastiano, domiciliato in Vig.

giano, cho la istante Amministrazione, succeduta all'ex-Clero di Viggiano,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1881 sui fondi seminatorii in contrada San Giovanni, tenimento di Viggiano,
riportato in catasto sotto l'articolo 4768, sez. C, num. 1140, confinato con di
Trani Donato, Nigro Antonio e Francesco.
Seminativo in contrada Cicala. sotto l'articolo del catasto 4768, sez. C, no

mero 1043, confinato con Scipione, Vietri, Dolce e Giuseppe Voago, da e.gse
posseduto in garanzia del credito di lire dieci, contro al signor Frincesco
Nigra fu Sebastiano, come è pronta a dimostrare mercè di eqt'Apollenti a
senst e per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserve. di esibire al,
l'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'ir,eendio e dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è ratata costretta, per sal-
vaguardare i proprii interessi, di ripristi are la forinalità in base a dichia•
razioni autentiche permesse dall'art. 3 della legge. 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la r.onvalida davanti al magi•

strato competente a tèrmini del successivo ar's. 8 della legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza r,0me sopra, ho citato esso dichia.

rato a comparire davanti al signor pretori del niandamento di Viggiano, nel•
l'udienza che terrà il giorno di sabato, cinque del venturo mese di giugno,
alle ore 9 antimeridiane, per senttri dichiarate valide e di pieno effetto giu-
ridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov-
Veduto come per legge alle speie del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, raftone ed azione.
Copia del preseute atto l'uo lasciato nel domicilio di esso Nigro, conge
nandola a mani deRa mLglie.
335 L'useiere GIUSEPPE CAPPUCCI.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno otto giugno in Avigliano.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata nella

provincia dall'intendento di finanza signor Giovanni cavaliere Corsini, resi-
dente in Potenza,
lo Angelo Di Donato, useiero presso la Pretura mandamentale di Avi•

gliano, ivi residente,

AV VISO.
L'anno 1886, il giorno 11 maggio, in Rotonda,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo intendente delle finanze, difeso dal delegato erarialc di

IAgonogro, avv. Fedele Zaccare,
Jo Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ovo domicilio,

Ho dichiarato al signor Carlo Oliveto fu Antonio, domiciliato a Rotonda,

che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Rotonda, trovavasi

iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, sul

fondo :
Seminatorio in Rotonda, contrada Sambucoso, confinante con Lagamma

Antonio, Lauria Pietro e strada, art. 1572, sez. C, n. 467, da osso posseduto
in garentia del credito di lire 63t0, contro il convenuto, com'ë pronta a di-

2nostrare mercò di equipollenti, a sensi o per gli effetti dell'art. 9 della legge
che el riserva di esibire all'udienza.
Chi essendo andate distruite le note ipotecario dall'incendio e dispersi e

smarriti il dogipii originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per

salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge
28 giugno 1885, n. 3196.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida devanti al magistrato

compat0gte a termine del successivo art. 8 dalla legge suddetta, ed art. 2

del regolamento approvato con Itegio decreto 20 luglio 1883, n. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra,
ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al,Tribunale di Lagonegro, nelrudienza che terra

11 giorno 26 corrente maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto

giuridico la dichiarazione autentica che si comunica per originale, e prov,
seduto como per legge alle spese del presente procedimento.
Salvoigni altro dritto, ragione ed az one.

Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e flrmata,

l'ho lesciata nel domicilio di esso citato Oliveto, consegnandola nelle sue

ani.
Per copla'conforme,

g4 ANTONIO TANCREDI,

Ho dichiarato ai signori Gagliardi Nicola e Costanza fu Diodato, Corbo
Andrea di Benedetto e Cold)o Benedetto fu Domenicantonio, nel nome pro-
prio e quale amministratore dei minori figli Domenicantonio e Luigi; i primi
due nella qualità di eredi di Angela e Giuseppe Gagliardi, gli altri qualL
eredi di Corbo Diodato e Giuseppe, proprietari, domiciliati tutti qui in Avi-
gliano, che la istante Amministrazione succeduta al soppresso Clero di Avi-
gliano, in forza di uno stato di censi in collettivo, reso esecutivo dall'intet>
dente di Basilicata il 26 ottobre 1825, legistrato al numero 5078, trovatag
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 189 4 gg
tutti gl'immobili in Basilicata, appartenenti ai debitori da essi pos" eduti in
garentia del credito di lire 242 25 contro ai signori Gagliardi Nice'
Costanza e Giuseppe fu Diodato, Corbo Diodato e Giuseppe fr ea
tonio, com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a so g.
fatti dell'articolo 9 della legge che si riserva di esibire a" ,

,«si e per gli e
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'.

1 udienza.

smarriti i doppii originali dei quali era in possesse
neendio e dispersi e

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare I
y 'e stata costretta per

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 <,
.a formalità in base a di-

num. 3196.
.ella legge 28 giugno 1885,

Che ciò eseguito deve ora promuoverne -

strato competente, a termini del success
la convalida davanti al magi-

articolo 2 del regolamento approvato e art.æ8 de2lla 1 ge su5ddett3a ed

Qumdi io suddetto usciere, sulla
chiarati nella suddetta qualità risp -istanza come sopra, ho citato essi di-

mandamento di Avigliano, nell'a,
afttva, a comparire davanti al Pretore del

trante mese di luglio, alle oro , .flenza che terrà il giorno di martedi sei en-
e di pieno oflotto giuridico 1,

10 antimeridiane, per sentir dichiarare valide

per originale, e provvedut,
.s dichiarazioni autentiche che si comunicano

dimento. a come per legge alle spese del presente proce-

Salvo ogni altro drittea, ragione ed azione,

ai u ets n
alto, dopo firmato da me usciere, sono state intimate

gliari capaci a rice.vea iardi e Corbo, consegnandole a persone loro fami-

83
ilascigtt la presente per la debita insorzione a norma di legge.

L'usciere : A. DI DONA'l O.

TUMINO SAFFAELE, Ger¢nte - Tipografia della O trr1UrvictALa
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AVVISO.
Si nounca che nel giorno 1° giugno 146 la Gianta comunale di Correggio
rovocia di Reggio-Emilia procedeva alla 9' estrazione del Prestito co-

o ale, creato per delibera consigliare 7 novembre 1881, e che le quattro
obbliganooi estratte per essere estinte al l' luglio 1886 sono quelle che por

i numert 43 - 420 - 663 e 845.
CAI(LO CANOSSI, Sindaco.

ITTÀ. DI NOVARA

Avviso d'Asta.
to 8 del prossimo luglio, all'ora una pomeridiana, in una delle sale al

piano superiore del palazzo civico, di:1anzi il sindaco, o l'assessore che ne

farà le veci, si terrà l'incanto all'estinzione delle candele, secondo le norme

prescritte dal regolamento approvato per Reale decreto del 4 niaggio 18-5,

per l'appalto delle provviste e delle opere occorrenti alla manutent.ione del-

Taccíottolato e lastrico delle vie e piazze della città, dei sobborghi e delle
frazioni del comune, duranta il quinquennio dal l' agosto 1886 al 31 lu

lio 1891.

I'appalto sarà aggiudicato a favore di chi diriinuirà di più di un tanto

per cento, da determitiarsi all'apertura dell'asta, i prezzi che nell'el nco an-

vesso al capitolato d'oneri sono fissati per le singole provviste ed opere; il

cui importo annuo sarà di circa lire 10,000; dichiarandosi però, che la città

non intende con ciò di assumere alcun impegno circa la quantità e il mon-

tare dei lavori che l'appaltatore sara per eseguire.

I concorrenti, per essere ammessi all'incanto, dovranno:
a) Effettuare il dépäsito di lird 1000 in numerario o in cartello del De-

hito Pubblico dello Sgto, consolidató 5 0
,
al valore della Borsa di Torino

b) Giustificare, con un certificat di persona dell'arte che sia conosciuta
di data non anteriore a sei mesi, 3a loro perizia e pratica nella costruzion<
di lastncati, a meno che ne abbiano già lodevolmente eseguiti nell'interesse
del comune di Novara;

c) Presentare un certificato del sindaco del comune della propria resi
denza, comprovante la loro moralità e buona condotta e i mezzi sufilcient
per eseguire l'appalto, qualora non siano intraprenditori residenti nel co
mune e come tali dal sindaco riconosciuti.
Il termine per presentare l'offeeta di ribasso non inferiore al ventesim<

del prezzo dell'aggiudicazione scadrà alle ore due pomerid. del 19 suddettt
luglio.
L'offerta deve essere accompagnata dal deposito e dai documenti sopra

indicati.
Divenuto definitivo l'incanto il deliberatario dovrà, nel termine dal sin

daco assegnatogli, stipulare il contratto colla cautione di lire 1400 in nume
rario, o in cartelle, come sopra, sotto pena di perdere il iuo deposito, i
quale cedera di pien diritto al comune, senza che sia necessario un att<
qualsiasi giudiziale o stragiudiziale, oltre al soggiacere alle onseguenze d
un nuovo incanto.
Il capitolato d'oneri coll'annesso elenco dei prezzi delle singole provvist<

ed opere è visibile presso il sottoscritto e nelfufficio tecnico municipale.
Novara, addì 12 giugno 1886.

83¾ Il Segretario della città: Avv. LORENZO DAFFARA.

REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI IIESSINA
AVVISO D'ASTA.

Si Ta noto al pubblico che nel giorno 30 giugno corrente alle ore 10 antimeridiane. in una delle sale di questa Êrefettufa, àvantÌ iÍ SÍgnòf þrd.
Tetto, o chi per esso, si procederà allincanto per 10

Appalto della fornitura degli oggetti di casermaggio, d'infermeria e del pane pei coatti, serdzio d'illutninailone, nonchè del
vitto e dei medicinali ai coatti ammalati nelle isole di Lipari, nel modo che risulta dal quadro seguente:

Diaria stabilita per l'asta Numero approssimativo
CONDíZIONI DU It A T A delle giornate di presenza Deposito

durante l'appalto Cauzione
per ogni per ogni i per

dello dello coatto sano coatto dei coatti dei coatti 6 adire sservazioni
o malato ammalato sani o malati a mm a la t i 6 deflaitivaappalto appalto fuori della nella fuori di nella all'astainfermeria intermeria infermeria infermeria

capitolato Tre anni, ital 1 L. 0 49 L, O 77 219000 9000 L. 114,240 L. 4000 Nel caso di soppressioneli maggio 1886 agosto 1866 della Colonia, ovvero cht
per fúture disposizioni ve
nisse sostanzialmente mo
dificato il regime delle Co.
lonie dei CODLil in GUisa 000
non fossè più compatibile
cott l'attuale s stema d'ap-
palto .sarà in facolla delle
parti contraenti o di deve-
nire a nuovi accorth o di
sciogliere il contratto me-
diante preavilso di 3 mesi
senza però < he nel caso di
scioglimento, l'appaltatore
possa pretendere indennità
di sorld.

.A.VVerieuz&
L L'asta sarà tenuta col metodo della condela vel'gine, osservate le forma-:tario non si piesdnierà a stÍpuÍare il contratto e non presterà la voluta cau-ith prescritte dal vigente regolamento di contabilità generale, approvato conitione definitiva, perderà il deposito di ammissione alfineanto, il quale andràL oecreto 4 maggio 1885, n. 3074. senz'altro a beneílcio dell'Amuoin.istrazione, e questa sara uel diritto di pro-

,

2. La medesima si aprirà sulla base del prezzo come sopra calcolato in cedere ad un nuovo ineanto a spese e rischio di esso deliberatano.ire 114,240; le offerte in ribasso dovranno esser fatte la ragione di un tanto
igr e nto sul montare complessivo, e tale ribasso non potra essere inferiore
e cent. per ogni cento lire.
3 I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno, nellatto della me-

lesuna, presentare un certificato di moralità di data non anteriore a sei
nesi TBasciato dalPautorità del luogo di domicilio di essi concorrenti, ed unitestato comprovante la loro solvibilità e la capacità a somministrare i ge-
leti Cha si trat‡a.
4' 9 46 teyngige gi giggg ti a data 4 Faggiudicartone II deltheraa

5. Il deliberatario resta vincolato all'osservanza del succitato capitolato di
appalto all'uopo compilato in data 6 maggio 1886, e físibile in questa pres
fettura in tutte le are à uffleio.

11 termine utile per la presentazione delle o'Terte di ribasso dei ventesimo
resta stabilito a giorni 13 successivi al deliberamento provvisorio, e scadra
perciò col mezzodi del giorno 14 luglio p. v.
Tutte le spese d'asta e di centratte sene a earieo delPappaltatore.
Messinay 8 glague £806,

8591 11 segretartetDELL'ANGELO,
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DIREFIONE ITORIM ems Nie 49
. .

lito a giorni 5 por pr señíar ffdi·ta di ribass non infel'io
di Commissariato Milita à CorpofArmata (Roma) Ëesimo, scÃ\Ñ añá ore 3 #om. detgiorno d dàU te m &

AuWino di ikävvËso Ëëlfiberamento Chionigne intäpna fare lystiiulicata diminuzione el ventesimo

pct l'aj)pU//O dell'impršša ANF S€rpfûÖ dål Úàsehrty.ryio mili- coinpagnare Toffeita colla ricéväta dell'eseguito dipo¾ito y itisá

lare e prorcißlu del c01À?msÏíÛÚë 9tel l87EËlaní0 del IK Corpo cauzionc þrescritta col succitatdaWiso d'asta in lire 200;000 ed attone

d'Arynu'a (/.'arna), Dirigí0pi millfari di È0md 8 Per gla.
le altre condizioni enunciate neltavviso stesso.

A tenore dell art. 95 del regolamèrito apprövao don 14. decreto 4 matigio Se nel termine dei fatali sarà presentata un'offerta ammissibile si roc

1883, n. 307., ni noutlea che alfineanto tenuto ogi nesso questa Direzione, <lerà, a norma dell'arL 97 del citato regolamento, ad un nuovo incan 3 e

giusta i'aniso<\ asta in data f(i maggio corrente anno, n. 42 d'ordine, I ap-
metodo dell'estinzione de:le dandele, noEquale 1 ofTerte rli ulteriore

palto, in un sd lotto <lell'impresa <lel servizio del Casermaggio militare e
ramento dovranno essere•fatte nella ragione deciraale e non potranno ever

proviida <hl ci.n,bostiliile nél territorio del IX Coi•po d'armata (Roma). Di-linteriori a lire 0 25 per ogni cento lire.

Visioni mihtati di Itoina e Perugia, venne provvisoriamente deliberato col Iloma, (2 giugno 1886.

ribasso di
Per detta Direzione

Lire 20 80 pär ogni cento lire. 8315 n capaano ammimrio : KCCATTiso.

Direzione dáiÌ'Òpiilcio di Arredi Militari in Torino
Avviso dii seconda asta stante la deserzione della prima (N. 37).

Si fa noto che nel giorno 95 giugno 1886, alle ore pomeridiane (tenipo inedio (fi floma), si procederà in Torino, nell'isolato 011111. 80 del Ce s

Oporto, piano terreno, avanti il signor direttore dell'Opificio di arredi militari, m ovamente all'appaito seguente :

Quantità Prezzo Importo Importo

INDICA2IONE DELLA PROVVISTA Quantità per - di : 40tale g a

cadun lotto parziale ogni lotto Àsila provvista

1 Pelle di vitello conciata e col pelo .
N. 9800 10 980 5 50 5390 > 53900 > v'0

Pelle di sitello o capra conciata al naturale
. . . .

» 1428 714 5 »

2 Pelle di montone conciata al naturale .
.

. . .
. » 250

2
125 3 80 4045 » 8090 » Ta 0

3 Cuoio naturale
. . . . . . . . . . . .. . . Kg. 8946 4 994 4 50 4505 40545 » 500

Coolonero................ > ;2 8 4»

Anelli da zaini
. . . .

.
.

. . . . . .
.

.

N. 20000 20000 0 04

Ganci da zaini . . . . . . . . .
.

.
. . . » 20000 20000 0 04

Punto in filo ferro piecule . . . . .
. . . . . Kg. 95 95 1 »

4 l'unte in tilo ferro mezzane
. . . . . . .

.
. .

» 55 1
55 0 85 4781 75 4781 75 MO

Vitidabgwoe........... ..
> 20 20 5>

Lava i., foglio semplice . . ..
,.

.
. . . . . . » 800 800 1 »

Toole e pioppo da mm 41 a 55 . . . . . . . My 600 600 3 »

F.bb e i a t ore ble da lasche a pane . . . . .
.

N. 8500 8500 0 04

Teintine per le consegne. - La consegna si farà nel termine di g¡orni sessanta da quello successivo all'avviso dato al provveditore de1Papprof

zione del contratto.

A termino dell'articolo 82 del regolamento approvato con Regio decreto
fi febbraio 18-4, ei avverte che in questo nuovo incanto si farh luogo al de-

lib ramonto quand anche non vi sia che un solo offererite.

L°introduzione si farà nei magazzini dell'Opificio di arredi militari in Torino.
Le condizioni d'appalto sono visibili pres, o la Direzione del suddetto Opifleio.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti mediante

sch ide segrete íltmato e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-

dinario da una lira.

11 deliharamento seguirà letto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto up ri-

Le no di un unto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso mi-
man stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verra

nytta dopo che saranno.riconosciati tutti i partiti prcsontati.
A ribassa o .orto dovrà essere chiaramonte espresso in Ltáte lett re, sotto

penÀ di nuliità dei partiti da pronunziarsi seauta stante dall'autorita presie-
d.mte l'asta

1 fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore
al ventesimo sul prezzo ò'aggiudicazione. sono 11esati a giorni gtúndici decor-
riind dalla ore tre pometidiano del giorno del deliberamento (tempo medio

di Itama).
I got errenti per e-Tere ammessi all'aeta dovetona Elm preeso la e saa

dela ca.ena sud etta, ovvero presso una Intenderna di finanza del ftegno.
il epa 14 deña sonnaa come sovra stabilita per cauzione. Tafe so maa dovrà

e òrc in maneLi ecrránte ud in tioili di retidica iubblieu dello S aio al or-

.

to cre, al v:uoro di Lorsa del giorno alitecedente a quello in cui si La il de-

luno-
1 depoeiti n:een la Direzione in cui ha inogo l'incanto pote:umo essere

pvesen,au dnL'e à ale 11 antimeridiane, e dalle 2 lg2 alle 3 porueridiane da
gerno in cui avrà luogo fincanto,

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenes
le offerte, ma hensì presentate a parte.
Saranno 'considerate mille le offerte che manchino della firma e Rug 1

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da li)

una, e quelle che contengano riserve e cotidizioni.

Sara facoltativo agli asþiranti all'appato di presentare i Îoro partiti sa;

gellati alle Direzioni di Commissariato militare di Alessandria, Ancona,
Rom

Bologna, Genova, Milano, Piacenza e Verona, ed alle lnrextoni del maga

zino centrale militare di Firenze e Napoli, ma ne sarà tenuto conto so

quando pei'vengano uflicialmente dalle Direzioni stesso a questo unieto

prima dell apenura della scheda che serve di base all incanto, e consti d

parí ulliciahnente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le ofibrie spedite direttamento por la posta all'i

licio appaltante, puychè giungano in tempo dohito e su¿gedate al segg

d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a toa

don'ufficio appaltante, nel giorno ed ora tissati per l'asta, la prova autenth
dell eseguito deposit,0.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mdda

dovranno altresi designare una località sede di una autartta unht:no per i

riecvere le comunicazioni occorrenti dará te iÍ corso dall'acta.

1.0 ofnuta di adoro che hanno mandato di preenr9 non sono ""e"Ito

non huuti valm e i inandaari non esihitegnúìa-originale attenueo
à

copia aatenticata l'atto di proenra speciale.
i.a ollerte Mr telági'aduna úðà sarmulo ammè¾aa.
Lo spore tte relanve agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, et/

bono parim ubi a carica del deliieratario, in ques a seconda au le 89)

c¿li incanti precedentemente tenuti per questa prosvata e andati deserW

Torino, addi 7 giugno 1886.
Il Direttore de¿ çopte: BUZANO,
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DIREZIONE TERRITORIALE (N. 47) r eogni i rnata di llam onequ nrive bero er 1il azione di in ze

di Commissariato militare del IX Corpo d'Armata (Roma) are o oso.
Per ogni giornata di una tavola da camerata per servizio d'accampamento,Avviso di 26 Asta stante la deserzione della prima d'accantonamento od in eccedenza agli assegni, lire 0 006.

per l'appallo dell'impresa del servizio del casermaj7gto militare Per ogni giornata di una panca da camerata per servizio d'accampamento,
e provoista del combustibile nel territorio dipendente dal Co. d'accantonamento od in eccedenza agli assegni, lire 0 002.

mando Militare dellTsota di Sardegna. rord l unezrra o did scu e reggei ent b(
. dei pe e daeri ;Si notifica che nel giorno 17 del corrente mese di giugno, alle ore 3 pome-

giorno, e per ogni lire cento di valore dei detti mobili inscritto nei processiridiane, si procederà nuovamente presso questa Direzione (Piazza San Carlo
a'Catinari, numero 117, piano 2°), avanti al signor direttore, nei modi pre- verbaliœdi c sedin , Ode0g offici e magazzini dei reggimenti (Art. 38 deiscrit i dal titolo 2' del regolarnento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,

capitoli d'oneri); al giorno e per ogni lire canto di valore di dettimobiliri-numero 3074, per l'Amministrazione del patrimonio e la Contabilità generale
sultante nei processi verbali di consegna, lire 0 080.dello Stato, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto in un

Per ogni miriagramma di paglia straordinarla, lite 0 500.sol lotto dell'impresa del servizio del casermaggio militare e provvista del
Idem di legna, lire 0 320.combustibile nel territorio dipendente dal Comando Militare dell'Isola di
Idem di fascine, lire 0 320.Sa empur sa avrà la durata di nove anni, cioè dal P luglio 1887 al 30 giu- Ide co e e 0

.e, lire 0.900.gno 1896.
Idem di brace o carbonella, lire 0 850.Si avverte però che, mentre il servizio del combustibile principierà real-

Per ogni chilogramma di candele steariche, lire 2 400.mente dal l' luglio 1887, quello relativo al materiale principierà invece dal
Per ogni litro d'olio d'oliva, lire i 300.giorno successivo a quello in cui verrà in ciascun presidio inventarizzato

Idem di petrolio, lire 0 650.detto materiale in distribuzione in seguito alla consegna che ne farh l'im-
Le singole offerte dovranno perciò segnare un ribesso di un tanto per 100presa di Roma, e secondo le disposizioni che prenderk l'Amministrazione

sui prezzi di base dell'asta, ed.il deliberamento seguirà a favore del miglioromditare.
offerente che, nel suo partito suggellato e firmato, avrà pfferto sui prezzi sud-L'impresa stessa sarà retta dai capitoli d'oneri per il servizio del caser-
detti un ribasso unico e complessivo di un tanto per cento roaggiore o permaggio militare e del combustibile (edizione 1886) e relative varianti, che
lo meno uguale al ribasso minimo indicato nella scheda segreja del Ministerafaranno poi parte integrale del contratto e che sono visibili presso questa
della Guerra, deposta sul tavolo del signor presidente, la quale verrà apertaDirezione e presso tutte le altre Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali
solo quando saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.di Commissariato militare del Regno.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno timettere una rice-Prezzi d'inennto,

vuta comprovante di aver depositato in una Tesoreria provinciale del Re-L'incanto sarh aperto sui prezzi sottosegnati, ai quali dovrà essere fatto
gno, secondo le disposizioni vigenti, la somma stabilita dal Ministero delladagli offerenti un ribasso unico e complessivo.
Guerra a cauzione provvisoria di lire venticinquemila in numerario od in ti-Per ogni giornata di letto da truppa con materasso (compresa la paglia per toli del Debito pubblico al portatore, o come tali considerati dallo Stato,quello a cavalletto), lire 0 040°
ragguagliati al valore di Borsa del giorno procedente a quello del fatto de-Per ogni giornata di letto da truppa senza materasso (compresa la paglia posito.per quello a cavalletto), lire 0 035.
La cauzione definitiva sarà poi raggnagliata al quarto del valore di cari.Per ogni giornata di letto da ospedale con materasso (compresa la paglia)' camento del materiale di caserma che il fornitore riceverà in consegna.lire 0 090.
Tanto la cauzione provvisoria quanto la definitiva devono essere versatePer ogni giornata di letto da ospedale senza materasso (compresa la pa- nella Cassa hepösiti e Prestiti o presso le Intendenzo dii finanta per contoglia), Iire 0 080.

dell'Amministrazione della Cassa medesima, secondo le disposizioni vigenti.Per ogni giornata di letto da ufficiale (comprese le foglie), lire 0 135.
Pero nella cauzione deûnitiva i titoli già depositati per la cauzione provvi-Per ogm giornata di cappotto da sentinella in distribuzione, lire 0 030.
soria saranno ragguagliati al valore di Borsa del giorno in cui viene stabi-Per ogm giornata di mobilio per corpi di guardia da ufßciali, lire 0 150'
lita la definitiva.Per ogni giornata del mobilio ora detto quando è di proprietà del forni¯ La stessa cauzione definitiva sark aumentata o diminuita la proporzionetore, lire 0 200.
quando per auglenti o diminuzione del materiale il valore del medesimo su.Per ogni giornata di mobili ed arnesi di corpo di guardia con sola truppa' bisca una variazione non inferiore a lire 10,000.lire 0 050.

. Per i complementi ed i supplementi di cauzione il Ministero delli Guerra,Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpo di guardia ai quali, oltre
a senso delrart. 60 del regolamento per l'aalministrazione del patrimoniole secchie, vengono somministrati gli utensili da pozzo, lire 0 100.
dello Stato, si riserva la facoltà di autorizzare che siano prestati anche conPer ogni giornata di manutenzioni di utensili da pozzo nei quartieri di ipoteca su beni stabili liberi da ogni altro vincolo.truppa a cavallo, lire 0 150.
È dispensato dal presentare il deposito provvisorio l'attuale titolare ces-Per ogni giornata di manutenzioni di utensili da pozzo nei quartieri di sante della fornitura del casermaggio del lotto di Itoma, purchè contempora-truppa a piedi, lire 0 100. -

neamente alla sua offerta, ed a parte, consegni a chi presiede all'asta unlirPe0r 20gni giornata di mobilio per camera da ufficiale (compreso il letto)' atto autenticato da pubblico notaio con cui si obblighi, nel caso che rimanga
Per ogni giornata di fodera da pagliariccio distribuita isolatamente, lire definitivo aggiudicatario, di depositare nei modi stabiliti ed entro otto giorni,O 010. la somma fissata per cauzione provvisoria.
Per ogni giornata di fasto-branda e relativo porta materasso, tutto com. L'aggiudicatario dovrà inoltre presentare un ildeiussore solidale il quale

preso, distribuito isolatamente, lire 0 010. lo sostituisca nel più ampio e valido modo in tutti gli obblighi derivanti dalPer ogni giornata di materasso distribuito isolatamente, lire 0 015. contratto, secondo è stabilito dal titolo XXI del Codice civile del Regno, conPer ogni giornata di lenzuolo distribuito isolatamente, lire 0 010. espressa rinunzia per parte di questi ai diritti portati dagli articoli 1907 ePer ogni giornata di capezzale distribuito isolatamente, lire 0 002. 1928 del Codice stesso e che abbia inoltre il suo domicilio nella giurisdi-Per ogni giornata di coperta di lana distribuita isolatamente, lire 0 020. zione della Corte d'appello in cui deve prestare sicurth.
Per ogni giornata di 2' coperta e di coperta d'estate, Iire 0 GIO. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inclusenelle oferte, ma pre-Per ogni liscivamento straordinario di lenzuolo, di fodera di pagliericcio,

di foders di materasso e di porta materasso ordinato dall'Amministrazione
(escluso il letto da ospedale). lire 0 050.
Per ogni liscivamento straordinario di capezzale ordinato dall'Amministra-

zione (escluso il letto da ospedale), lire O 010.
Per ogni spurgatura di coperta di lana ordinata dall'Amministrazione

sentate a parte.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con

sigillo a ceralacca, scritte su carta bollata da una lira, e non già su carta
comune con marca da hollo, ed il prezzo dovrà esservi chiaramente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse da pronunciarsi seduta
stante dall'autorità che presiede l'asta.

(escluso il letto da ospedale), lire 0 200. Dànno luogo a dichiarazione di nullith le offerte che nello indicazioni, loPer ogni giornata di lenzuola per bagni a doccia e lavaeri in quartiere, quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scrittalire 0 010. in cifre e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con•Per ogni giornata di lenzuolo per bagnature estive, lire 0 005. forme ed in accordo colle altre accennate nèll'offerta stessa.
Per spurgatura di ogni chilogramma di lana ordinata dall'Amministrazione Non saranno accettate offerte per telegramma.,(compresa l'indennità per il rifacimento dell'oggetto imbottito), lire 0 050. I mandati di procura non sono validi per l'ammissione all'asta se non ac-Per ogni giornata di una lampada a riverbero per l'illuminazione di piazze cennano tassativamente all'appalto di che si tratta o se non autorizzano aforti e stabilimenti militari (quando siano di proprietà del (fornitore), concorrere a qualdiique appalto per forniture dello Stato,lire ð 020. Bath in fac lth degli aspiranti alla impreen di litehehtal'e utfotte enggellate
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a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccate od uffici locali di Commis a-

riato militare del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto'conto di quelle
che non giungossero a questa Direzione prima della dichiarata apertura del-
l'asta, e non°fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del

deposito prescritto a cauzione.

Saranno accettate anche le.offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate
da altre persone di fiducía, cottlefptire quelle spedite direttariente per la posta
all'ufficio appaltante, purch giungano in tempo debito in piego chiuso con
sigillo a ceralacca al seggio d'asta, tiano in ogni parte regolari, e sia contem-

poraneardente in possesso dell'ufRcio appaltante, nel giorno ed ora fissata

per l'anta, la prova autentica dell' eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare

dovrann'o altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i rnandatari non esibiscono in originale od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
A termine dell'art. 82 del regolamento approvato con It. decreto 4 maggio

1885 si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Nell'interesse del servizîo il tempo utile (fatali) per presentare ulteriore

offerta di ribasso non inferiore al ventesimo à stato ridotto a giorni 5 dal
giorno del deliberamento.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata di stampa degli avvisi d'aste, inserzioni nella Gassetta Ufficiale, di

registro, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario quando anche questi abbia
assunto l'appalto a trattativa privata, giusta le vigenti disposizioni.

Roma, 12 giugno 1886.
Per detta Direzione

83tô IL Capitano commissario: ACCATTINO.

Gale 31iLITAM-- Dinsz1oxe TERRITORIALE DI ŸERUGIA

Avviso d,'Asta.
Si notifica che nel giorno 26 giugno 1886, alle ore 11 antimeridiane, si

procederà nell'ufficio della Direzione del Genio militare, posto al 2' piano
del palazzo Friggeri, piazza del Municipio, avanti il direttore territoriale del
Genio, a mezzo di pubblico ed unico incanto definitivo, a partiti segreti, in
base agli articoli 87 e 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 mag-
gio 1885, n. 30¾, all'appalto seguente :

Lavori di manutenzione dei fabbricati destinati ad uso militare

nella Piazza di Perugia, da eseguirsi nel triennio dal 1° lu-

glio 1886 al 30 giugno 1889 per la somma media annua di

lire 30,000, e così pel complessivo ammontare di lire novan-

tamila (lire 90,000).
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato di appalto in data 8

maggio 1886, n. 10, il quale sarà visibile presso la Direzione suddetta nelle

ore d'ufficio.
Il deliberamento, che avrà luogo definitivamente in detto primo ed unico

incanto, seguirà a favore del migliore offerente, che nel suo partito tirmata
e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per 100

maggiore, o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in
.
apposita

scheda suggellata, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati, quand'anche non vi sia che un solo offerente.

L'offerta dovra essere chiaramente espressa, oltre che in cifr.,, in tutte let-

tere, sotto pena di nullità, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre,

siedente l'asta.

Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese su carta

. Prefettura della Provincia di Mantova

«ArvisoÆAsta.
Si fa noto che nel giorno 30 giugno corr., alle ore 10 antimeridiane, si

procederà in questo ullicio, davanti il Regio prefetto, o chi per esso, all'in-
canto per lo

Appalto dei lavori di urgente e primordiale dit'esa frontale alla

Golena Boara fra i segnali 194 e 202 dell'arginatura destra
di .Po nel comune di' Quingentole.
L'incanto avrh luogo mediant offerte segrete in bollo da lil·a una, da

presentarsi all'asta o daÌarsf pervenire in piego sigillato all'autorità che

presiedd all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente
o facendolo conseguare a tutto il giorno che precede quello dell'asta, a ter-

Inini dell'art. 87, lettera A, del rägolamento per la contabilità generale dello
Stato,,approvato con R. decreto 4 Inaggio1885, n. 3074, in base al prezzo

peritale di lire 78,617.
L'impresa sarà deliberata definitivamente anche in concorso di un solo

offerente.

dizioni, sottos,eritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all'ora
dell'incanto; e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre do-

cumenti:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui ë tenuta l'asta, e da presentarsi alla Direzione del Go-
nio non meno di quattro giorni prima dell'incanto, il quale valga ad assica

rare che l'aspirante abbia dato prova di perizia e di sufliciente pratica nello

eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche
o private.
3. La ricevata di questa Direzione constatante di aver depositato presso la

medesima, e non più tardi delle ore 10 antimeridiane del giorno 20 giugno
suddetto, il documento (quietanza di tesoreria) comprovante di avere eseguito
presso una delle Intendenze di nuanza qui sotto indicate il deposito cauzio-

nale di lire 9,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore
al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il
deposito.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 79 del regolamento

di Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere

Per essere ammessi alfasta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del

luogo di domicilio del concorrente;
2. Attestato di idoneità rilasciato dal prefeblo o sottoprefetto, in data non

anterioro di sei mesi;
3.Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 4250 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato

calcolata al valore di Borsa, avyertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in captanti od in altro modo.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita nel decimo del prezzo di

delibera, e dovrk essere data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno íntraprendersi tosto dopo la regolare consegna por dare

ogni cosa compiuta entro 11 terinine di giorni 9) naturali e consecutivi

a datare dalla consegna, e la penale pecuniaria é di lire 10 per ogni giorno

di ritardo non giustilleato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze
a carico dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in

data 28 aprile p. p. dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal

hiinistero dei Lavori Pubblici con dispaccio 9 giugno corrente, n. 32779227.

e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello

Stato, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante

la stessa data del capitolato speciale, visibili nelle ore d'ufficio presso questa

Prefettura.
Entro otto giorni dal dellbèramento deve essere stipulato il contratto, il

quale à soggetto all'approvazione blinisteriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

8370 B Segretario incartesto: A.VANINI.

dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei docu-

menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta.

Gli aspiranti all'asta sono in facoltà di presentare le loro offerte, estese

come sopra, alle Direzioni territoriali dell arma
di Roma, Bologna, Firenze,

Genova, Milanin Torino, Napoli, Piacenza, Alessandria, Verona, Venezia,

Spezia, Ancona, Capua, Bari, Palermo, Messina e Cuneo. Possono anche con-

segnarle personalmente, o farle consegnare, a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
Delle offerte pero fatte alle suddette Direzioni non si terrà alcun conto se

:non giungeranno utlicialmente a questa Direzione prima dell'apertura dell'in-
canto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra, e presentata la ricevuta del medesimo, e se non saranno accompagnato
dal certificato ed attestato predetti.
Sarà pure in facolta degli aspiranti di spedire le loro ofYerte direttamente

per mezzo della posta, accompagnate dai tre documenti suindicati; purchè,
come le ora dette, pervengano a questa Direzione prima dell'apertura dei
pieghi contenenti le varie offerte degli accorrenti all'asta.
Il deposito cauzionale indicato al n. 3 dovra essere fatto presso l'Intendenza

di finanza di l'erugia, oppure presso una delle Intendenze di finanza delle

provincie ove risiedono le Direzioni del Genio che vennero come sopra dele-

gate a ricevere offerte.

Entro cinque giorni dall'avverrato deliberamento definitivo l'aggiudicatario
dovra presentarsi a que la liraione per la stipulatione del contratto.

Le spese d'esta, registro, di copia e le altre relative sono a carico del deli-

beratario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della stipulazione del

contratto.
Dato in Perugia, addì 15 giugno 188ô,

Per la Direzione
8300 U Begretario i F. RUGGIERO,
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AvvIso.
A termini dell'art. 369 del vigente Codice di commercio si rende di pub-

blica ragione che il signor Enrico Maraini del fu Antonio, nella sua qualiflca
di gerente avente firma della Società in accomandita semplice Enrico Ma-
raini e C., costituita in Roina in via delle Muratte n. 78, colla privata scrit
tura 8 aprile 1885, autenticata nelle firme dal sottoscritto notaro, e registrata
a Roma li 13 stesso mese, al registro 6, serie P, n. 7950, atti privati, con

lire 2242 80, abbia con pubblico istromento in data 26 aprile corrente, ro-
gato parimenti dal sottoscritto notaro, p registrato a Roma Il 23 medesimo
mese al registro 95, n. 6939, atti pubblici, con lire 3 60; ed in base allo fa•
coltà conferitegli coll'art. 3 della surrichiamata privata scrittura, delegato
sotto la sua responsabilita al signor Emilio Maraini del vivente Giovanni.
Itato a Lugano e domiciliato a Roma, in via dei Fornari n. 12, tutti e sin-
goli indistintamente i poteri stati ad esso attribuiti ed affidati colla suc-
citata privata scrlttura di Società, senza alcun limite, riserva ed ecce-
zione.

Società Generale per PIlluminazione a Gaz

ANON IMA

SEDE IN RoxA - Capitale i,2õO,000, tutto versato,
L'assemblea straordinaria degli azionisti ò convocata pel giorno 7 luglio

prossimo venturo, ore 4 pom. via della Vite n. 11.

Gli azionisti, per intervenirvi, dovranno, a norma dello statuto, aver de-

positato ne la cassa della Banca Industrialo e Commerciele, non più tardi
del giorno 2 luglio, le proprie azioni.

Ordine del giorno t
Modificazione dello statuto;
Aumento del capitale sociale;
Fusione con altra Società ;
Nomina di un consigliere. SUÛ0

Roma, li 30 aprile ISSO,
ZERBOGLTO RVV, GIUSEPPE

Rogio notaro in Roma, con studio in piazzaMontanara
numero 29, piano secondo.

Prasentato addi 3 maggio 1883, ed inscritto al n. 133 del registro d'ordine.
al n. 102 del registro trascrizioni ed al n. 22 (1883) del registro Società, vo
lume i , elenco 102.

Roma, li 3 maggio 188ô,
8385 11 cancelliere del Tribunale di commercio: L. CENNI.

AVVISO.
Si rende di pubblica ragione che, con privata scrittura in data 6 maggio

1883, autentienta nelle flrme e ritenuta in originale dal sottoscritto notaro.
debitamento registrata a Roma, al reg. 12, serie l', n. 7339 atti privati, con
lire 1984 80, la Banca Lomellina di Vigevano. 11 signor commendatore inge
gnere Clemente Maraini ed il signor Enrico Maraini, quali unici component
la Societh in accomandita semplice Enrico Maraini e C., costituita colla pri-
vata.serittura delli 8 aprile 1885, parimenti autenticata ne;Ie firme, e rite-
nuta in originale dal sottoscritto notaro, hanno delil erato di aumentare i

capi:ale della detta Società della somma di un milione e reicen acinquanta
mila fire. elevandolo conseguentemente a lire tro milioni e centocinquanta
mila, o che tale aumento di capitale sia stato nello stess3 Liiorno 6 maggio
1880 conferi:o e versato in accomandita :

Dal signor commendatoro avvocato Filippo Cavallini per lire un Inilione
e contomila;

Dalla Banca della Svizzera Italiana di Lugano per lire centocinquanta-
mila ;

Dal signor Enrico Maraini per lire centocinquantamila ;
Dal signor Emilio Maraini per lire centomila;
Dal signor avvocato Pietro Ferrari-Trecato per lire cinquantamila;
Dal signor commendatore Gioanni Lagana per lire cinquantamila; e
Dal signor caviliere avvocato Carlo ReverJy per lire cinquantamila.
Il presente estratto viene rilasciato per gli effetti degli articoli 93 e 96 del

Vigente Codice di commercio.
Iloma, li 6 girgno 1886.

Zerboglio avv. Giuseppe
Notaro in Roma, corr studio in piazza Montanara

N. 29, piano 2".

Presentato addi 8 giugno 1880, ed inscr¡tto al n. 100 del registro d'ordino,
al n. 128 del registro Trascrizioni, ed al n. 22(1883 del registro Societh, vo-
lume 2', elenco 128°.

Roma, li 10 giugno 1896.
8381 11 Cancelliere del Tribunale di Commercio: L. CENNI.

Provincia e Circondario di Roma

COMUNE DI ANZIO

Riuscito inutile per mancanza di oblatori fodierno esperimento d'asta per
la riduzione ad uso scuole del fabbricato di proprieta comunale, detto il Ca-

sermone,
SI RENDE NOTO

Che alle ore 10 ant. del giorno di morcoledi, 23 corrente giugno, nella ri-
sidenza comunale, dinanzi al sottoscritto sindaco, o chi per esso, si deverrà

ad un secondo incanto, col metodo della candela ve•gine, onde concedere lo

appalto dei lavori suindicati al migliore e maggiore otforente, con avvertenza
ette, per essere questo il 2° incanto, bastera anche la presenza di un solo

oblatore.
L'asta verrà aperta sulla somma di liro 10,704, e le condizioni tutto dello

appalto sono quelic istesse portato dal primo avviso d'asta, inserito al n. 122

lella Gazzetta E‡ciale del Regno in data 25 maggio p. p., e nel n. 42 del

supplemento al Foglio periodico della R. Prefe:tura in data 26 mese stesso.

Anzio,-7 giugno 1886.

11 Sindaco: LORENZO Cay. MENCACCI.

8380 Jl Segretario: G- BRUCIA.

Regia Intendenza di Finanza in Venezia
AVVISO D'ASTA.

In seguito alle disposizioni impartite dalla Direziono generale dell|gabelle,
dovendosi procedere mediante asta pubblica all'appatto del trasporto di

quintali 80,000 di sale comune dalla Salina di Margherita di Savoia a questo
magazzino di deposito dei sali,

Si rende noto quanto seguo:
1. L'incanto sarh tenuto ad estinzione di candela vergine .prosso questa

Intendenza di finanza alle ore 12 meridiane del giorno 26 giugno corrento.

2. 11 prezzo fiscale sul quale potranno fare le offerto di ribasso restA sta-

bilito in lire i 30 al quintale a peso netto riconosciuto a destinazione.
3. È accordato all'assuntore dei trasporti un abtnono per calo stradale del

due per cento, semprechè però tale calo sia realmente avvenuto.

4. In quanto ai patti e condizioni, giusta i qnali deve essere eseguito il
trasporto, resta inteso che l'appaltatore sarà tenuto all'esatta osservanza del

capitolato d'oneri che regola gli appalti della specie e che trovasi visibilo

presso questa Intendenza.
5. Chiunque intende di concorrere all'appalto dovrh depositare ana Com-

missione incaricata dell'asta l'imparto di lire 10,400 in numerario o biglÌetti
di Banca, ovvero in rendita del consolidato italiano 5 per cento a [corso di
Borsa.
Tale deposito, che deve esser fatto a garanzia dell'offerta, sark restituitoOfiiienfiCHO (le! Hunicipio (H ß¾ÔHig subito chiuso fincanto a coloro che non fossero rimasti deliberatariL
6. Non sarh tenuto nessun calcolo delle offerte che venissero fatte,per per-

A senso e por gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359 sona da dichiarare, e la provvisoria aggiudicazione avrà luogo semprecho
sull'espropriazioni per causa di pubblica utilita, abbiasi avute offerte almeno di due oblatori.
Si fa noto al pubblico od a chiunque possa avervi interesse qualmente il 7. Entro giorni 10 da qnello del seguito incanto, e cioè sino alle

.
ore 12

Prefetto della Provincia di Roma con Decreto in data 8 giugno 1886,nu- maridiane del giorno 6 luglio p. v., potranno essere prodotto offerte di ri-
mero 20872, div. 2', ha decretata l' espropriazione ed autorizzato il muni- basso del ventesimo sul prezzo di provvisoria delibera all'ufRcio di, Proto-
cipio di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto; collo di questa Intendenza. Tali offerte dovranno essero garantite col depo-
ha dichiarato che alla descriziano dello stabile espropriato al conte Edoardo sito suindicato da effettuarsi presso la locale Tesoreria.
Cnhan fu Mayor Giuseppe, ai Prati di Castello, con decreto dallo stessopre- 8. Entro 10 giorni dalla notifica della delibera definitiva dovra Taggiudi-
fetto emanato li 6 aprile 1880, n. 12ã95, consistente detto stabile in aree ad catario presentarsi a questa Intendenza per la stipulazione dei contratto,
uso strade, e descritte nel decreta suddetto alla mappa 149 del suburbio, coi previa conversione del fatto deposito da provvisorio in definitivo e sotto com-
numeri 691, 093, 673 o 771, 64, 333, conilnante con Luigioni, Maggiorani e minatoria, in caso di difetto, della perdita del deposito stesso.

Rattazzi, per l'indennità determinata dai periti nominati d'ufficio in lire 2280 30, 9. Tutte le spese per stampa, pubblicazione ed inserzione degli avvisi,
devono pure aggiungersi parte degli altri numeri della mappa 149, nn. 821, non che quelle inerenti e conseguenti al contratto saranno a carico del de-

33ò, 823, 842 o 811, in conformita della perizia suddetta, fermo rimanondo liberatario.
l'acconnato decreto del 6 aprile 1888 in tutte le altre parti. Venczia, 12 giugno 1830.
8388 Per il ff di Sindaco: G. BASTIANELLI. 8398 L'Intendento: VERONA.
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GI1C10I1Ea, d-i. Filla.fima, ill Chieti Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovra dichiarare se intenda di
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

AY71ß0 D'ASTA. D1 2°1NCANTO per l'appalto dello spaccio spaccio, oppure di richiederla a fldo, indicando in quest'ultimo caso il modo

all'ingrosso di S. Buono. con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del ca-

In eseõuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di pitolato d'onori. Di ció sarà fatto cenno nel processo verhale relativo.

vendita .doi sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novem-
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

bre 1871, n. 549, e modincato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi aspiranti. Quello
del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-

procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
tanzia definitiva degli obblighi contrattuah.

all' ingrosso dei' sall 'e- tabacchi= lri- Shn Buono, nel circondarlo di |Vasto
Sara ammessa, entro il termino perentorio di giorni 15,.l'oßerta di ribasso

nella provincia. di Chieti;
, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

A tale effetto essendo andito deserto ilipriino,incanto tenuto in questa In-
Sni•anno a carico del deliberatario tutte le spese por la pubblicazione degli

tequenza nel giorno 7 del corrente mese di giugno si addiverrh nel di 28
avvisi d'asta, quelle per l'ins.erzione dei medesimi nella Gassetta U/ficiale del

detto mesa.ad un secondo esperimento d'asta pure ad offerte segrete, con
Regno, le speso per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle

dichiarazione chè si fark luogo all'aggiudicaziond qualid'anché non vi sia che
di registro o bollo.

un solo offerente, at termini dell'articolo 82 del rejiolamento di contabilith Chieti, addi 10 giugno 1886.

generale.-.
L'Intendente: PAGANO.

Lo spaccio suddetto deve levare i sali e tabacchi dal magazzino di deposito
in Vasto.
AlPesercizio dello spacéio va conglunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attiŸarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservaárÄ'di'totle*l prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Lo stesso'spaccio.approvvigionerà le rivendite in esercizio nel comune di

S. Buono.o n l'altri che.no compongono la circoscrizione, cioè Carpineto,
Carunchio, Cas uidàne, Castiglione, Celenza, Dogliola, Fraine, Fresagran-
dinaria, Furel GÌ ,Guilml, Lentella, Liscia, Palmoli, Roccaspinalveti, Schiavi,
S. Giovanniiipi i, TorhÑiiial e Tufillö.
La quantith prèsuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi

viene calcolata:

a) Pel pale mm cindo e ) quint. 2296 > equival. a L. 76,924 >

( Pastorizio . . . . . > i > > > 12 >

b) PeÏ tabacòhi' - Nazionali, quintali 80, pel complessivo importo di

lire '15,954 60 ,

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigionit a titolo d'indennità in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Questo provvigioil alcolaio in ragione di lire 5,344 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto del sall, e di lire i,620 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei tabacchi, of¾rebboro un annuõ ráddito lordo approssiniativa-
mente di lire 5342 10.
Lo spese pei la gestioni,doll s'paccio si enleolano approssimativamente in
lire 4142,£0, e pei•ció la rendita deliurata dalle spese sarebbe di lire 1200,
che rapproilentano it'beifefielo dalloispacciatore.
Oltre di' clb q'uest'uliliiioTruirà del fedditö della minuta vendita dei sali e

tabacchi che avrà diritto di esercitare.
La dettagliaia dimostrailoné degli e1ðmenti dai quali risulta il dato suosposto

relativamenteille sþeie di piitione trovasi defensibile prosso la Diresidrië ge-
nerale delle'gabille e prosso l'Intendéuza dello finanze in Chieti.
Gli obblighi ed'i diritti'dol deliberitario sono indicati da apposito capito-

lato, ostonsibile.prósso jyll'uffici prenienzionati..
La dotálone o acorta di cui dovrà essefá costantemente provveduto lo

spaccio à determinaša:
In quintálí 66,6 Sali pel valore di . . . L. 4,000
In qtiiritali 6,9Š:Tab'äcclii id. . . .

> 4,000
E quindi in totale L. 8,000

L'appalto sarà t nuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilithagonerale dello Stato.
Coloro che intendessÑO' di aspirare al conferimento del detto esercizio, do-

Tranno presentarenelgiorrio onelPorasuindicati, in piegosuggellato,Ia loro
ofTerta in iscritto,all'hitendenza delle finanze in Chieti, e conforme al mo-

dello posto in' calco al Jireiente avviso.
Le offerto per essore valide dovranno:
1. Essere esiese-in carta da bollo da una lira;
2. Esprimäre in' taite lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e pè.r lo spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1000 a termini dell'articolo 3

del capitolato-d onerib Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in

vaglia o buoni deL,Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del llegno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate ,da tin documento legale comprovante la capacità di
obbligarit
Le offerte mancanti di tali Vequisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
como non avvenúte. - o a

L'aggiudicazione aYrh Iti go sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell°aspiranto che avrà richie-
sta la provvigione minore, selspro che sia inferiore o'almeno manale a quella
portata'dalla sobedst Ministeriale.

OFFERTA.

« Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'in-
grosso dei sali e dei tabacchi in S. Buono, in base all'avviso d'asta in data
10 giugno 1886, pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Chieti, sotto
la esatta osservanza del relativo capitolato di oneri o verso una provvigione
di lire (in lettere e cifre) per ogni conto lire del prezzo di vendita dei
sali, e di lire (in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita
dei tabacchi.

Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
11 sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).

Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaeëio all'ingrosso dei
sali e tabacchi in S. Buono. » 8318

Prefettura della Provincia di Siracusa

Avviso d'Asta.
Ad un ora pomeridiana di lunedi 28 giugno corrente, in una delle sale di

questa Prefettura, avanti l illustrissimo signor prefetto, o di chi per esso,
si addiverrà mediante unico esperimento d'asta, col metodo dei partiti se-
greti, alla aggiudica ione definitiva per la

Manutenzione e provvista occorrenti alla illuminazione dei fari
della provincia di Siracusa dal 1° luglio 1886 al 30 giugno
1888.

per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 45,970, ossia in ra-
gione di liro 22,985 50 annuo.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovränno, negli'

indicati giorno ed ora presentafe in qbest'uflicio di profetturale.loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estesa su carta bollata (da L. I 20)
debitamento sottoscritte e suggellate. Le dette offerto passono farsi pervenire
in piego suggellato all autorità che presiede all'asta per mezzo della posta,
ovvero consegnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il

giorno che precede quello dell'asta. .

L'impresa agra quindi deliberata seduta stante a quello che risulterà il

miglior offerente, purché il prezzo sia superato o almeno pari a quello fis-

sato nel presente avviso d'asta, ed anche nel caso di presentazione di una
sola offerta.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con nota del 3 giugno corrente,
n. 3i8ô7.4467, e di quello speciale in data 27 marzo 1886, visibili assioine alle
altro carte del progetto in quest ufficio di Profettura.
La illuminazione e manntenzione camineerà dal l' luglio 1886, e terminerà
il 30 giugno 1888.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibii•e:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui è tenuta l'asta, che assicuri che il concorrente o la

persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua

vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la

direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
c) La ricevuta di una delle casse di Tesoreria provinciale del Regno del

fatto deposito di lire 2000 por cauzione provvisoria a garenzia del presente
appalto.
La cauzione definitiva sarå equivalento ad un decimo del prezzo di de•

libera.
11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag•

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore, il quale all'uopo depositerà lire &l0.

Siracusa, 10 giugno 1886.
Il Segretario delegato ai contratti

8338 0, ASMUNDO GISIRA,
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Ministero:di-Agricoltura, Industria e Commercio PROV1N01A DI ROMA

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE Ël Billdinco (11 L'iVitilVOOOllin
Vista 19 nota del hiinistero dei Lavori Pubblici data 4 giugno 1880, nu-

ATwiso d½sta• meri 31280 43M. con cui si notillea essere stato disposto il collaudo dei lavori
Si fa noto che nel giorno 30 giugna in corno, alle ore 12 merid., nel locale

ove ha sede l'Itconomato Generale in via della Stamperia, n. 11, alla pre-
senza del direttore generale, o di chi per esso, si tarea un primo incanto
por l'aggiudicazione della f.rnisurn dei registri a hollini o cartellini numerati
pel servizio delle corrispondeuze raccomandate, occorrenti per gli anni finan-
ziari 1837-88, 1888-89 e 1889-90.

di prolungamento dell'antemurale nel porto di Civitavecchia in esito a scio-

glimento del contratto stipulato il 9 novembre 1881, quali lavori erano ap-
pdtali all'impresa Giulio Cristani;
Vedato l'articolo 300 della logge sui Lavori Pubblici allegato F, 20 marzo

1863, n 2218;
Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873

Oondizioni principali dell'appalto:
1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma o consegnata all'Economato

generale.
2. La spesa è prevista approssin,ativamenta in lire 45,000 all anno.
3. Il contratto avrà la durata dal l' luglio 1897 al 30 gingno 1690.
La fornitura generale pero di ciascun anno dovrà consegnarsi in anticipa-

zione a ndi termini stabiliti dall'articolo 10 del capitolato d'appalto.
4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione, il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, la
somma di lire 20,000, o se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi
saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudica-

.
zione definitiva.
5. 1 'incanto avrà luogo col metodo delle schede segreto, ai termini del re-

golamento di Contabilita generald. Sara dichiarato deliberatario colui che
avrà offerto un maggior ribasso, unico o complessivo sul prezzo indicato
nel capitolato d'appalto, non inferiore al minimum segnato nella scheda del-
l'Amministrazione.

n. 2851;
NOTIFICA:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore, per oc•
capazioni permanenti e temporanea di stabili e danni relativi e por effetto

dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli alla R. Prefettura di Roma
ovvero al sottoscritto entro i trenta giorni successivi a quello, in cui il pre•
sente sarà ín=critto nella Gazaetta U/ßciale del 1Ngno.
Decorso tale terinine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell art. 361 della precitata legge, e dovranno i croditori agiro
col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite della Procedura

civile.
Civitavecchia, li 15 giugno 1886.

8360 IL SINDACO.

m.\!STERO DELIÆ FmNZE- Direzione Generalo delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA
6. Saranno ammessi al concorso coloro che, almeno cinque giorni pnma

di quello stabilito per l'incanto, proverauno all'Economato generale di avere
nella città di Roma, dovo dovrà eseguirsi la fornitura, una tipogralla che,
oltre all'ordinario corredo di tipi ed attrezzi analoghi, sia correlata di:

a) Almeno due macchine tipograflche a due colori, ovvero quattro mae-

chine ad un colore in buone co..dizioni ;

b) Macchine gommatrici, ovvero congegni meccanici equivalenti;
c) Spaziosi locali da adibirsi esclusivamente a!l asciogamento dei fogli

gommati;
d) Spaziosi locali per la formazione e legatura dei registri;

'l. Contemporaneamente alla scheda sigillata della loro oŒerta, i concor-
renti ammessi all'appalto dovranno presentare all'uffiziale che presiede l'asta
il certificato della Tesoreria provinciale di Proma onde risulti che essi abbiano
versato. a titolo di cauzione provvisoria, la somma di lire 10,000.
Il deposito del deliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiudica-

zione.

Avolso d'asta per secontlo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 10 giugno 1886 per l'ap-

palto della rivendita dei generi di privativa num. 4, nel comune di Genova,
frarione di Genova, piazza Annunziata, nel circondai·io di Genova. provincia
di Genosa, o dol reddito niedio lordo di lire 4564 50, avendo dato quello di
liro 4280 35 nel 1882-83; lire 4790 90 nel 1833-84; liro 4622 27 nel 188085,
Si fa noto che nel giorno 28 del ulose di g.ugno, anno 1886, allo oro 10 an-

timeridiane, sarà tenuto nell'ulIlcio d'Intendenza in Genova un secondo incanto

ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo all'aggiudicaziono quando
anche non vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative l' cir-

condario, in Genova.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanzo (Dirozione Generale dello

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza o presso l'UfIloio di vendita dei ge-
8. Coloro che concorressero all'asta per delegationo non potranno essere neri di privativa.

ammessi se non si presentino muniti di regolare ed auyntico atto di pro L'appalto sarh tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento
cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi il solo ap.

sulla Contabilita generale dello Stato.

palto a cui si concorre, sia che si riferisca agli appalti in genere per forni. Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio, do-
ture dello Stato, vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la
La procura suddetta dovrà essere inserita nel verbale d'incanto. loro offerta in iscritto all°uflicio d'Intendenza in Genova.

9. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altre forni- Le offerto per essere valide dovranno:

ture si siano resi colpevoli di negligen-a o di mala fede, tanto verso il Go. t. Essore stese su carta da ballo da una lira:

verno, quanto verso i privati, non che coloro clm i, occasione di pubbli 2. Esprimere in tutte lettere l'auuno 080000 OÍÏGPt0;
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e -103 del Cohee 3. Essere garantite mediante deposito di L 4û0, corrispondente al decimo
penale. Jel presuntivo ri ddito suesposto. Il deposito potra ettettuarsi in numerario,
10, Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi- in vaglia o buoni lel Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana, cal-

nistrazione, tanto negh atti di delibara conto, qdanto nel contratto datini colata al prezzo di Horsa della capitale del Regno;
tivo, e durante la esecuzione dei lavori, non ricotioscerà che un solo delibe. 4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'appalt, abbligarsi.
medesimo. Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

11. L'ofTerta sarà scritta su carta da bollo di una lira, e porterà con chia- dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-

rezza la indicazione del ribasso unico che si oltre sul prezzo dell'appalto. ranno come non avvenute.

Sono dichiarate nulle le otTerte condizionate. L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

12. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso non inte- stabilite
dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto

riore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12 il canone maggiore, semprecho sia superiore o almeno uguale a quello por-
meridiane precise del giorno .13 luglio p. v., come verra significato in altre tato dalla scheda de l'Amministrai.ione.

Seguita l'aggiudienzione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
i3. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero concer

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

rere alla offerta del ventesirno si uniformeranno al disposto negli art. f c3 stipulazione del contratto e della prestazione dellacauzionestabilitadall'arti-

nel presentare l'offerta di ventesimo.
colo 4 del capitolato d'oneri.

14. Tutte le spese d'asta, di pubblicazioni, di regietro e hollo od ogni abr: Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'ofertadiaumento

legalmente inerente al contratto relativo al presento appalto, restano a ca.
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

rien del deliberatario. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
15. Il capitolato d'oneri, secondo il quale dovrà essere eseguito l'appolto, avvisi d'appalto, quella perl'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-

ed i campioni sono ostensibili a tutti, durante le ore d'ullicio, nella segre incia o nella Gazzetta Ufficiau del Reyno (quando no sia il caso), le speso

teria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia, nom. 11. r la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registre e

Roma, li 15 giugno 1886.
orino, it 10 giugno 1886.

8382 Per l'Economato generale: C. BARBARISI. 8283 L'Intend¢nte: E. VIVALDi,
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GIETÀ ANONIMA DELLE FERROVIE SICILIANE
(The Sicilinn Rathvays Company Limite,1) di Londra
con rappresentanza in Roma in via Nazionale

Si annunzia,che itsig, irig. Robert Fowler Mackenzie, procuratore; man-
datario ed agente generale in Italia della sunnominata Societh, in seguito di
autórrizatione ottenuta del Tribunale civile di Roma, con ordinanza del 4
atùlante mese, ha,depositato nella cancelleria del Tribunale di commercio,
puro di,Roma, la.copia autentica del memorandum di associazione, e dello
statuto di detta So•ietà, nonché del certificato della costiturione della So-
cieti stessa,sil ttilto debitamente registrato in Roma, i primi due atti l'il
andante mese al reg. 12, serio l', n. 7803, col pagamento di lire 7537 e cen-

tesimi 20, ed il terzo registrato oggi stesso al reg. 18, serie 3', n. 13480, con
la tassa"di liÑ i 20.
Tale Societh, costituita in Londra, Regno Unito della Gran Brettagna ed

Irlanda,'sotto gli Statuti pubblici del detto Regno Unito, commercialmente
chiamate,leggi della Società dal 1862 sino al 1880, ha i seguenti scopi:

' a) Adottare o portare ad effetto, con o senza aumenti, alterationi o mo-

di.ficaxfoni, tre convenzioni: una in data 2l ottobre 1884 tra Charles Henry
Strutt,'Robert Trewhella e William Stevens, una in data 14 gennaio 1885 tra
1 detti sigg. Charles Henry Strutt e William Stevens da una parte, e Frank Er-
nest Horseo,dall'altra, e una in data 9 febbraio 188> tra i detti Charles IIenry
.Strutt e William Stevens dalla prima parte, Rober t Trewholl t dalla seconda,
o Fèank Rrriest.IIersee dalla terra, per acquisture la concessione d'una fer-
rovia da Palermo a Corleone e qualsiasi prolungamento della medesima nel-
l'isola di Sicilia, ed anche per costruire, stabilire el esercitare la modesima,
o per caskruire, nequistare o fornire materiale d impianto e materiale mobile
per la medesima.
.b) Intraprenderela costruzione, equipaggiamento, appalto ed esercizio di

altre ferrovie a tramvie nell'isola di Sicilia e l'acquisto d'ogni sorta di prc-
prletà per,vla ai privilegio, concessione, compera, affitto, investimenti e rin-
Vestimenti in nome della Societh o di persona o persone che la Società no-
minorh a tale scopo e da disporre e liberare, realizzare tali concessioni, fer-
rovie tramvie ed altre proprietà di tempo in tempo.
, b) Limpegnarsi in contratti per cassa, od altri per la compera, costra-

zione, equipaggiamento di ferrovie e tramvie o per altri lavori, l'una o l'altro
per inezzo di contratto originalo o adempimento di contratti già dipendenti
in' Sicilia.
. d) L'impegnarsi in contratti o convenzioni con altre società di ferrovie

od altre società, allo scopo di comprare, aflittare, acquistare, esercitare le
loro linee.di ferrovie o tramvie, o di congiungersi, acquistare facoltà di pas-
saggi o percorrenze, entrare in contratti per esercitare lo scambio di trafilco
o altrimonti in Siëllia.
, e) Provvedere per mezzo di costruzione propria o altrimenti di materiale
niobile e,d°nltro materiale, impianti, approvigionamenti, e concordità per lo

scopo di tali.ferrovie o tramvie suddette, e provvedere mediante costruzione
propria od altrimenti di navi a vapore d'usarsi e insieme con tali ferrovie o
trAmvie, Iloncliò al trasporto di passeggieri, animali, merci, minerali, oggetti
0,case su queste ferrovie o tramvie o battelli a vapore o altre barche, o ge-

' n) Fire tut anto un Asereiecessario'o converievòle er procurare,
la registrazione e 11 riconoscimento delle Società in Italia, eleggere 11 domi-

cillo nella medesima e fare tutte quelle cose che sono incidentall oopare ac-

concie al conseguimento degli scopi suddetti o di parte dei raedesimi.
Il capitale della So·ieth b di 250,000 sterline, e divino in (12,500) dodicimila

cinquecento azioni di 20 storline ognuna, ciob (lire italiano 6,250,000) sei mt-
lioni duecentocinquantamila, diviso in azioni di lire (500) lire cinquecenW
ciascuna, con facoltà di aumento.
Il Consiglio di amministrazione non deve essere maggiore di sette membri,

ne minori di quattro. L'attuale primo Consiglio di amminintrazione si com--

pone deal onorevolissimo Viscount Bury, di Stonbewer Edward Illingworth,
Charles Grey Mott e Charles Freville Surtees, i quali hanno facoltà in ogni
tempo prima dell'assemblea ordinaria nellanno 1888 di aggiungere quelle
altre versone, che con loro non eccederanno il numero di sette, le quali agi-
ranno come Co-Consiglieri con loro, e come il tutto piu diffusaynente ai pre-
citati atti ai quali ecc.

Roma, 12 giugrio 1886.
Presentato a tdì te giugno 1886, ed inseritto al n. 174 del reg. c"ordine, al

n. 130 del reg. trascrizioni, ed al n. 47 del reg. Società, vol. 2', ek'nco 130.

Roma, li 12 giugno 1886.
8379 H Cancelliere del Tribunale di Commercio: L. CENNL

SOCIETA' ANONIMA DELLE FERROVIE SICILIANE
(The Sicilian Rdhvay Comp:my Limited) di Londra

Con rappresentanza in Roma, in via Nazionale

Si annunzia che il Consiglio d'Amministrazione della suddetta Società com

mandato del 10 decorso maggio, depositato in originale il 2 corrente mese

nei ragiti del notaro, residente in Itoma, signor dott. Costantino cav. Bobbio,
registrato il 5 al registro 96, n. 9325, atti pubblici con la tassa di lire 7 201
ha costituito e nominato procuratore ed agente generale nell isola di Si-

cilia, a Roma, ed altrove nel Regno d'Italia, il signor ingegnere Robert.

Fowler Mackenzie, concedendo al medesimo le pia ample facolth per otte-

nere il riconoscimento della detta Societa in Italia, prendere possesso e ot-

tenere la consegna della linea di ferrovia, ora in costruzione o recentemente
costruita di IDhert Frewiella da Palermo a Carleone nell'isola di Sicilia, e
la concessione per la modesima insieme a tutte 10 stazioni e altre opere alla

medesima appartenenti comprese quelle d impianto di materiali, e di mate-
riale mobile per la medesima, e di aprire la detta ferrovia per traffico : e<i
a questo scopo ottenere tutte le autorizzazioni, consensi e consegne tantos

dal Governo, quanto dai dipartimenti provinciali e comunali, inerenti alla
detta ferrotia ed esereizio della medesima, e all'applicazione delle tariffa

per passeggeri e merci ecc., concedendo inoltre allo stesso signor irigegnere
Mackenzie la facoltà di domandare, citare, ricuperare, ricevere e dare va

lide ricevute per tutte le somme di denaro o proprietà che ora sono o ira
seguito possono essere dovute o appartenenti alla detta Società nel Regno.
d'Italia, e fare quant'altro meglio e più diffusamente o espresso nel surri-

chiamato mandato oggi depositato a termial dell'articolo 92 del Codice di

commercio nella cancelleria del Regio Tribunale di commercio di questa
città.

Heralmente di esercitare l'industria d'una Compagnia ferroviaria e una Com-
pagnia di na gazione a vapore, ed esigere le tariffe, pedaggi a carichi ap-
Partenenti al traffico ed uso delle suddette ferrovie e navi a vapore ed altri,
04 ogni altro lavoro e proprietà della Societh in Sicilia.
. st) Cosýuire, acquistare, aflittare, scambiare magazzini, stazioni o depo-
biti per raccogliere, depositare o curare le merci, i minerali, 11 bestiame e

tutti gli altri oggetti, cose, come pure comprese o prendere in aflitto cavalli,
vn1rnli pm• 11 trampnrta fli quanti nggetti e generalmente di eservitare l'indo
stria Âi ,magazzinieri, depositarii e spedizionieri di terra in Siedia, e di
mare;

g) Acquistare per mezzo di compera, affitto, permuta od altrimenti, ter-
roni,.tenimenti, privilegi, oppure diritti d'acqua di Sicilin;

h) Acquistare od erigere opere in Sicilia per la manifattura di macchine,
carri, 'vngoni e materiali mobili in genere ;
, Q Impian re una o più linee telegrafiche o telefoniche per la trasmis-
sione di-dispacci per mezzo del fili della Societh, o l'impianto di una linea
o 1mee di Ali per lo scopo dell°illuminazione elettrica, o per la forza motrice
elettrica} e per concertare le tariffe e percepire il pagamento delle medesime
in Sicilia (s'intende corforme alle vigenti leggi in Italia)
> k), Vendere, permutare, affittare, o disporre altrimenti d'ogni proprietà
della Soeleta;

Roma. 12 giugno 1886.
Presentato addi 12 giugno 1836, ed inseritto al numero 175 del registro

d'ordine, al numero 131 del registro trascrizioni, ed al numero 47 del regi-
stro Società, volume 2°, elenco 13L

Roma, li 12 giugno 188ò.
Il Cancelliere del Tribunale di Commercio

8378 L. CENNI.

INTENDENZA DI FINANZA DI It0MA

Avviso d'Asta

in seguito ad off rta di miglioria.
In seguito all'asta tenutasi nell'uflicio dell'Intendenza di finanza in questa

citta nel giorno 9 corrente essendo stato aggiudicato provvisoriamente l'ap-
palto della fornitura di carta, stampe ed aggetti di cancelleria, e della lega-
tura dei libri e dei registri ad uso dell'uflicio dell'Intendenza medesima du-

rante il triennio dat i° lugl o 1886 al 30 giugno iMD, mediante il ribasso del

5 per conto per il primo lotto; del 4 per cento pel secondo; del 6 per cento
per il terzo, e del 4 per cento per il quarto in base ai prezzi indicati nello
avviso del 20 maggio ultimo scorso, e su questi prezzi essendosi ottenula in

y . 1) Prendere a prestito e raccogliere danaro per conseguire gli scopi di
affarl della Società, assicurare il ripagamento per mezzo di obbligazioni, o
fitoli (pagabili al portatore od altrimenti), cambiali, pagheró, ipoteche o con

altri istrumenti, od in altra maniera come sa a determinato, e por quest ,

scopo iriip¢gnare tutto o parte della proprietà della Società compreso qual-
hi2ei capitale, non versato in quell'epoca;

rn) Stipulare o dare effetto a convenzioni che hanno lo scopo di unione
d'irteressi ad amalgamazione in tutt, od in parte di questa Società con!
"quello di qualsiasi altra Societh in Sicilia;

teuipo utile I offerta di ribasso del ventesiino, si fa noto che nel giorno 23
di questo mese, alle ore '0 antimeridiane. si terranno, nell'uffleio medesimo,
nuovi incarti pubblici per l'againdicazione detinitiva in base ai prezzi come
sopra dimiruit', e cosi del 9 ..> per cento pol primo lotto; dell'8 80 per
cento p 1 secondo; del 10 70 per conlo pel torzo, e dell'8 80 per cento pel
quarto, sotto le cowlizioni tutt a st bilite nel detto avviso di primo incanto

in data del EU maggio ultimo scorso.
Itoms, 15 giugno IS 6.

8400 L'lntendento: TARCHETTL



SUÞPLEMEN'f'à INSERZIONI ALLA GAYSTTA UITICIALE DEL REGNO D'IThgA $150

Esattoria Comunale di Ceccano 'ud t sneuedie3f e Luig moatofeali Ft neesco, superfici a p

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 9 luglio 1886,
4 69. Enf. ad Angeletti credi di Domenico, ell atrad Pi-

ad ore 10 ant., nella sala d'udienza della Regia Pretara di Ceccano, sita in
10. Tiberia Sin o fu Luigi - Terreno boschivo posto n a co

Piazza Castello, si proso:lerà alla vendita a pubblico incanto degli immobili
lossa, sez. V, mappa n. 1501.

ic ia e anneo cdhebitse ude apparter eenti ai saottodeesdenttia ontribuuenti, do-
o o e n o o, .

Juegccorre droeventual nen nede no e2 1 i i 80 nuel < guesti a lire 0 05, debito lira 17 43. Enfitenta alla Cont'raternita del SS. Sagramento

suindiente. e Rosario.

Elenco clegli immobili posti in vendita,

i. Carlini Paolo fu Giuseppo. - Casa in via delle Grazie, di un vano al
1° plano, civico n. 32(I, sez. 4', mappa n. 13d6;t, confloanti Peruzzi Deme-
nico, Belardinelli Michelangelo e strada, rendita imponibile lire 7 30, prezzo
minimo lire 56 23, deposito lire 2 81, debito totale lire 7 60. Libero.
2. Colapletro Giovanni e Pasquale fu Salvatore. - Terreno seminativo vi-

talo nella contrada Pisciarello, sez. 2' mappa n. 1508, confinanti Angeletti
Domenico Antonio, fosso, Berardi Filippo o Compagnia del Sagramento, su-
perfleie tavole 2 83, reddito scudi 20 48, prezzo minimo lire 48 78, enfiteula
alla Sagenstia della Madonna del luogo

Altro terreno seminativo vitato in contenda Caruccio, sez. 2', mapoa nu-
mero 1534, confinanti come sopra, superacie tavole 5 50, reddito scudi 7 02,
pro2xo minimo lire 17 15, enfiteuta a Berardi Filip ,o.

Altro terreno seminativo vitato nella contrada e conflnanti come sopra,
sez. 2' mappa n. 17t6, superficie tavole 2 23, reddito baj. 6?, prezzo mi-

Elmo lire i 48. Entitouta ad Angeletti. Deposito lire 3 37. Debito totale
lire 9 59.

Esattoria di Arnara,

17. Coletti Francesco fu Tommaso, domiciliato ad Arnara - Terreno so-

minativo vitato nella contrada Valle Pallina, sex. unica, mappa n. 1766, can-

tinanti Restani Sante e Vincenzo, Incitti Francesco e fossa, superficie tavole
10 03, reddito scudi 41 10, prezzo minimo li o 193 79, deposito liro 9 18, de-

bito lire la 91. Libero.
18. Ardaini Colelta Vincenzo fu Nicola, domicillato ad Arnara - Terreno

seminativo Nitato in contrada Ponte delle Pese, sez. unica,mappa n. 1819,
confi-

nanti strada, fosso a due lati e Testani Bartolomeo, superficío tavole 4 85,

reddito scudi 8 83, prezzo minimo lire 21 07, deposito lire i OS, debito lire

12 31, enfiteutico a Múlello, De Santi e Do Lanullis in Frosinone.

19. Fiorini Filippo fu Giueeppe - Casa di 3 piani e 5 vani ín via Ginlia,

civico n. 16 bs i', sez. Paese, mappa n. 1209 V, confinanti Greeco Domenico,

Salvatori Antonio o strada, rendita imponibile lire 33, prezzouli.dinoliroß2 ,

deposito lire il 25, debito live 33 09. Libero.

La delibera seguirà a favore del maggior offerente a termini di legge.
L'offerta dovra essere cautata col deposito del 5 per conto sulla somma

3. Del 13rocco Alessandro fu Domenico - Casa di un vano,in via Magenta,
al 4· piano, sez. 4·, mappa n. i240[5, confinanti Angelini Vincenzo, Mastro-
giacomo Giovanni e strada, rendito imponibile lire 4 00, prezzo minimo lire
33 'lä, deposito lire i 68, debito liro 7. Libera.
4. Innico Angelo fu Giovanni - Casa in via San Pietro di un vano a pian

torreno, conflnanti Maura Teresa, Innico Paolo e et ada, sez. 4', rnappa nu-

rnoro 878[?, rendila imponibile lire 5 03, prezzo minimo lire 21 11, depoeito
lire 1 06, totale lire 6 48. Enfiteutica agli eredi di An.ibrosi Leone.
5. Innico Angelantonio fu Giovanni Battista - Casa in via Bella Torre, di
ao tani al i° e 2' piano, sez. 4', mappa n. 87811, confinanti Maura Giacomo,
Ionico Angelo e strada, rendita imponibile lire 15, prezzo minimo firo 56 23,
dep sito liro 5 31, debito liro 18 08. Enfitoutica agli eredi di Ambrosi
Leone.

per la quale si aprira l'asta.
Mancando oblatori al terzo esperimento, verrà venduto anche il diretta

dominio.

Ceccano, 10 giugno 1886.

Il Collettore de'le Esattorie di Ceccano ed Arnara

8102 ENRICO UBALDI.

Regia Prefettura della provincia di Lucca

.A.vviso d.'asta.

Dovendosi, par ordine del Ministero dei Lavori Pubblici, dare in app2lto i
lavori di ordinaria escavazione del canalo Burlaulacea o darsene del Porto

6. Loffredi Lorenzo fu Luigi - Casa in via Borgo San Martino_, di 2 vani Canale di Viareggio pet periodo di anni 5, e per la somma di lira 58,500

al civico numero 24, sez. 4', mappa n. 403, confinanti Diana Pasquale, Alisi (come risulla dal capitolato speciale d appalto redatto dall'utilaio tecuíco di

scritti Domenico e strada, rendita imponibile lire 15, prezzo minimo fire i12 60
Livorno in data 31 marzo 188ò, visibile in questa Prefettura nelle ore di of-

deposito lire 5 62, debito lire 22 77. Libera.
' ucio), si aprirà il detto incanto, col sistema della candela vergino, in questa

7. Mancini Giacinta fu Giov. Battista - Casa in via San Quinziano, di un sto.ssa Prefettura, avanti il comm. prefatto deba provincia, o chi la rappre-

Vano al 1° píano, civico n. 16, sez. 4', mappa n. 38911, confinanti Del Rocco senterà, alle ore 11 ant. del giorno 30 del mese corronte.

Filippo, Ferri Domenicantonio e strada, rendita imponibile lire 4 50, prezzo
11 deliberarnento avra luogo a favore del migliore otrarente in ribasso.

Inintmo lire 33 75, deposito lire i 68, deposito fire 7 21. Libero.
Le offerto dovranno farsi ad un tanto per cento, e non potranno essere

8. Merchetti Anna fu Giuseppo - Terreno seminativo vitato in contrada
minori di cent. 20 per ogni cento lire.

Casa Marciario, set. 2', mappa n. 2771, confinanti Gissi Arenngelo, Diana
Per essere ammessi alI°asta dovranno i concorrenti presentare un attestato

Francesco e strada, superfleie tav. 2 25, reilito scudi 2 83, prezzo minimo di un ingegnere, confermato dal prefetto, il gaale sia stato rilasciato da.non

lire 6 81, deposito lira 0 31, debito lire 3 10. Enf. aGissi Arcangelo, più di sei inesi el attesti che l'a-pirante, o la persona che sara incaricata

9. Masi Angelo fu Filippo. - Casa in via Sofferino, di 2 vani, al civico di dirigere sotto la sua responsabilita el in sua seco I lavori, ha le cogni-

D. 9 I e 11, sex. V, mappa n. 3163, conflnanti Tansini Caterina, Malit.iola Be-
zioni e capacità necessario per l'esaguimento o la 'direzione dei lavori da

nedetto e strada, rendita imponibile lire 22 50, prezzo minimo lire 84 38, de- appaharsi,

posito lire 4 22, debito lire 18 24, entiteuta a Bonanome Filippo. Sara innitra obbligo di ognuno degli attendenti all'impresa di produrro al-

10. Masi Anna fu Giovanni, vedova Minerville. - Casa di un vano a pian
l'atto dell'ast t la ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti 10

terreno in via della Villenza, soz. 4', niappa n. 1013, conflnanti Lancioni Bo_ eseguito deposito della cauzione provvisoria in lire 2500, avvertendost-che

nedetto, Tansini Giovanni e sitada, rendita imponibile lire 9, pre-zo minimo non saranno accettate olferto con deposiso in contanti od in altro modo.

lire 33 75, deposito I re i 68, debito lire 22 79, enflteuta ad Angeletti Filippo
Prima della stipulazione del contratto l'inipresario dovrà presentato un

11. Pizzuti Caterina fu Domenico. - Casa di un vano a pianterreno in via supplente o 11deiussore il quale avrà come l'unptesario stesso i requisill vo-

Borgo S. Antonio, sex. 4·, mappa n. 362, confinanti Micheli Baldassarre, Masi Juti
dall'art. 2 del capitolato generale e such tenuto a prestaro tutte le ga-

Francesco e strada, rendita imponibile lire 4 50, prezzo minimo Iire 16 88 ans.ie .stabilíte dall'articolo 8 del capitulata stesso.

deposito lire 0 83, debito liro 7 20, entileuta al gia Capitolato di S. Giovanni I lavori dovranno essere principiati e coinpiti co:a'o stabilito dal capitolato

Ballista,
speciale, e i pagamenti come o prescritto dalEurt 25 del medegmo.

12. Santodonato Felice vedova di Posi. - Casa di 2 vani al 3' piano, ci-
In caso di delibera:nento, il termine utile (fatali) por presentare offerto di

vico n. 22t>is in via Borgo S. Martino, soz. 4', mappa n. 308¡3, confinanti Bo- ribasso
sul prezzo deliverato, non inferiori al ventesiano, resta stabilito giusta

manomo Vincenzo, De Santis Cesare e strada, rendita imponibile fire 4 û0, em dearoto del Ininistero suddetto, a giorni ö successivi alla datadellavviso

prezzo minimo bre 33 73, deposite lire 1 68, debito lire 7 20. Libera. .i segui o deliberaniento.

13. Venditti Antonio fu Pietro Pacio. - Casa di 2 vani al 1° c 2° piane Tutte le spese relative all'asta
ed alla stipulatione del contratto, di hollo,

civ co n. ims, ser. 4', mappa n. 828ti, in via Cavour, rendita imponibil registro, di copie ed altre accessorie, sono a car,co dell appaltature.

lire 12, pre, zo minimo Ura 90, avento i seguenti confini, Marella Ercole a due
Nel termine di giorni 5 successi,i a quella dell'aggiudicazione, il dolibe-

lati e strada, deposito lire 4 2.0, dchita fire 16 20. Lihora ratario dovrà stipulare il relativo e n:rntto.

11. Colapietro Angela in Carliai. - Terreno seminativo vitato nella con- Tanto negli incanti, quanto nada stipularione del contratto saranno osser-

trada Galluzzo, sez.2', mappa 1. 1171, c>nliaanti Angelettieredi di Vincenzo,
vati gli ordini e regolamenti vi¿enti es gustatuente il regolamerito di es.u-

Confraternita Sagramento a p à lati, superacio tavole 2 03, reddito se. 2 98, ubiltà dallo stato ed il capuolato generale por gli appiti dei lasori pub.

prezzo minimo lire 2 21, deposito liro 0 11. deb to lire 2 \M. Libero.
1,1\ i, visible anch'esso la q1eata prefattura nada ore di utileto,

15. Colapietro Tonnuaso fa Domenito - Terreno semintivo siteto, nella Lucca, li 12 giugno 1836.

contrada Pinciarotto, soz. 2', mappa n. 150\, confinanti fosso, Angelettieredi 829.1 11 Segretario delegato: P. CARMINATI.



$100 SUPPLYMENTO TNSERZIONT ALIA GA" ff*1'A (TVV10tAlk U REGNO D'ITALIA

PRETURA DEL MANDAMENTO zocchi Pro ero - Zanoni Prospero Anna Pasqualino vedova barones<a Chiede la spese,
di San Poio dSinsa. - Serafino rdinando Guglielmo Siciliano.scav."Filippo.e Notarbartolo *Ho loro, dichiarato chat l'avvocato

A richiesta delÑll.mo sig. cav. Ill- 6 Fomaci ungelo tutti---domi: Denti, tanto' nel snome proprio, che procuratore legale signor,Camillo Pel-
ciale Carlo De Genova-di Pettinen ciliati in- Vezzano.- Herri Bitttista e qual, tutoro "del fratello..mmore Giu: lègrino avente l'ufficio inella . piazza
R..-inteddeilte di finanza^in Re Fontanili Luigl,.domiciliatilin Salva, sepþe.'s, ,

'- '

,
.

Casa Professa, n. 4, procederà per ha

nell'Emilia,l nella rappresentanzi el rano
- Montruccoli Glovanni, domici- .Oiovanna, Francesco e Soßa e No. contessa di Capact, ed il signor avvo-

Demanio dello Stato. . -- -
-
-
liato, in Pécorile, a comparire dpvanti karbartolo' Denti, tutti quali figli ed cato Gaetano, Giglio p g i altri due

lessottomerltto usciere,.addetto alla ht pretura'anintesfata, all'udienza del credLdel fu cav. Emanuelo.Notarbias istanti,= dichiarando altreal che non

pretura .del mandamento-di. B. Polo giorno 6 (sel)·luglio 1886 (ottantabel), tolo, Balostrerns, signora Maria Ar. comparendo la causa sarà decisa m
d'Enza, '- , , -, oro:ii (undici) antimeridiane, persen- gento vedova del signor Filippo May. di lui'contumacia.

Pomes .

. ti pi condarmure at.pagamento della fines cori qualsiasi titolo, Autoaino Il primo presidente -della Corte di
Con regito Bonati'dottor Alberto, suddetta-somma di hre 409 21 eni re- Adele, Francesca e Giovan Battista appello di Palermoc

notaro reggiano, 27 luglio-1873, la So lativi fkutti legali, e alla ritusione di Martines figli ed eredi del detto D. Fi- Vista la superiore dimanda e l'arti-

cietà nnoniina per·la vendita dei'beni
tutte le spese, con sentenza provvi lippo - Giovanni Notarbartolo prin. colo iM Codice proc, civ., stante la

del=Regno d'Italla vendò alli Amari orfamente esecutiva. cipe di Castelreato, nella qua:ità di urgenza, abbrevia i termini a meth

Prospero'ed altri infianonsinati, perlo Dato li 2 giugno 1886. presidente della Congregatione di Ca- nella causa di che trattasi.

prezzo di lirò 473116, una vasta esten- 822+ NomrLI GIUSEPPE useiere. lita - Signor Gitiseppe Alinutilla, ca. Pa ace W apde Œ¾.

sinne di terrono denominato bosco di -
.

- valiere Granso ed Achil o Seaglione, Il primo pres. Nunziante.
Sedrioso Cedrio, e:Comunali di San ÛIla11000 per pillillsifl pr0ClalBl. qoali rappresentanti la Congregazione La presente copia da me firmata la
Polo, neLcomune di,Vozzano. ville di .

.

di Visita Poveri. Sac. Andrea Cali, ho rilasciata pet· inserirsi nel Öiornale
Vezzino'e Casola Canossa;,dell'enten-i L'anno 1886 il giorno 7 giugno in parroco della chiesa dei Tartari. E- Utliciale del Regno.
siane suporti iale di ett. 130 89 61, Palermo, redi del marchese Gaetano D'Anaelo- 8309 GAET. VANEZIA.
che per.orrore vennero ragguagliati n

Ad istanza della signora Rosalia presidente o consi<.theri dell'Ospedale
~

biolche locali 20To tavolo 27, mentro Denti vedova contessa di Capaci, tanto cisico di Palenna. Rappresentanti lo
corrispondoito:a biolche,447 ti; qual coninge superstite del sig. I Spedale di S. Alichele Arcangelo - AVVISO PER AUNIENTO DI SESTO.
Un altro errore avvenuto nel citato zio Pilo Gioem conte di Capael, doml- Deputati e rettori della Congregazione Il cancelliere del Tribunale civilo e

rogito, si fu q:iello di attribuire al-
ciliato in Pälermo, via Alloro. S. E. il di Santo Vito di Mazzara. Francesco correzionale di Roma

l'unmobile caduto in vendita i numeri cav. Mai-co Minghetti, proe. generale Varvaro Pojero, sacordote Francesco Fa noto:
di consd'prim. 305, sub. 3, prim. 243, delle signora Maria Beccadelli di Bo- Alliata. quali deputati del Reelusorio Che nella udienza del giorno undicisub.,22..prim. 313'o suli. i, 2, 3, 249, logna del prmcipi di Campdreale, di- delle Croei. Canonico Pennino, cava- niugno 1886. avanti la r sezione di
sub. 4 o 249 sub. 5,-mentre inveqe di vorziata dal marito s:g. lautgi Carlo licre Vincenzo Parisied avv. Guggino, uesto Tribunale, si procedette all'irr-
questi ultimi, che erano.gik alati ven- conto Dounoff- e il sig Pietro Paolo quali deputati dell'Ospizio dell'Ospe ,

canto dei segañnti fondi espropriati adduti'n Carlo Orasiellitfluo dal 20 ago-
Beccèdelli di Bologna prmelpe di Cam· daletto. Deputati de la Confraternit istanza di Loiola Gaetano, crede testa-

sto 15Gi con ragito Gualerzi, come ri- poreale
- raarchese della Sambuen e di Santa Maria di Seieli. Governatori mentario di Tassi Giuseppe, domici-

sulta dal -certidcato'catastale dell°A-
tii Altavilla, domiciliati in Roma' di S. Orsola di Catania, cosniin Mar- liato elettivamente presso il rocura-

ganzili dFMontecchio 10'agoeto 1883,
lo sottoscritto. use:ero presso la Corte 7.nechi, Vincent.o Rizza e cav. Vin tore Gavini, in danno di Topsi Giu-

dovevano âgurare i nn. ßli-873, com di .appello di Palermo, ho dichiarato eenzo Parisi, quali fldecommissarii seppe, domiciliato elettivamente pressoptendenti una estensione superûciale al _signor Luc o Mastroglovanna Tarca llell'Opera ta del fa Stefano D'An- il procuratore Aureli, quali fondi ven-di bioiche . . . . . . . 242,14 prLncip dd t ,Mcon quallsiasi nome gelo Leto. Ëesiderio Guell, Raimondo nero aggiu:licati al signor Ferretti A-
che sommati.colle. .. . . .. 205,2/

= iant
via ,inco n, che forrieclli, avv. Giov. Cost:intini, sac. les andro fu Andrea per i prezzi infra-

, .,li is i propodDigono appello alla
Eutannele Galatta, rev. priore Vinc.zo dicendi

ta inda ody I Caæseentden a sa dalPal4mn avv so
r C a Descrizione dei fondi

corriFpõndenti a unto alla comples-
tii Palermo, l' sezione. 11 i febbran erede del Rever. Monsignor Leopoldo posti nelcomunediPalombaraSabina,

siva estensione dpi terreno venduto di
1886 pubblicata il 5 detto pei seguenti Villa-Riso, Sac. Benedetto Trudo. Con Lotto l' già 4·.

ettari 180 59 61." i mtLI rchè in materia di condominio cetta Di Stefano, coniugi Giuseppe Zac- Fondo denominato S. Giovanni, oli•
Sulla base del rogito' Bonati venne ed in resenza <'el voto di . caria e Giuseppe Scavo, Alessandro vato, sognato in mappa sez. I', al nu-

bensi eseguita in testas degli acqui- bili d
una sensi- Alliato principe di Villafranca qua¡ mero 2069. I holli al n. 2073 a S Gio-

renti la soiturii dei-numeri prine. 305 che olaea nagglonraliz re acm i Regio delegato dell'opera Castelforrato, vanni al n. 2080, della superficie di
sub. 3, priuc. 243.nub;;22, princ. 313 tori er l'amministrazione dei ce iti Fidecommwaaru e rappresentanti la ettart 4, are 85 e centaare, 90..censito
e sub. 1, 2,', 3,"omettendosi giu to dell'ex-Stato di Marineo, includen Fidecommissarin- Lombat do , rap re. scudi 102 e balocchi 57. Confinante epi
mente i numeri 249,sub. 4, e 219 sub· rbit à

°
sentanti 1°eredità del quondam Ëin beni Pochetti, Cesarini, strada S. Glo-

5 perchb*già in, capo 'Orasselh coma i4Pi presentanorpi lareun d"L cenzo Lombardo, deputati della vene. v°anni, solvi ecc., per lire 410736 (\ire
si ennte dal certifiento della detta o maggioranza, e non partecipante rabilo chiesa di Mazzara, cav. Salva. qyattro ala settecentosette o cente-
Agenzia 20 giugno-i876:-ma non fu- al condonnaio di essi heni tore Di Maria, Autorana Arcidiarono, slaa trentasm).
tend egualmente soltati in testa degri 2. Perchò ritenne inefficace il con- Abrata Arcidiacono, Giovanni La Vee- Lottu 2' già 5°.

sequirenti l'un 871, 873, sebbene del senso di moltissimi condomini per non
c1na, Rosalia Pasqualino vedova Pa- Fondo denominato Colle dell'Asino

corrispondenteltorremtneavessero già essere la dirma di costoro ricono-
lizzol

,
Domenico La Faso marchese a S. Giovanni, castagneto, segnato in

avalo il possea 0, como emerge dal sciuta S. Onbriele, marchese Giuseppe Pa- utappa ser. t' al n. 677, di are 10 a
verbale da causegna is settembre 187t> 3. Perché a danno di tutti i condo- squalino. Salv ,tore Nico-ia, avv. Mario centiare 35, consito scudi 98. Confl-
dell'ing. Ferdinando Albertini mine non tenne conto della rinunzia Lombardo amministratore degli eredi nante beni Ruflini, Aleisi, Pochini,
in c neeguen:ta di tale roancata vol fatta dal detto signor conte di Capaci

tiella principessa Linguaglossa, Fran- salvi ecc., per lire 938 GO (lire nove-
tura,.e che soltanto pote aver inogo della metà delle indennith, laqualeva cesco Vanni duca di Archirafl nel centocinquantotto e cent sessanta).
nel 1886, e il Demanio a em rimasero fatta oggi ailche dal principe di Cam- nome, Filippo N tarbartolo conte Sa- Lotto 3' gi, 7°.Intestati i citati un. Yli,-873 negli,anni poreale, ter.endo nelle cotwiderazioni landra, cav. Giovanni Di Giovanni ba- Fondo denominato Colle 10 Sbirro aIG n),iB83 melusivo,.no pago mde- di detta sentenza un perfetto silenzio rone di Vallebella, Filippo Notarbar- S. Giovanni, olivato.segnato in mappahitamento 16 rel-tivo.imposte nell'am- sul fatto della detta ranunzia firmata tol.o principma Castelreale erede del sex. P, al n. 2081, della superficie di
montore,complessivo diat lire 499 e'• dat detto signor conte di Capaci, men Plincipe Selara, Giovanm Notarbartot

are 69 50, censito scudi 102 e haioc-slecome risultandal cortifleato della tre se il Tribunale volea, come doveva, prmeipe di Castelreale, comm. Ewa chi rn. Confinante Pietrelli. Pochettinomirinta.ogenzia 22,lu liu 1884. e per inettervi occhio, dovea per giustizia. nuele Notarbattola di San Giovanni, salvi ecc., per lire tô73 19 (lire milloció gli e dosuto "il-rim orso, ad otte- senya preoccuparsi della proposta di F'rancesco Paolo Scavo, Maria Stella seicentosettantatre e centesimi quaran-nero 11 uale, in base al rovvedi Di Pisa. procedere alla nomina di tre Antonino. Emanuele, Leopoldo e Giti tanove)mento de .Tribunale civile i Reggio amministratori, i quali, oltre al con.
iio Naselli Notarbartolo, Ninfa Notar Lotto 4° già 2'ieslz a rde 18 ,bËl ce a e imenn fella ulagai crannza ppor- I

No
e eLose à

a
Tenimento denominato Piè di Monte

clami i forma dell'art. O del Codice E quindi oltret là il Tribunale nia rianna Moncada duchessa Pietrata- o Vignetto. olivato, gnato n mapepadi procëduri civile
.

nomise il disposto dell'art. 678 Codice gliata, barone Franc. Cammarata, Co- e flei di ar 3', are 9 e c'entiare TO,
.

- Cito civile, vulnerò l'interesse dei condo- stanzella Moncada, avv. Pietro Algoz eensito seudi 360 o baiocchi 10. Con-
IsignoriCatelliErmenegildo-Schiat- minii tenendo in non cale la rinunzia zini, amministratore della duchessadi finante col vicolo che conducesibeni
ti Angiola - Montruccoli Luigi - Ca. alla meth della indennità fatta dal si- Beauffremont, ed avv. Melchiorre Ca- DeAngeliseconfratteefosso,salviecc.,telli Erancesco - Zano'niRemigio -Ni- gner conte di Capaci. ravello, citati per pchblici proclami a

per lire 8934 45 (lire ottomila nove-coli Giacomo,- Zanoni Raimondo - Ca. E per altri motivi che si riserba termuudella deliberazioneeulessadalla centotrentaquattro e centesimi quaran-
tolli Erasmo, Marco -'Catelli Giovanni svolgere nella comparsa conclusionale. Corte di appello di Palermo il 10 cor" tacin '

e Ferri Domenica, credi di Catelli Mi- Perlochè io suddetto usciere ho ci rente mese, per ivi sentir ammettere que).

chelo -,Zanoni Domenico e Giacomo e tato per la seconda volta il detto si- il presente appello avverso la suddetta Che su detti prezzi può farsi l'au-

Ferfi'Domenico - Germini Luigi e Za- gnor LucioMastrogiovanni Tasca prin. sentenza resa dal Tribunale civile, i. mento non nunore del sesto, con di-

ncni Cosiriåro, doiniciliato in Casola cipe di Cutò coi nomi a comparire il sezione. il i' febbrato 1886, pubblicata chiarazione da emettersi in cancelleria

Cau6sca.- Schi:itti dott. Francesco ere- giorno 28 corrente mese di gi gno al- il 5 detto, annullarla o revocarla, e néi quindici giorni dall'avvenuta ag-
do di Magnani dott.-Alessandro - Gi- l'udienza11ella-Corte d'appello di Pa. facendo la Corte quello che non fece giudicazione.
roldini'porlto Fortunato - Ghidoni Lu- 1ermo, 2' sezione, causa tenere insieme il Tribunale, nominare tre ammini- Che detto termine scado col di ven-

clang - Giroldini perito Giuseppe - Fcr- ai signori: stratori per amministrare l'ex stato di!
tisei corrente mese di gmgno, con av-

rari' Giovanni - Bonaccini Battista e Maria Favara in Valguarnera e Cor- Marineo, comprendendovi tra essi il vertenza che 11 signor offerente dovrà
Gemininno - Spaggiari Flaminio erede rado Valguarnera principessa e prin- principe di amporeale ed il signot

uniformarsi al disposto dell'art. 680

di-Alarzini Giuseppe(Zamoni Ercole - cipe di Niscemi. costel qual'unica Girolamo Pilo Denti conte di Capaci, Cod. proc. civ.
Tèresa, Adelaide, Beatrico'e Arilari figlia ed erode del barone signor Vin- ed escludendo il signor Antonino Di Roma, 13 giugno 1886.

Luigia,oredisdi-Zanoni' Felice - Big- conzo Favara, Pien, 8386 Ilvicecanc. A. CASTELLANI.
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puWicazione) 7, Simile ortivo di ara 3 e cent 00, contrada Le Ferrare, mappa sozione l' Aladdalena, sTrasenna.e strada,.di tre
ESTA'ATTO DP BANDO sez P, n. 1489 iri coiltrada Pagliaro n.,2155, di are 38 80, confinante coÎ piani e cinque.vani,' ma pa sg. I, nu-

Il cancelliere dél Regio Tiibunale Pälombo, confinanto con Perlint Ce terreno incolto allamontagna, con gli mero 269; stimata lire 23'84.
civile di Frosinone, sare. Popolla eredi di Giovan Lorenzo, eredi di Iorio Giovanni, con la strada 80 Forno in detto comunè,tili con•
Visto l'atto di procetto dell'uséler Bonomo Tío o stradä, stimato lire del Tartarone, e colta stessa proprieth trada le Scalettei (procetto num. 80),

Luigi,Rabaglino, addetto-alla Pretura 69 60. .

'

.

,

, Marella; stimato lire 176 e cent. 40. mappa sez. i, num, it3.' di sun- solo

di Ceccado m datati novembre 1884 8. Orto asciutto in vicinanza al 22. Terreno seminativo in detto ter- vano, confinante don .Angelo, Ber-
motilleato-ad istanzä di Marella atari' paese, contrada Valle Rea, di are 4, ritorio, in 'contrada I Prati, di. are 10 nardini Rosa, Orlandini Antonia, eredt
Al Domenico Antonig, vedova di Flo- mappa sea. 16, n. i:98, connnante con e cent. 50, mappa sez. I', n. 111, con- Iorio o strada, stimato lire 4 40.

renzo Lu¢oarini, nonchè di Giuseppe, Gaspare Iorio, Gaspare Venditti e finante con Toppetta Angelo, lorio Vit- 31. Magazzino in detto comitne, in
Emilio e Muzio Luccarini Dgli ed strada, stimato lire 31 40. toria fu niichele e Pantili Enrico, sti- contrada S. Sebastiano (precètton.81),
erodi di detto Florenzo, assieme agli 9. Terreno seminativo vitato in detto mato lire 60 10•

.
mappa sez. i', n. 350, confinante con

altri suoi figli minorenni Agapito, Eu- territorio in contrada Ciglio, di are 23. Terreno seminativo in detto ter- Iorio Giuseppe anzi Gaspare,'gli eredi
genio ed Anna Maria Luccarini, ra 43 80, mappa sez. 16, nn. 829 e 834, ritorio, in contrada ai Prati, di are 97, Olivieri Francesca o strada, stiruato
presentati dalla loro madre Alareli confinanto con il principe Colonna, mappa soz. 2, n. 138, contlnanto con lire 331 80.
Alaria, domiciliati tutti in Villa Sun con la strada e fosso, stimato lire Bonomo Domenico, Bonomo Giacomo

Condizioni della vendÌë.

n ne se cor pr cnutato ng¡_ 10
0 '1'erreno seminativo con Farnie, P

Dome o cLri
e '

qu n

a vet dita Lvthluoó l mena ti
avvocato Giacinto Narducci, ammessi in detto territorio, contrada Addronta, mato lire 429.

· riranno sul prezzo di stima a cia-
al gratuito patrocinio con decreto 23 di ara 47 e cerit. 70, mappa sez. i•. 24. Terreno semmativo in detto ter

su ass nato dal arito.Cristofari
maggio 1872. al signor Giacinto Ma- n. 1420, confinante Luccarini Costan. ritorio, contrada Prati Signori o Prati

a i ente deollá relà210pne 11 settembre
reila, figlio ed erede dal fu Domenico tmo, Luoghi Pii ora Demanio, Iori

.

Casano, di are 21 90, mappa sez. 2'
1885, di ninuiti detti prei.zi rispettiva-Antonio, domiciliato in Villa Santo Ventuta, eredi Luccarini Florenzo e n. 1593, c nfina con Perluu Cesare,

di d de usta'In surri-
Stef pel amentoôd iËnaio 8 64

trada a due lati, stimato lire e'aec un iva ti atenli e le31 40sso del- 11 a ata s e6nze d u sto,Tribunale

al signor Olov. Antonio Gizzi, come 11. Terreno pascolivo, olivato, in 25. Terreno in parte olivato ed in 851
curatoro .speciale deputato ai naino detto territorio, contrada Santa Cate. parte alborato, vitato, seminativo in 11 lotto i. per I;. 182 40
renni Atigela, Ortensin, Enri, a detta rina, precetto n. 32 e 33, di are 45 e detto territorio in contrada Porcini, di Il lotto 2. per » 109 44

Marietta, Ernma, 31addalena o Teseo, cent. 20, mappa n. 692 e 694, confl- are 96 70, mappa sez. 2·, nn. 1923 e 11 lotto 3. per > ò3 20
figli nati dal suddetto Giacinto Ma. nante con lo stradello, principe Co- 19|7 (precetto nn. 68 e 69), conflaante Il lotto 4. por » 83 28
relle, ed agli altri nascituri dal me. launa, lorio Angelo, Toppetta Filippo col bent del Caliitolo di S. Maria, con 11 lotto 5. per > i2d 88
desimo, protesi ed asserti -terzi pos. e dotali di Rossi Domenico, stialuto Pagiossi Buldassarre, con Marella Do Il lotto 0. per 3ô 32

sessori dei fondi colpiti dal precetto fire 192 4,0. memco, e dotali di Tambarrim, sti 11 lotto 7. per 55 08

sloFo, 12. Terreno ortivo in detto territorio mato lire 255 20. 11 lotto 8. per 27 52
Visto il verbale d'incanto e relativa in. prossimità del caseggiato, contrad, B. La

.
perizia _dice, che sebbene Il lotto 9. por 82 89

sentenza dello stesso giorno 11 mag-
Font ina Nuova, di are 6 cent. 40, questo terreno sia intestato a 51arella 11 lotto 10. per 131 68

gio, con cui, memre furono deliberat¡ unippa n. 1436, confinante con gli e. Giacomo fu Domenico Antonio, pur Il letto i1. per 153 92

1 fondi predetti al an. i e 8 del bando redi di Bravo don Francesco, Nicolini tuttavia si assicura dall'utilista Pa- 11 fotto 12. per 76 61
del cancelliere di quest > Tribunale in e strada, stianato lire 95 80. g ossi Baldassatre como già avanzato Il lotto 13. per 20 80

data 20 marzo detto anno, venue ri- 13. Terreno pascolivo, olivato, in di eth, che il canone non fa mal cor- Il lotto it per > 61 80

bassato di due decimi il prezzo di detto territorio, contrada Pagliato Pa. risposto a Maiolla Giacinto fa Dome il lotto 15., per > 62 72
stima degli altri 31 fondi descritti nel lambo, di are 33 cent. 20, inappa so- nico Antomo, ma sempre a Mare la Il lotto 16. per > 95 86
báiido stesso, rimasti invendati per zione ? n. 334 e 330, continante con Carlo fu Domemco, dotali Tatabarrini· Il lotto 17. por > 39 84
mancanza di oblatori, o ilssata la u- 13onou:o Giovanni. Palombi Domeni:o, il valoro dei numeri segnati nel pre- 11 lotto 18. per > .61 32

dienza del ,0 luglio p. v. per la ven- Ferrari 1,ucia o beni comunali, sti. eetto n. ò8 o 69 desunto dalla, parte 11 lotto 19. per »
' 75 36

dita, mato lire 26. proporzionale del canone che si paga Il lotto 20. per > 40 >

Reade noto 14. Terreno seminativo in detto ter- per i tro numeri di mappa (compreso 11 lotto 21. per > 141 12
che all'udienza che terrà lo stesso ritorio, in conti·ada Colli, di are 29 e qualio del fondo detto Carlo Marella) Il lotto 22. per > 48 08

Tribunale il giorno di martedi 20 la- eent 50, mappa sez. l' n. 1761, cond- può essere stimato, come si o d, tLo, Il lotto 23. por » 813 20

glio 188 , ore il antimeridiane, avrà nante cogli erodi di Florenzo Lucarini per lire 255 20• . .

11 letto 24. per > (0 12

luogo.la vowlita dei fondiinappresso e colla cappellania Testa Questo nu. 26.Terrenoseminativovitatoindetto Il lotto 25. per > 204 16
deserÏtti in baso alla condizioni che mero, como pire il n. 1751 valutato territorio, contrada Fontanolle (pre- 11lotto 26. per 759 60

seguono. nel n. ò del tirecetto, sono ambedne cetto n. 70, 71, 72), di are 28, cent. 409 Il lotto 27. per 272 08

Descrizione dei fondi compresi nel terreno degli eredi di mappa sez. I, n. *1004, 10 5, 100u, con- 11 lotto 28. por 4812 i
Lucarini Florenzo, e da questi sono unante col fosso, con Rossi Domenico- 11 lotto 29. por 479 08

f. Terreno seruinativo posto nel ter' attualuiente pomeduti; è stimato L. 81 Collepar li Niccola e Luccarini Maria• 11 lotto 30. por » 356 3L
ritorio di Villa S. Stefano, contrada stimato hre 74 50• Il lotto 31. er L 263 41
Alartella, di are 62 e cent. 50, conn- 13. Terreno sommativo in detto ter N. B. Questo terreno è ritenuto in
nante con Perlini Cesare, Leo Luigi, ritorio,

in contrada Vallo Fredda, di entiteusi da Leo Salvatore che corri- 2. L'aggiudicatario prenderk,gfim
Capitolo di S. 31arin e Bosco comu- are 36, mappa sex. i', n. 1825, confl sponde il quarto dei prodotti, mobili nello stato in cui.si travatu
nale, mappa numero 734, stímato nauta con Rossi Arcangelo, Palombi 27. Terreno seminativo, alherato, vi- con tutto le servità attivo olpasche.
lit•o 178. lcmidio, Preto Baldassarre, Lucarini

tato posto nel territorio di Giuliano «li 3. Qualora su detti fondi xi gravi
2. Similo seminativo con Farnio e

Dou enico e Lucas zi7er i di Luigi e Roma in contrada Pantano Lo Fieno tano canoni ed altri posi, l'agiudica
Castagni, in detto territorio, contradv stra a; edm o Valca (precetto n. i2), di .are 62, tario avrà diritto a fartene rivalere
Perasano, di ore 28, mappa nom. 436, .

16. Torreno seminativo con Farnie
.,nappa sez. 4, n. 316, confinanto Tu- ritenendo dal prezzo il corrispondenti

confinante Perlini Cesare, eredi Di in detto territorio, contrada Sparollo, tiui Maria, fosso e strada vicinale, capitele.
Fabi Emilio o Capitolo di S. Maria, di are 40 e cent. 80, ma pa sez. t•- stimato lire 340 10. 4. S nuo a carico. dell'a hidica
stimato liro 136 80. - 9. 1859, confinante Petrol i Luigi, col NB Nel procetto questo fondo viene tario es ese della sentenz db ven
8. Similo in detto territorio nella em2a0nið e colla strada; stimato hre descritto coi nn. di mappa 339 e 367' dita. tassepdi logistro, tra crizione,

stessa contrada, di are 17 e cent. .50: 17. Ÿorreno boschivo in detto terri-
ual

a T atin339 ò intesta o le altre speso occorrenti,

oc o, Lu c i b anno lo soRea n torio, in cent da Vall I ddca,nfidniaan i nmar saandr hN'a d cec on s .
all stcah odelo intaro i donc o el

con la strada a tre lati e con Lucarin mento 24 ottobre n. 124 prezzo d'incanto, ed una pomma, ap-
4. Simile serunativonellostossoter Luigi di France-co, stimatolire498 Questo torreno secondo il censo sa pro=simatira perle sposo relatino ala

ritorio, contrada Fontana Carbone, di 18. Terreno seminativo, vitato, i rebbe ritenuto in enfiteusi da Auticoli vendita che at fissa m lire iti0 per
77 e cent. 20, mappa numero 20799 detto territorio, contrada Vallo San Bozza Vinzenzo fu Antonio, però dagli ciascun lotto, meno peril lotto 28cho
confinante a tre lati col Capitolo di Giovanni, della superfleie di are 18- Indicatori fu detto al perito essor ri- si tissa in liro 500. .'L - 4
S. Maria, ora principo Colonna, lorio inappa sex. l' n. 1766, confinante coi tenuto da Cardone Arcangelo e Maria, 6. Il prezzo rimarrà nelle'manlide'-F,rancesco o Bonomo Giacomo, sal- bem del Capitolo di Santa AIsria, con i quali corrispondono il quarto dei l'aggiudicatario per pagarlo al credi-
vi ecc., stimato lire 106 &3• Reatini Francesco, colla Cappellania prodotti a Marella Giacinto. Lori, in seguito alle noto di.colloca-
5. Terreno seminativo vitato in detto Testa e col fosso, ritenuto da Bonomo 11 valore totale dei fondi rustici o zione, ed intanto dovrheglidortlimpon-

territorio, contrada Valle Fledda, di- Miehele. stimato lire 80 40• di lire 3270 69. dere gli interessi del 5 Ug0 dal.dì in
stinto in quattro appezzamenti, della 19. Terreno seminativo in detto ter- cui addiverra dettaitiva la ýendita.
complessiva superfleia di are ti, cen- ritorio,incontrada Vallefredda eSanta Caseggiato. Ordina ei creaitori iscritti di depo-
tiare 80, confloano cot beni di Luc- Maria La Stella, di ere 25, mappa se 28. Casa di abitazione in Villa S. Ste- sitare nella cancelleria di auesto-Tri-
carin1 Ludovico, col principo Colonna, zione 16 n. 1938, confinante con gh fano in contrada Via Pasquino, so- bunale entro 30 giornl-dalla~iiolitica
con Luccarmi Florenzo, Luccarini Glo- e edi di Angelo Rossi a due lati e con gnato nel precetto al n. 77, mappa del presente le loro diniondo di collo-
vanni, Luccarini Domenico, colla Cap- gli altri la strada, stimato lire 94 20· sez. 1, nn. 1,4, 170 e 172, confinante cazione motivate coi documenti,igiu-
pella Testa, coi fosso o rio, stimato 20. Terreno sterile in contrada Val- coi fratelli Ottaviani, con Parlini preto stificativi ondo possa* avér-luogo il
hre 153 60• lefredda, di are 38 e cent. 50, mappa Baldassarre e strada Pasquino, com giudizio di graduazione,'allaistruzione
6. Terrano ortivo in prossimith del sez. l' n. 1996, confloante con gli e- posta di tro piani o 14 vani con ortohtel qualo venne delegato, il gitídice

caseggiato, contrada La Rendra, di redi di Anticoli Vmeenzo, eredi di annosso in buono stato, stimata lire sig avv. Camillo Ricciardelli. .a
are 2, umppa n 2214, confinante en I,ucarini Luigi e colla strada, stiniato 6115 20, Frosinone, 7 giugno 18tÙ:
Leo Paolino, Bonomo Angelo e fra- liro 50. 29. Casa in contrada vicolo della
telli Luccarini, Crisostomo e Lucca- 21. Simile parte ascolivo incolto, e Rocchetta, comune suddetto (precetto G. BARTol.I vicecanc.

rini Paolina.; stimato lire 45 40. parte olivato in Êetto territorio, in n. 19), conf. Panfili Enrico, Fiacco 8308 GIACINTo NAnoucar giroe.
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?"incasione) nella udienza del giorno i luglio (i• puuticatione). (t puebitcazione)
BANDO prosaitno, alle orê ti ant., con tutte AŸŸIS(). AVVISO

00 1 giudizialefadr nnba z a
ut zacodnd a

ta
e eed La Si deduce a pubblica notizia che nel Si fa noto che avanti il Tribunale

Tribunale civile di Roma, seconda cate nel bando originale de asitato
11 ventuno luglio 1886, avanti il Tri- eivile di Roma, l' sezíone, nel giorno

sezione. nell'udienza del iorno 16
n6tla cancelleria del detto Tribpunale. bunale civile di Velletri, si procederk 23 luglio 188ò, ad istanza di Galeani

luglio 1886. , -
- es. Roma, li 13 giugno-1886. .

alla vendita del seguenti beni immo- Frsilia, in danno di Giansanti Dome-

Ad Ista 1- -

' *1330 Dott. GusTAVO Riccio roc
bili ad Istanza dell'Istituto del Credito alco ed Alessandro, dei:nori principali,

Nicolini
oza della a gnora Carolina . -

9 * Fondiario del Banco di S. S irito Fon- e di-PiccIrillo Luigi, terzo possessore,

tie
. vedovaldi Giovanni Dest)an- diario di Rotna, in danno d Villa Ri• sarà fatto all'incanto e deliberatos al

. Auto in nome proprio che nella REGIA PRETURA naldo, Enrica ed Antonia, Passerini maggior offerente il seguento immo-

el benidi rnadre ed amministratriCO DEL BESÌO MANDAbigNTO DI ROxA. Gaetano e Vlneenzo. ' bile:

col detto e Sant
R o p e Aveiso. Descrizione degli immobili Fondo ad uso flenile posto in Rons.y

ficio del gratuito patrocluio con deli. Il sottoscritto rende noto a chtunque posti nei comune di sease, . rione Campitelli, in via del Cerchi, et

berazione del giorno 6settembre 1883 ne abbia interesse, che sulla istanza 1. Terreno voc Montenero, mappa ei.vici nn. 47, 48 e 40,
_

composto di

la danno dol:signor Raffaele Fabi della signora Adele Navier in Bazau. sez. 3·, nn. 311, 312. gravato del trl- piano terreno o superiore, segnato

fu Giacomo, domicillato in Marino, ora che, domiciliata a Roma, via Balbo buto diretto di lire 63 27. nella mappa censaaria col n. 349.

detenuto, nella persona del suo cura• n, 10. il signor pretore del suddetto 2. Terreno voc. Roccagorga, mappa L'incanto avrà luogo sul prezzo ate

tore, isp'eciale signor -avv cav. Fran, mandamento, dichiarava iacente la sez. I', n. iM7, tributo d;retto como tribuito nella peruia deh'ing. Setrímí,

casco Valle, domiciliato in via Banchi eredità intestata del sig O ado Fiam. sopra lire 2 90. e cioè su lire 28,990, e la vendita no-

Vecchi, n. 41.. : minght, per tale riconosciuto in seguito 3. Terreno voc. Cerrota e Valle Scu. uira alle condizioni indicate nel ban-

&serisions, liÀtabili da subastarsi' 2morte per negnemneo inna aTecoe Picecia. z. E', n, 324, tributo diretto o, oste su detn la canceller:a del

à cont dae orto con casetta diruta caratore a ereâità stessa il sig ior 4. Terreno voe. Pantanella o Mac' 8387 A. CARANCINI proc.

torio d arfrinadeella, eita nel terrt avv Cesara Virili, domiciliato in que. chia, mz. I', n. 1193, tributo diretto

s a eap C e ri 2 cnoine e o o o dæe
i espe t c 01

n

I quale fan o trovasi ahi- liro 7 32 acque gazose e birra, sono
invitati a

aa aato di Frascati, co- R. TRIBUNALE DI COMMER :IO 7. Terr eno vocabolo Selciata, sez. 6'. trovarsi,
muniti dei tito2i suddetti, alle

a na en inSLannnn
I no

ante s en7 8 er o oc. o it o, ez.

none verso la casa Colonna di lire 2 52 fallimento di Angasto Coen, commei-,. 9. Terreno voc, Ponte Besso, sez. 5" Îare intorno alla risoluzione della pro-
11 cuiirež>o di stima, ribassato de

ciante sarto in Roma, con negozio in n. 24, tributo diretto lire 7 81.
- gettata Società e provvedimenti re-

due decimi, à di liro 75) 08. via Frattina n. 63; 10. Terreno voc, Quarto Campell ' lativi
II: Piccolo orticello, posto ivi, con Che alla relativa procedura ò stato sez. S', n. 385, tributo diretto lire 5 .

°

11 socio incaricata

annesso olivoto delfestoasione di ar<, delegato il giudice comm. Marino Mo. it. Terreno voc Campelli, soz. 5, Dicy. SINGER
7 e cent 2d,-confinante col vicolo Pelli, e nominato Curatore provvisorio

n. 839, gravato del tributo diretto dij8389

della Pantanella, con i beni di Terri- l'avv. Emanuele Flano, dimorante 2n are 9 56.

bile Enrico o di DI Marco Girolamo piazza Fiammetta n. 11; 12. Terreno voc. San Lideno, sez 5· 8320 (2' pubblicazione)
gravato-da imposta erariale di annue Che per la prima adonanza dei cre-

n. 768, trabato diretto 1;re 10 55. AVVISO.
e a un annuoi e nopnee r o i o eurvegliano ineare la De

n.
WTel no vdt fa alitti, sez. L'.1

11 cancelliere del Re ok I r

enl, ribasso di due decimi er lire consultati sulla nomina del curatore 14. Terreno voe. Muraccie, sez. S'.
civile o correziona ed he terra

191 40. detinitivo, à stato flasato il giorno di n. 129*. tributo diretto
lire 4 21. rendo noto, che all o ienza c23 lu lio

11 Can to o bo l veCaerdL25æan a te, o tre;l termine rio · nu .

99Ê-i
,
tribC N

re o
oe a 070d r

alone di are 2 o cent, 10, confinante di giorni 30, acadibili it 12 luglio p. v., re6. Terreno voc. Via Traversa e Del. esecuteto ad istanza del Demanio

col vicolo della Mola, con i beni degli per la presentazione delle dieluarazioni POrto, sez. 6', n. 631, tributo diretto dello Stato, rappresentato dal signor
eredi Leandri e degli eredi Negroni, di credito, ed il giorno di lunedi 26

Y 8 24 avv cav. Niccola De Angelis, a danno

sognato in mappa alla sez. 4', nu. stesso, ore tre, er la chiusura del *7. Terreno voc. Strada dei Gas eri di Tofanelli Vincenzo fu Luigi, di k

re 02 fan ugral rae 0
d eim s processo ver2ba i e1: ticazione. ezA 25', numero. 1301, tributo direttg

latri, do es zoe et ndo
en vee 1 ca o un6a di lire 0 .

8295 Il Cancelliere: L. CENNI.
18. TOPfenO YOcab0ÏO MuroCCÎS, Be 203$0 ggi t¢rritorio di Û0tleprand0.

ò di 1Îre 284 48
2 ' zione b•, n. 1371, tributo diretto lire i. Terreno saminativo, in contrada

IYL Casa in .Ñarino, al Castelletto (24 pubblicazione) 8321 i 88. Valle Tommella o Arco del Ponte, di

ti.'61. corrispondente alla via di Sag BANDO 19. Terreno voc. Fosso di Vato, se- tavole 2 48 mappa sex. i , dn m i

Giovannt, composta da un piano su. Il cancelliere del Regio Tribunale zione 0', numero 48ò, tributo diretto estimo se i M, grava

periore di tro ambienti, confinante col civile e correzionale di Frosinone, lire 4 34. di cent. .

Capitolö di Marino, con i beni degli rende noto, che all'udienza che terrà 20. Terreno voc. Seiullo, sez. 6', Condizioni della vendita.

eredi Colizi.a Marco e con quelli di lo stesso Tribunale il giorno 27 luglio n. 582, tributo diretto lire à 28. Il fondo sarà venduto in un sol

Trinea'Pietro, asegnato in mappa al 1886. ore it ant., avrà luogo la vendita 21. Terreno voe. Melogrosso, sez. 2· 1°ilo.ed il prezzo d incanto viene
de-

n. 421% soz.,P, gravato da iuiposta del fondo m appressodescrittgeseen n. ibi, tributo diretto liie 2 48
' termwato m bro 161 63. quello ciob

erarialeidi, annue lire 17 82 e da ca. Lato ad istanza del Demano dello per il quale, diminuito di due decimí,

noho dovutöral Demanis successo ai stato, rappresentato dal signor avvo-
22. Camdi in

la Principe Umbe o il fondo fu aggiudicato al debitore

Padri - Agostiniani di lire 53 75, e il cato Niccola De Angelis, a danno di 2e3zze,nappa saez i
, .

4nn.æt7' Tofanelli, o cio a norma del:a legge

cui prezzo di stima, ribassato dei due 'I'oranelli Vincenzo fu Luigi, di Alatri. buto diretto lire 50 39.
sul credito fondiario.

decimi,Cð di'lire 486 88. domiciliato in Roma. Ordina ai creditori di presentare

Vigna o canneto siti nel territo- Descrizione del fondo
La vendità sarh eseguita con tutte loro domande di collocazione entro 30

o diiRocca^di Papa, in vocabolo posto nel territorio diAlatri.
e no so a neeŸleelrihando I giorni dalla notifica del presente.

,Valle-di S. Lorenzo. diviso in tre ap- Terreno prativo in contrada San banale civile di Velletr-
Frosinone, li 8 giugno -

pezzamenti:'il primo vignato o canne- Oninziano, proveniente dalla Prebenda
" Il vicecane. G. BartoF.

tato,doltaestonsionediaret2, cent.70. canonicale di San Paolo, sez. I, un_ Velletri, 14 giugno 1886· Por estratto conforme da inserirsi,

conunante;ohn le proprietà di Mecozzi mero 118, di are 29 50, gravato del 8381 PASQUALE RVV. ŠÍANZI' NICCOLA RVV. DE ANGELIS pf0C.
Vincenzo, di Ludovial Giacomo e di t ibuto di lire i 93.
Pietro Sellati; 11 pdecondo tutto vignato, Condizioni della vendita. REG I A PRETUR A

n ant nl stradae le 4 5 con- 11 fondo sarà venduto in un solo del sesta mandamento di Roma.
(V pul> c io )

o i 10 0 en d a l T cLhu g < h lano do l ta el
Ess do stata l st d Fort at

gli er di di Cardinali Saverio, segnati
fanelli. mente in Roma, via Ripetta, n itWL-ent'anni partito da Chioggia, suo

in mappa alla sex.'Y coi un.6W,iäli-A. Ordina ai- cred tori di presentare le con atto emesso il 2 corrente, accet domicilio, non diede più notizia di so,
1768. 1776 A; gravati da imposta era- loro domande di collocazione entroitava. col benclicio delt inventario, la il Tribunale civile di Venezie, con de-

riale"di liro 3-09 e da un annuo ca-
tren'a giorni dada notifica del pre er, dith del germano signor Giovanni creto 3 maggio 1886, ordino che siano

none'verso'la casa Colonna di liio! 75, sente.
Bruzzi, morto in questa capitale il 27 l assanle informazioni ai termini del-

11 cui pre>zo di'stima, ribassato dei Frosinone, 11 8 giugno 1886. maggio 1886' Íl'articolo 23 del Codice civile.

due dedimi, b di-liro 500 16.
Il vicecane. G. BARToti- Dalla cancelleria della suddetta Pre-I Venezia, 7 maggio 18 6.

La vendita - avrà luogo innanzi al Per estratto conforma da inserirsi, tura, li 10 giugno 1886- Avv. ALESSANDuo SeniNZI

Tribunale civila di Roma, 2' sezione, NiccoLA avv. DE ANGELIS proc. 836-1 11 Cane. R. GItAFDE, -8372 prOCUI'aiOI'0.
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TRIBUNALE CIVIlÆ DI SUSA. 70. Chiaterto Autonio ed Ange'oTa Visti gli art. 14ti, 15?, 61. Codica di Consiglio Notarile Distreituale
Citazione par pa' ,11ci proclami. Ballista. procedura civile e art. i 8 regulamento d i P i nerol o.

L'unno iM6. ii.8 di giugno in Vil- Itesidenti tutti a Villarfacchiardo. giudiziario; MANIFESTO.

larrocchiardo, Domanda. .Autorizza la citazione delle persone Il presidento
Sullarichiestadi 3Iartoja Paolo Fran- Necessitando il comune di Villar-

di cui si tratta col mezzo di pubblico Visto l'art. I'0 del testo unico delle
conco di Stefano, residente a Villar- focchiar to di una condotta d'acqua proclama , mediante inserzione nel

leggi sul riordinarnento del notariato,
focchiardo, potabile, veniva data incarico al Man-

o nalce Uffi ina nd 1 anÎ opprovato col Regio d«creto 25 mag-
Sulla richiesta di Maraoja Paolo coia Paolo Francesco di eseguirla, col- - · glo 1879, n. 4900 (Serin t')•

Francesco di Stefano, residente a Vil- locando etiandio le necessarie fantano. dan
tosi notitleare In citazione nel mn<!i Visto il disposto dall'alinea 6° del-

larfocchiardo, arantesso el benelicio elei ed il Consiglio comiinale, con delibe. ordinari qiinnto alli Miletto Tranquillo .art. 133 del citato testo unico
poveri con decreto 3 aprile 188

,
con razione 29 giueno 1884, accettava una- li'li Le rerC/,oed : Ir En i

Vista la tabella riguardante 11 nu-
domicilio eletto in Susa p esso 11 pro- nime di concorrere por un terzo nella ' mero e in residenza dei notart
enratore capa Lucchino Giovanni lut- spesa, lasciando che li altri due terzi tt ti il trer l incitarlonedd i co e

provata col it. decreto 28 novendrpe
tista, dal quale sara la giudielo rap- rl.nauessero a carico dei singoli atn- 187.3;
presentato. tanti ed utenti in proporzione delle mese.

.
Visto l'art. 25 del regolamento no-

lo sotto-critto Carlo Vivald i, usciere loro sostanze,
Firmato: Il Presidente Stella· tarile 23 noverubre 1879

addetto alla Pretura di Enssolino, ho Compiutant l'opera, lo stesso Consi- Rossi, cancelliere. Notiilca
citato come cito per pubblici proclami glio, con altra deliberazione 14 may- Le notificazioni personali furono ese-
tutti gli in lividui infra elencati, a gro 18e5, mandava pagare il terzo delle guite a mente di legge, come esegui-

Trovarsi vacante n. i osto da no-

compariro avanti il Tribunale civile spese secondo eras• nssunto, e li altri sco la presente citazione facendola in-
taro nel d stretto del co egio di Pi-

di Susa in via formale nel termine di due terzi venivano ripartiti nelle pro- serire nel Giornaledeeli Annunzigiu- 'jerolo con residenza nel comune di

giorni trenta, per ivi veder provvisto porzioni suindicate fra gli utenti, che ,liziarii e nel Giornale UfIlciale del 4 ne,

sulla seguente domanda: sono quelli indicati nello spec·hio 20 Regno d'Italia, a senso dell'art. 146
El lavita

Elenco dei citati. Inarzo 18e6, nrmato hinrtoia, il quale del Codice di procedura civile. Chiunque aspiri ad occuparo detto
verra prodotto in causa· In fede posto vacante, a presentare alla se.

onti 11 F cesco. Solo li Alartoia Paolo Francesco, Bo 8281 CARLO VlVALDA, useiero. greteria del Consiglio notarile (palazzo
sina Francesco, Lucia ve.tova Rie- di cute) la sua domanda corrodata del

S. Ch:otti Giovanni. chiero, Rolle Dom nico, Rolle sorelle. ---- documenti prescritti dall'art. 5 della
4. Vittone Giuseppe. Liattista Martoia, hinrtoia Gioanni, Ba- (l' pubblicazione) citata legge, fra il termino- di giorni
5. Ravoira Domemco. ritello Gioanni, Bosina Seratino, Cat. quaranta (trascorsi i quell non sareb-
6. Marto,)a Pasquale. Laneo Andrea, Alontabone Giuseppe e

REOlO TRIBUNALE CIVILE be più presa in considerazione), affin-
7. Eredi di Mart.)a Battísta.

Don Peron Cabus, furono gli Ltent, di Pesaro- etië si possa procedere in conformith
8. Ch aberto F ancesco, che pagarorio la loro quota, rifiutan- Si rende noto che l'Amministrazione degli articoli 11 e 12 del citato testo
9. Ch abertoA " dosi tutti gli altri, motivo per cui l'in- dl Domanio e delle Tassë.e per essa unico, e degli articoli 27 o 28 del re-

hie aa Gi 1 ant o. stante, al 11ne di non andare perdente .:ell'Intendenza di 11nanza in Pesaro golamento 23 novembro 1870

D
tiel proprio avere trovasi costretto di signor cav Carlo Maj, rappresentato blanda afIlggersi il presente nel

tto F
nenico.

azionarli in giudicio, prendendo la se- dal sottoscritto procuratore erariale. Inoghi indicati dall'art. 25 di detto

14. Miletto GiusepPe. guente deposità nella cancelleria del Tri- regulamento.

15. Chiaberto Marta.
Conclusione. bunale civile di Pesaro nel giorno 28 Pinerolo, li 12 giugno ‡886,

18, Guerra Antonio. Condannarsi tutti quali sovra al pa. usaggio 1886 a norma dell'articolo 38 Il presidente not. Bouvlzaza.
17. Goerra Giuseppe. gamento a favor, di essa richiedento della legge 2a maggio 1879, n. 4900 8392 Il segret. Bot. MAnmy
18. Guerra Francesco. della somma a clasenno spettanLe se. sul notariato, domanda di svincolo '

19. Gnerra Domenico, condo la fatta ripartizione risultante della residuale cauzione prestata dal

20. Ricchiero Battista. dal detto specchio, quale sornma in notaio di Fa .o Cristoforo dott. Lorn REGIO TRIBUNALE CIVILE

2t. Eredi di Sotriori Giovanni. complesso supera di gran lunga la bardi, consistente in rendita iscritta di Viterbo.

22
.

a t taG a aadoedova. ein edi i
.

pretoriale, e nelle spese ele n onli em3 Og pho an e l"$ Nota per ataWiefilo di sesto.

24. Chiaberto Giannetta. Se non che la citazione nei modi or- mero 807,051, per l'annua rendita di 11 cancelliere rende noto che alla
25. Tournior Battista. dinari riuscendo sommamente dillicile lire 20 a favore del sunnominato dot udienza del giorno 7 corrente, avanti

26. Tournior Giuseppe, per il numero delle pe sone da citarsi, tore Cristoforo Lombardi, fu Giuseppe, questo Tribunale civile ebbo luogo la
27. Arbrun Luigl. d Martoia, con fede di tutti li titoli sottoposto ad ipoteca nella sua qualità vendita del sottoscritto stablie, ad i-
28. Arbrun Giuseppe. menzionati, ricorre alla S. V. illustris. di nulalO 81Ì8 TOsldenia di Fano, allo stanza del Demanio nazionale, contro
29. Pent Francesco. sima supplicandola a voler autorizzare, scopo sul ricavato che si nLterrà dalla Belpassi Lorenzo.
30. Castagneri Camillo. a mente dell'art. 146 del Codice d¡ vendita della medesima di conseguire Descrizione della stabile

tu Oni seppe.
p c a le contro li e

e,o
o et p n a p ov en

35. Ifil tto Tran ualo. nel Giornale Utticiale del Be rno, e E il presente estratto dove servire dal Alonastero dei Santi Agostino e

6. Stefanetti Gi seppe mandarsi la citazione stessa not 11eare alle insertioni volute dal disposto del tioc o, d stinto m mappa sex. i' col

37. Cugno Margherita. nei modi ordinari a Miletto Tranquillo. precitato art. 38 della legge sul nota- ali, Ruzzi onfinadnti Fantini. Pun-
38. Oneno Roma. Pont Lorenzo, Chiaberto Francescofu riato.

Delibeauto all'is D
39. Cugno Giovanni. Ignazio ed Arnaudo Vincenzo. Pesaro, il giugno 188ô. lire 183.

Laute emanio per

40. Baritello Giovanni fu liichele. Susa, 14 maggio 1880. Regio avsocat0 ROMAGNA Che 80 detto prezzo di delibera ð
41. Caracciolo Luigi· Firmato: Olo, Ilattista Lucchino, 8377 proc, erariale. amroesso l'aumento non minore del
42. Canale Celestino• procuratore. -- --- sesto, e potrà farsi da chiunque abbia
e. Bonnedo Pietr"' V.' Previa comunicazione al P. 31. (i' pubblicazione) OLLODIPerato al prescrillo deh°art. 660
44. Setusatti Giacinta.

per le sue conclusioni, riferisce in Coaico di procedura civile.
45. AldetLo Domenico, 80pfoDROmÍ- Camera di consiglio 11 sig. avv. Fer-

ESTRATTO· E che al terance utuo per fare tale
mato Verdtira. tero

Il sottoscritto procu atore capo An aumen,o scade col giorno 22 (ven-
46. Verzino Battista.

sa, 18 maggio 188ò. gelo Pedevilla fu Gaetano, residente lidue) corrente giugnu.
47. l\IlleLLO ButtÌNLS.

Firmato: 11 residente Stella in Chiavari, quale unico e legittimo Viterbo, 9 giugno 1883.
48. billetto Tiburzio. O · erede all'intestato del a madro sua Ge- ¡
40, 141ertoja Angelo fu Antonio. V.• Verificandosi il caso previsto dal- ronima Desenk.i f4 AnlOnio, Vedova di

1 Cancelltere. del Tritagg]g

50. Vighetto ¥ellee. l'art. 14ò del Godice ai procedura ei- suddello Gaetano Pedevilla, in sun vi- _

BOLLINI.

,
13d=•iolla Ambrogio. vle, il P. M. opina potersi dal Tribu~ vente domiciliato e donorante in Cina-

5>. Auritelo Stefano. nale accogliere la presente domanda• vari; e questa quale legataria dell'in- (i' ptabblicassons)
53. Martoja g itteo. Susa, 10 maggio 1886• t'raindicando cerätteato. dell'ora to no AVVISO,
51. Baritello Giuseppe. Firuisto: 11 proe. del Re Peretti. taro Gio Battista Descalzi fu Antonio 11 sottoscrit 0 procuratore del signor
55. Cluaterto Francesco fu Dome- Il Tribunale civile di Susa, di let fratello germano, deceduto in Giovanni Mondelli, cessato notanka

nico. Deliberando in Camera di consi;.;lio; Chiavari li 18 marzo is.7, come dal di sannienadro, dal dicouabre milleotto.
.* Fra eili Perotto· yigo il suesteso ricorso e docu- coutui testamento, presento al Tiihu- centottantaquettro, por ettetto di ri-
57. Bertino Stefano. comenti annessi; nale civile di Gliiavori rieurso per at nunzia, domanda lo asincolo della can-
68, Amjauno Francesco• Viste le conclusioni del P. Ay,¡ tenere in s,incolo del certiltrato do:- /.ione notarile, costtaita in contanti
59, Canale Camilio Ritenuto che il ricorrente, dovendo l'annua rendita di lire cento sul De- li lire tio

. presso la gaa Cossa di
60 Alitetto Giovanni Batti«ta• proniuovere la sua azione civile verso bilo Pubblico dello stato portante il ananortazzazioi.o cra Cossa defuepo-
61, Camino Antonio le persone indi ate nela pradotta ta- n. 408183 (rosso), int.stato al detto sti e Prestici,giusto iersausento fatto
62. Ca-ale Luigi to Giuseppe• l>ela. le qua.i sono in unuiera di or ora tu not. Gio. Batt Descalzi, e vin 1 ¿.3 maggio 18..8. e tió por gli i.tretti
63. Traversa niieltel*' tantuna (dedoLL- ÏO perBOlle in PÍCOPSO COlalO put In MülÍnVetÌa dellU Blesso. ·l ll articulo 38 della legge notarile la
61. Canale Domenico' jpdicate) si rappresenterebbe 1ipotesi quale natalogik esercente au Chiavari. V g•re,
05 B tritello Alichele· di egi paph 144 Codice di procedura Cló si dedueg g pubblica notizia per Per copia conforme.
6. Teologo Bav. civile. gi; offetti dí dui all'art. 38 della vi- Sari, 9 giugno ib86.
6

q e OVn1Dini In confo t deli moco lusioni (191
gente legg nu Notariato Ícolca Zoonno p .

ta Franceleo. Pubblico Ministero, 4383 A, Pastvt poc. 4 P. Facosa.
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G ó Š S I OL I O NOT A R I LE N. i (i' pubblicazione)
delba prednea JFOoano. AVilSO
Avviso m co.Nconso, et sviacolo di canzione .notarile.

11.0 risiglio nofa/ili prormciale iÍi i A UUU . Al Dal signor dallof Ç«luseppe Cases
Cenio dichiaru nþerto il concorso pl essendo stata progenlata domanda' a
posto di notaíó in Premana <h•cenda. questo,Tribunale por uttenero la svin-
riu di Lecco. vinnolato allá pËestaziduo DIREZIONE GENEIIALE DFLLE OPERE IDRAULICHE colo dolin cauzione di lire 400 di ren-di una cauzione' por lire 103 (eento) dita, dallo stesso prestata per l'eéer.di\nnnua rendita. .:

, Avviso di seguJto de/theramento. <:iz o della profeasione di notaio, da--Chaunque, munito-del necessariWe. altimo con residenza in Revere,quisiti, intondessedillspirarvi, dovra, A seguito.del simultaneo.incanto teuutosi 1 9 corrente Iness, da questa Si rende noto
entro- quarankit giorni dall'eneguita Direzione Generale e dalla Régia Prefe;tura di Arezzo, giu-ita l'avviso di -Che' 19 opposizioni a tale svincolopubblicantoria.del presento,'.inymnarsi asta·del i8 manio'p..p., lo ' devono farmi a questa enn<elleria nelron analoga iManza, corredata-del,vu- ' ' ' -

. termine di mesi sei dalla seconda in-luLidt eumentÍ, a questo Cogsiglio, ung. A ppaliO deÌle Opere O POVVIBie OCCOrrenti- RIla COstruZIORO ÖÍ ser-inne del presente, giusta il dispostoformandömi-.alle Vigenti pr,cecrizion 7-travate rnetalliche da mettersi in .opera in Val di Chiana dell'art. 38 d.-lla vigente legge sul No-anche in rnatería di.hollo. . . .. tariato.
Como, 11 i ingtio isso. Iungo fallacciante di .sinistra e lungo il Canal Maestro, ai Dal R. Trthunale civile e correzionale,

E Oi.de þontí.deriominatidel Filo, di Cortona, del Viaggiolg del Ma- smMantava, eg une B
. ŸRANCHI.

netti, di: Brolio, dell'Esse Secco e del Porto alle Colonne,
pubblicazione)

Venne deliberato per la presunta monima di lire18Š,139,23, dietro l'ottenuto AVVISOAVVISO.
ribasso di lii•e 28 15 per cento suÀuella.di stima. di svincolo di cauzione notarne.

AN'ill.nso Presidente del una e Il termike utile (fÀtali) per rassegnare 'offerte in diminuzione -della detta Dal sig. Ing. Riccardo Giustschini,civile e torrezzonale di Bara
prosynta somma'di deliberamento, le iguali non potrarmo pseere inferiori al anche per gli altri interessati.essendo11 o pyocaur gra e ventesimo, e dovranno essero.accom¡i,agnate dal,dà¡E04ito' c rtificati pro- aenda a u o

Michele,smurto 11 19 giugno 18 ,.go- scritti col suddgto.avviso, scade col mezzogiorno,dela21 corrente moye• della cauzione in lire 145, di t'enditamanda lo evanco;o della cauzione no- - Tali ofŸo•.te saranno ricevuto indistintarnente nei surriferiti ufuzi; ma, ove prestata dall'ora defunto sig. dottoretarile, costituita in .contante di' lirè più d'ana ud fossa presentâta sarà i•cterita la migliore, e, se uguali, quella Luigi Franzoni fu Giovanni per .'eser-millesettecento presso la gik Cassa, di
me ata~pg ; -

- eizzo della professione di notaio conAmmortizzazione ora Cassa dei:Depo- . ,segn r'-

residenza in Guidizzolo circondorio disiti e Prestiti..giusta versamento fatto Roma, 16 gingno 1886•
Qastiglione delle Stiviere, si rendo11 10 aprile 1817 presso la Ribevitoria Il Cãparesk se:,M. gfGERI• noto che le opposizioni a tale svincolodi Barletta, sotto 11 n. 181 del rr

, .invano farsi a questa cancelleria nelod Cassa d le ibapp re gei
.

IŸIREZIONE .Dm,T COSTÏtUžIONI °NAVÀIA .'.¾"ne ddelnier s toda sae codedaal•
fetti dell'art., 88 della vigente lerne colo 88, dellapvigente legge sul nota-notaille. DEL PRIMO,DIPARTIMENTO MOITTIMO riato.
är e pÍa onforme, Dal R. Tribunale civile o correzio.
Bari, 7 giugno 1886. ' AYViBO ŒAStra,. nale,

Itossi Gior.proc•
,
Si fa noto chesnel giorno,5 luglio 1886, 'alle ore 12 meridiano, nella sala tova, 9 giugno 188ô.

Visto, dÈgÝipcagli eita al pia ËerrenÑ del palazzo dblla R.,Marina, corpo Cavour,
. I cancelliere ŸRANCHT,

Per il canc lie 1 Tribunale n..14,-in Spezia; avanti 11 signor.diroftore delle coitruziËnl pavali, a dió de. . (ga pubblicazione)Irgato dal Ministero della Marina, dvrà liiogo un'pubblico incanto'per la
,

AVVISO.
(i puogit ca a i on d) Ýeriài.aoli väcchie. piatitré .di:corazziturà «di.ÎeíTo e compoun H notaio - Federico Tahdechija FI-

DISPERs:09 -1 " (ferro e¡l acclaio), ér. la somma presunta com lessiva di im. 's' "'irita'."ie¶«°o*L°."deLinnicTro,CASSA DI MSPARMIO. '
• •• ' ' "" ' poscia in Ticineto (provincia di Ales-

. Avendo il,signor Vincenzo avvócato e . • sandria), ha, col ministero del sotto-Menzione fatta domanda allä Dhezione L'incanto aÝrh lu go a,partito.pegreto, mediante presentazique di offerte scritto, inoltrato, alli 19 maggio 1886,del ßancoiCradito Napolitano, sedonte scritte su cGta.hollata da lira i, o chiuse in pllähi suggellati coti imbronta dompada al R. Tribunale civile di Ca-
ttlloma teeye un d

3 due°i a coralacca, secondorle norme stabilite dal regoÌamento iulla bóittabilità ge- Zal
.
o en geune ea rcessazio

sua librátta di
. Cassa du It armio, nerale dello Stato ed 11 deliberamehto provvisorio seguirà a, favore da colui lo evmeolo deda cauzione Ëa esso pre-portante il n. 189f, þer averlâ,dtspersa, che ,avrà faltópul prezzo suddatto il maggior aumento di un tanto per cento, stata per l'esercizio della professionerendesi'parci di pubbes raglone che superando od almeno,raggiunkendo l'aumento minímo indicátd nella scheda notarile, e così autorizzata la Dire-elasso 11 ter jne di mest sei da oaß ' segråta dell'Amministrazione. -

" inne del Debito Pubblico a procedere
r oanea i4dete la o l'oc erd al I.concori•enti, per essere ammessi all'asta, .dovranno fare un doþoeito di a a e z orie d vincolon cote
richiedente sig Menzione un dupÏi- lire 10.675 In numeraciojod in ,cartelle -del Debito Pubblico al portatore, va- cati di remlita consolida a 5 per centocato della cennata libretta..

, .
listato:nl corso di:Borsa,'nella cassa di uno deiOuartierlÍlŒetri del tre dipan Intestati ad esso notaio, ai nn.12921,Napoli, 2 giugno 1886. '

. timenti manttiml, o presso le Tesorerie delle:provincie ove sarà affisso il rosso. 409221, della rendita di lire 20,
,
11 direttore,del Banco Credito Na¯

presente avviso. .
e (2920 rosso 408220, della rendita di1 tano

p, ga y Il periodo dei fatali, ossia il termine utile, per presentare- un'oflarta di mi¯ a monferrato, 21 mag io 1886.li r:n non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazio¤o 8301 Avv. G ZOCCHr.
R. TRIBUNALE DI COMÁfERCÏO provvisória, scadrà a mezzodi del giorno to luglio 1886.

Ii r nom A. - Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direziono, nonchh
Si annunzia che, mediante sentenza presso il Miliistero della Marina.

In data di!oggt, à -tato dichiarato il Le offerte all'asta potranno anche essere presontate al Miliistoro della Ma-
fallimento d Claudio Laino ed Alberto iina o ad una delle Direr.ioni delle costruzioni cavali del 2° e 3'dlpartimentoZnppati, imprendit,ori di costruzioni in marittimo, in Napoli e Venezia, .purchè in tempo utile per essero fatte per-

4 a aAlativa proceddra à sta venii'e a questa Direzione per 11 giorno e l'ora dell'incanto,
delysto il giudice Tommaso Rey o Spezia, 10 giugnò 1888.
nonnuato: euratore provvisono l'av- 8289

.
R segretario della Direzione: ODOARDO ItAMA.

vnenen . Ar•hilip 16•nttarelH riimar-nnŒn

COSTITUZIONE
e scioglimento di Societå.

ßia noto, che per atto due giugno
corrente rnese ricevuto dal notaio sot-
toscritto, regi trato in Voltri il sue.
cossivo giorno otto, al n 287, venne
costituita una società in nome collet-
tiro tra i sienori Giambattista e Se,
bastiano fratelli Spallarossa fu Ema-
wanala a Tnien Truvor-o. fa l'avin on

in via Monteroni n. 12; ' -
. AVVISO. AVVISO glie del signor Luigi Gaggina fu Gio.

>Che perela prima adunanza del cre- •

sanm, tutti commercianti, domiciliati
ditori ,all'oggetto di nominare'In De'. Con ricorso it corr.gio no,amezzo Si fa noto al pubbli¢o ché in data in Genova, cantante in Civitavecchia
)pgaziogø ,di sorveglianza e di essere del sottoscritti avvocato, olletta An° 11 maggio 1886 il signor Pasquale Bi- sotto la ragione sociale Fratelli Spat,consultatt.sella nomina' del äuratore elo tu Giuseppo, di Serra 8.Quirico' Aconti di Salvatore, da Monteroni d¡ larossa e C, con la tirma comune tra

dmea d
fissato ilegiorno'd ria 14 i ne p l oan nm r¡ Leçce, condannato a 0 orni di cer-1soe ea ee ordi erci lb o,

Che infine si e stabilito-1 termine tata,con sentenza-it dicembre 1871, cere per indobita appropriazione, ha.di detta Civitavecchia,
di giorní 20. scadibile 112 luglid:p, V,; del-Triblinale di Macerata, che lo equ- presentato nella càneellèria della Corto i E che con successivo atto cinque
per la resentazione dello dichiarapiom.dannava a giorni 49 ,di scuatodia .pe d'appello delle Puglie (sezione d'ae. detto giuano pure dallo scrivente ro-

et egiar gi tuercol : o en

ne a er odn rDbo eta õo diisa) domanda di riabilitaziono nel
t , n ¿8 la pe

>ltri d gieorno
procono veíbale. dËverificazione. Manzoni. . .,

suo proprio interesse. sciolta di comune a:cordo tra i soci.
- Ronia; I giugno irg- A . s i Roma,_li it giugno,18¾. .

' Trani, 13 giugno 1886•, Génova, 10 giugno 1886.
829

^ '

û canc.'L CENm. 8295' Avv. CEssa BAI.Dasskna 8373 Avv. RAFFAELEBERNARDINT, i8131 FRANCESt:0 RIStGNO 1101,
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Esattoria Comunale di Amaseno
11 sottoscritto esattore fa pubbli amente noto clic nel giorno 6 luglio 1830,ad ore 10 ant., nella sala d'udienza di lia 11. Preturd di Vallocarsa, sita nella

Casa Grande De Rossi, si procederà alla vendita a pubblico incanto degliimmobili deacritti nell'elenco che segue, appartenenti ai sottonatati contri-buenti, domiciliati ad Amaseno, debitori dell'esattore che fa procedere alla
vendita.
Occorrendo eventualmente un 2° e 3' incanto, il primo di questi avrh luogo11 giorno 13 luglio, ed il secondo il 23 luglio 1886, nel luogo .cd ore _suin-dicati.

Elenco degli immobili posti in vondita.

zione Paese. mappa n 60¡t, confinäeto con Colabelli Aptprpa 'editti La
e strada, rendita imponibile liro 2ti 25, prezzo minimo hre 128 05, Jephait
lire 9 09, debito liro 81 28. Libero,
16. De Prosperis Antonio fu Pasquale -Terrono a pascolo olivato la enn

trada Monticello, sez. 3', mappa nu. 128;I, 124.2, confinante bon Stella Pú-
squale di Luigi a duo lati, superficie tav. 12 09, roidito scudi Gi (1, pi'ezi.a
minimo liro 3¢3 93, deposito lire 10 30, debito liro 73 46. Libero.
17. De Prosperis Candida e Barbara Appone - Casa di piant 3 o vani G,

in via dell°0spedale al civ. n. 9(20, sez. Paese, mappa n 259, confinanto con
Barba Ant=mia ved.. Pansane4i, or.atorio di San Rocco o stra in, rendita im-
ponibile:lire 45, prozzo minimo lii•o 337 50, deposito lire id 87, Debito lire
16 57. Libero.

A .Appone.Ettore ih Luigt - Fabbricato in sia del Gatto, di un piano ed -18.2 DiFalco Angelo fu Francesco - Terrend seminativo vitato in contrada
un°Vano, fez. Pdese, mappa n. 46ti, condnante con Pancelli Fraricesco, Bian. Santa Lucia, eez. I', mappa n. 1322(t, confloante col Canonicato in Prassetti,chi Ottavio e strada, rendita imponibile lixo.9, prezzo niinimo lire 157 50, do. Capitolo di Santa lilaria.e strada, superfiele tav. 8 II, reddito sendi 68 93,posito lire 3 37, libero, debito'lire 10 74. . , prezzo miniino lire 328 80, deposito are 16 42, debito liro 52 80. Libero.
2.»Appone Gio. Batdsta fu Alessandro - Fabbriento in via Porta Ñuova,

al IEþiano di un vano, al civico n. 5-A, ez. Pao«o, mappa n. 22i¡i, confi-
mante Colonna principe, Panici -Domenico e strada, rendita imponibile liri
150, prezzo minimo liro 56'25, deposito lire 2 81, debito lire 10 35. Libero.
8.iArdulni Geltrude vÃdova Garofali - Fabbricato al i• ýiano, di viini 2;

civico n i, in via Reale, sez. Paese, mappa n. 3tl¡l, confinante con VendÏtti
Antonlö, Rotondi Ilíchile e strada, rendita linponibile lire 15, prezzo minimo
liro.iltt0, deposito lire 5 62, debito lire 10 56. Libeto.
4. Barba Antonia fu Lohtiro ed. Pazzarell GiovÃnni 2Òasa alf piano

di 4 vani al civ: n. 13 in via dell'Ospädelè, sez. Paese mapp i 238f2, con-
fitiante cori Pacioni ilaria, De Presperia Candido e atrada, rendita finponi-
bile lire 33 7õ, prezzo minimo lire 253 12, deposito lire 12 60. Debito lite 38 b5
Libera.

19. Filippi Pasquale fu Luigi e Capua Pasqua13 - Terreno seminativo vi-
Lato in contradá Ponte della Cona, sez. ?, mappa n. 2811, cont1aanto con
Tommasi Domenico, Filippi-Lorenzo e fosso, superilcie tav. T 7a, re idito
scudi 32 ið, prezzo minimo lire 148 39, deposito lira 7 42, debito lire 24 US.
Libero.

. 20. Gaeta .Lorenzo fu Alessando - Terreno boschivo posto nella contrada
Selva, mez. 2',-mappa n. 70, confinante con l'oratorio di San Rðcco, Salya-
torgmeenzo, De Luca.D. Ernesto, superficie tav. 5 83, reddito.seudi 2 it,
prezzo minimo lire i0 03, do¡iosito lire 0 51, debito lire 3 16. Libero.
21. Gernidi Domenico fu Lorenzo e Capua Grazia - Casa di 3 piani o 3
vaniin via della Stállotta al civ. n. 1, sez. Paose, mappa n. 312, con11nanto
con Capolungo Pietro. StelÏa Pasquaio e strada, rendita imponibile liro 30p
prezzo minimo liro 225, deposito lire 11 23, debito lire 18 f4. Libero.

5. Bianchi Alessandro fu Lorenzo - Casa uso stalla a planterreno e casa 22.«Marchetti Gustavo fu Alessandro - Terreno seminativo vitato in con-di plani 2 e vani 2, in via Nazionale, sez. i mapiien: il41Ñon'firËnnte con irada.Longänelle,- sozia..mappa n..147, conunanto col fosso, strada ed al-Filippi Michele, Venditti Marcello e strada, rendita imponibile lire 15, prezzo taro in S. Lorenzo di 8. Antonio, super11cio tav. a 70, reddito seudi 33 48,minimo lire.fi2 50, deposito líre 5 62, debito lire 17 09. Libero.
. gežzo minitno,lireji7) 78,sdeposito lire 8 68, debito lire 15 19. Libero.

OTBianchi Pläminio ftFLuigt =Terreno aminative-yltatorhEcðntrada Pan. ELPanici Angelo o-fratelli fu Miehelangelo - Casa di 3 piani e vani 12
tarte..pez l',,mappa n. 026, confinante con il Capitolo ai Santa Maria a due in via della Lepre, al civ. n. 7, eez. I', inappa n. 325, confloante con Capualati, say rügle tay: 3.30, redJito scudi 8 88, preixo nifninio lire 42 31,"debÏìo Xiidreal, Pililet Otusepp o strada rendira ialvonibile liro 73, prezzo usiniino
lire 4 52. tÄeÑI. Jiro 502.50, deposito liýe-28 12. debito fire 93 83. Libero.
7. Bianchi Silvestro fu Plotro Antonio - Terreno sentinativo jn.contrada

'
24. Panici Lorenzo fu Alessandro - Terreno a pascolo in co itrada San

Selva Rinna, sex. 2',-mapps 243, confinanto'cón De Angelis Luigi, Itamella Marco, sez l', mappa n. 1203, confinante con la strada a due latie De LucaNatale e stessa proprieth, superficie tav. 3 40, reddito seudi 6 Ti, prezzo rai- GiusePPo, superfleie tavole 3 30, reddito bgjocchi 0 03, prezzo minimo
,nimo 11ro 31 9t), deposito llro i 80, debito lire 5 93. Libero. lire:1-48

8. Bocola Giacinto ed altri fu Vincenzo - N. 5 terreni, eemin ilvi vitati in Alfro terren3 ortivo in contrada Cartella, sez. P, mappa n. 1493, confl.
contrada Valle MortoÌla, tutti formenti corpo, ap¡iai•tepenÛ alla sez.-2' niappa nante con la strada a due lati e.Panici Lorenzo fu Auselmo, super11cie ta-
nn. 23011, 230[2, 231, 013, OtG, confinanti con la-strada. e3Ramella Natale a vole 0 93, reddito scudi 11 87, prezzo miniuio li.e 56 51, deposito lire 3 30,
duelati, suportteie tav..14 01,. reddito seudi:55;. prezzo minÏ(no lire,202 02, debito lire 10 54. Libero.
deposito Isro 13 11, debito lire 2123. Liberi. 2 Roton<ii Roša iu INolizo - Casa al 2' piano di 2 vani in via del Leone,9. Boccia Luigí fu Silyestro Terreno seminativo in contrada ValÌ¿ Mor. al civ. n. 2, sez. Paese, mappa n. 16ti2, confinante con Pancelli Doutenico,tella, sez. 2·, mappa un. Stili, 5612, confinante con Tommasi Antonio, Appone Venditti Leopoldo e strada, rendita impouibile fire IS 7ã, prezza niinino
Gio. Battista e strada, súperficie tav. 6 30, re idito •cudÍ 4 174 prezi.o minimo liro 14¾02, deposite lire 7 05, debito lire 21 83. Libero.
lire 19 87, deposito lire 0 99, debito lire 4 45. Libero.

,

10'Boccia Víncenzo fu Silvestro - Fabblicato di piani 3, vani 7, in via
dell'Annunziate ai civici nn. 4 e 4ti, _sez. Paese, maplia n. 293,.confluante
Appoil Gloranni, Rotondi Arcangelo e strada, repdita iinponibile liro 63,
prezio minimo lire 472 50, deposito lire 23 61, debito lire18 15. Libero.
11. Caporali Rosa fu Tommaso vedova Grossi - Febbricato al 2·. piano, di

veni f. in via Porta Nuovtt, al civico n..7, sex. Pao-e, mappa n. 236¡2, con-
ilnente con Jorio Concetta fu Olovanni, Apponi Gio. Batdatti e strada, ren.

26. Rotondi Tominoso fu Antonio - Casa al l' piano in via Lunga, civi'o
n. 33, sez. Paese, riiappa n. 210, confluante con .\1astropietro Gioacchino, De
Gasperia Costantino e stieda, reudita iuiponible liro 18, prezzo mimmo
lire 133, deposito lire 6 75, debflo lire 21 23. Libero.
27. Ruggeri Antonio fu Costantino - Stalla di un vano al civ..n. G bis, in

vicolo Palestro, nez. Paese, maµpa n. 3|¡3, confinante con Appono Alfonso e
Giovanni, Cappatelli Carlo o strada, rendita imponibilo 1:re 7 LJ, prezzo mi-
uimo lire.nti 25, deposito lire 2 81, debito fire 10 3

. Libero.
dita imponibile lire 15, prezzo minimo llro 112 50, deposito lire 5 62, debito 23. Stella Luigi fu Luca - Terreno setniuativo vitato in- conÏrada Colle-Jiro 17 73. Libero.

.

Oltto, sez. I', mappa n. 583, confinante con la strada, stradello e Venditti
)2. Corsi Francesco fu Paolo - Fabbricato a pian terreno e primo plan Luigi e Itocco a duo lati, suiperficio tasole 3 6ú, reddito sentti 15 81, preszo

di vani2, in sia Afontana, sex. Paese, ninppa n Til, confinanto con De Lucaluunlino.lire 75 40,.deposito lire 3 77, debito liro 17 79. Lil>ero.
Lorerizo, ampagna Angola Ilosa e strada, rendita, imponibile lire 9, prezzo -2') Stella Luigi.e fratelli fu Pasquale - Terlena setninatito titala in C0u-min úso.llro 0; 50, deposito liie a 37, debito líre 11 (11. Libero. trada hiortara, soz. i' mappa nn. 50ti, Wij, confinanto con Ap> ue Gid
13. Do Castri'Rúsa fu Alarcello vedora Dianchi - Terreno seminativo vi. wanoi Battista, De Luca Angla, Itanaella saade, su¿erticle tasolo 13 90

talo in contiada TGoropuozione t. Inappa L. 970, confinante con la strada, ieddito scudi 24 24, prezzo nainiuto lire 11;> 48.
fosso ed Oratorio della 88. Juntmziata; superfleie tavole 0 93, rendita cen. Altro teireno seminativo in contrada alortara, contlnanto con Stella fa
suaria scudi 7 46, prezzo míni•ao Upp ß3 õ4, deposito lira 1 77, debito lire squale a duo inti à strada, superileie tavoie U 70, reddito lire 6 83, prei.žg8 13. Libero. m nimo lire 32 53, deposito liro 7 40, debito liro 66 14. Libero.
14. Do luca Angela.vedova fu Carmine - Terreno seminativó vitato in 80eVondittidichele fu Pasqualo - Casa al P piano di i vano,cal cisteocontrada Ponto la-Cona, sez, i, mappa nu. 134>l, 13Ù¡S, continante con a n 29, in via della Fontana, sex. Paese, mappa n. 20:(2. rendita iluponibdestrada, fosso o Bianctu Pa quale, supálicie tavolo 8 29, ráddito actadi l8 65, lire 9, prono minimo liro 07 00, déposito lire 3 67, debito liro 21 41.

prezzo minimo liro 88 81, deliositti liro 4 4't, debità IÏr 9 22: Libeto. Libero.
13. De 'Paolis Domenica fu Vincent.o vedova Bianchi - Casa di i vano uso La delibera seguirá a favore del maggior offerento, a termini di legge.

stalla al vicolo del Gatto, al civico n, 12, sez. Paese, n ppa n. Ad¡t. couil. L'offerta dúvrh one re cautata col deposito del ü per 0¡O sulla souuna pervante een Venditti Adríano a-due lati e strada, reddito Ituponibile gre 7 50, la quale sa'aprara I esta.
prezzo miniaio lire 56 Libero. - |

_
Amasano, li 10 lueno 1886.

Altro casi al vicolo del Vaio, di S vani al i 2' lado; clyiço a, ,,sg. 8101 11 Collettore: ENftlCO UBALDI.



!Ï106 õUPPLufENTO INSERZIONI ALLA GA'M*fTA UTF1ûlAL2 DEL REGNO Dil'ALIA

-T.ziteridenza di Finanza in 1VIodena Deputazione Provinciale di Macerata

Col presente avviso vicne aperto il concorso pel conferimento delle ri-

Vendite sotLóllidicate:
l a rivendite sarafino conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n.- 233J, (Serie 2').
,

Gli aspirànti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data ' della inserzione del presente nella Gassetta LWiciale del

Regno e 'nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istinzo Íri carta da bollo da centesimi :4, corredate del certiûcato di buona

coridottà,,della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comproyanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Con"dettâlistanze essi potranno chiedere di concorrere a tutte le rivendite

enzionate nel prospetto sottotracciato.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consideraziano.
Le spose della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

cessionarii.

Comune Frazione Reddito

1 Maianello • s 1 • • . Torio Staina . . . . . 2 320 63

2 CÑmpagalliano . . . . Panzano . . . . . .
6 282 02

8 Medolla. . . . . . .
Villarranca. . . .

.
. 4 249 32

4 Maiano. . . . . . Ospetaletto .. . . . . 5 20: 47

õ 51onterestino . . . . . Ligorzano .
.
. . . . 9 192 >

.-0, Montese . . . . . . Ranocchio. . . . . .
10 48 07

'

Modena, addi 7 giugno 1886.
8224 Per l'Intendente : C. BORDIGONI.

Avviso di vigesima.
In seguito dell'avviso pubblicato li 15 maggio decorso, n. 595, per l'ap.

palto a partiti segreti dei lavori di o"dinaria manutenzione della strada Mue-
cese, in durata di nove esercizi dal 1884 a tutto il 1894, sono state in tempo
utite presentate tre ollbrte, di cui si è riconosciuta migliore quelle 1 -

gnor Giuseppe Recchi, da Civitanova l\Ierche, il quale sulla si

lire 31.699 44. soggette all asta, ha ribsssato lire 15 07 per ogni ci
riducendo quindi il corrispot:ivo di ap;aaho a sole lire 26.922 33.
Dovendosi ora proce.lare al secondo esperimento di vigesima,

prescrizioni del regolamento di Cantabilita generale dello Stato :

1885, n. 3074, col presente si fa noto ette le oTerte po tanti il rib
minore della vigesima, o«sta del cinque per cento sulla detta st

lire 26,922 33, per la quale l'indicato appalto venne provvisoriam
cesso al nominato Recchi, possono presentarsi nell'uflicio provinc
alle ore 12 merillinne del giorno 3 luglio prossimo, in schede chiu

gellate, scritte in earta bollata da lira una, ed espresse in termini

espliciti senza alcuna conuizione o riserva.
Alla sehe la ogni offerente dovra unire il deposito di lire 600 a

delle spese, ed anche il certilleato d'idoneita, qualora non abbia i

dotto appalto di opere provinciali.
Per il presente esperimento di vigesima vengono richiamate tu

vertenze fatte nel primo avviso del 13 maggio, e così i modi el
zioni riguardanti la cauzione definitiva dell'appalto.
Qualora venga presentata in tempo utile una ofl'orta ammissibil

cederà, mediante altro avviso a stampo, ad un nuovo incanto s

portato da tale offerta, a senso dell'art 97 del precitato regolamente
alla definiLiva aggiudicazione dell'appalto quando anche siavi un
r.Ete.

Macerata, 14 giugno 1886.

Per la Deputazione
8375 11 Prefetto Presidente: V. TA

REGIA4NTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
A.VVISO DI PRIMO INOANTO

AFF IT T I.
Si fende.noto che not giorno ed ora qid sotto indicati, nell'Ufficio della Intendenza di Finanza, sito a S. Bartolommeo, dinanzi ad opposita Commis-

stoná, si terranno pubt llei incanti ad estinzione di candela vergine per l'ailltlo delle seguenti realità demaniali:

COMUNE DEPOSITO

GIORN(L ED OllA DURATA a t
ove

- par per

.

QU A L I T A DELLERE A L I TA © Ë canzione le spese

degh Scanti sono situatt della locazione
tielle

d'asta

i Beni offerte cont atto

i G luglii 1ß86 al Alestre.
. . . . . Sfahlo d'erba, po·azione di plante c sfogliatu a dei gelsi, Sessennio dal 9900 D')0 * 1000

li ev.rdl. nei teneni dei forti MargIrna, Irazarai e 5°anin, come 1° novembre

sono ola in allitto al signor Giu eppe Da Ile. 1886.

I depositi indicati allo colonne 7 ed 8 decano venir efTettuati presso l'af

ficio del bollo straordinario e Demanio in Venezia, ed i concorrenti all'asta

devono prescritare lo relative quitanze alla Commissione enddetta.
Tali depositi potranno venir fatti ia tiglietti di Stato od in etTettivo, e

quello ind:cato alla colonna 7 potra venir tutto anche in titoli di rendita ita-

Itana a listino di B>rsa.

Dopo 1incanto verrh diapo:ta la restituzione dei depoeiti, ad eccezione di

minore del ventesimo del prezzo di provvisoria delibera fino al mrzodi d i
giorno 8 agosto 1886, corredandola delle follette dell'Ullicio <lei tollo straor-
dinario e Demanio in Venezia, comprovanti la effettuazione de¡ NEPO ilo del a
somma sopraindicata alla colonna 8 e del decirno del Preizo oTerto. In que.
sto caso verra pubb iento apposito avviso per proe::dere al definitivo incanto,
ed in caso contrario la provvisoria delibera diverrà definitiva, salva la supo
no e approvazione,

quelli che saranno stati fatti dal dc'iberatorio provvisorio. 11 capitolato d'affittanza à visibile presso questa Intendenza delle ore i

Son à amnie so all'inennto chi nei p-ecatlenti contratti colla R. Ammini- alle 3 pom.

strazione non avrà ennttamente pagsti gli flitti alle stabilite scadenze ed Tutte le spese inoranti e cosegileni all'asta, al contritto, alla consegua,
aderugintisgli altri patti. e potrà essere escluso chi ha questioni pendenti. alla stampa, ecc., tutte compreso e nessuna eccettuata, sono a carico dat

La offerte d'aumento non potranno essoe mioori di lire 10, e non si pro- deliberatario, il quale, a cauzione del contratto, dovrà depositare l'importo
cedeiù3i·deliliera se non si avranno almeno due offerte. di un anno d'atlitto.

In delibdrãþroivisoria,seguirà a fatore del mig.ior offerente. Venezia, li 5 giugno 1836.

Chi àÏ rléonosciiito ammissibile all'incanto, può fare offerta di aumento non 8299 Il R. Intendente: VERONA,

TUNINO'RAFFAELE, Géreme. Tipogroße della Qasestva Urneuty


